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L'accordo raggiunto fra la democrazia e | 


Dove andiamo? 


patie di ogni parte, e che pareva sin: 
golarmente indicato e quasi creato da 
domeneddio per un'opera di concilia» 
zione; in secondo luogo sfidando e co- 
stringendo alla rinunzia l'autorità di 


L'on. Orlando, dopo avere ieri con 
templare rapidità condotte a termine 
le necessarie consultazioni, si è reca- 
to alle dieci da Sua Maestà a decli- 
bare l'incarico per la formazione del 
ministero. E con questa sua condot- 
la, energica e rapida ad un tempo, 
noi crediamo che l'on. Orlando abbia 
reso al paese un segnalato servizio, 
che consiste ippurito rel rivelargli la 
gravità delle . condizioni cui politica» 
mente è stato travolto: Riprendiamo, 
per mettere: le cose sotto Ja luce più 
meridiana, ‘la discussione al punto în 
tui ieri l'abbiamo lasciata 


Come i nostri lettori ricorderanno, 
leri; esaminando le ragioni del rifiuto 
dell'on. De Nicola, noi ponevamo la 
questione nei suoi . termini politica- 
mente più alti e più larghi; passando 
sopra a tutte le quisquilie polemiche 
6 le recriminazioni personali che po- 
levano în' qualunque modo oscurarla. 
Noi osservavamo infatti che'il probl 
ma che.si. imponeva al disopra. di 
qualunque altra considerazione era 
quello, del funzionamento del gàverno 
in regime parlamentare; funzionamen- 
lo che ci pareva impossibile quando 
fosso diminuita. e quasi distrutta, me- 
Îiante imposizioni esteriori, la libertà 
l'azione e l'autorità di qualunque vo- 
o politico a cui la corona affidasse il 
mandato di comporre un governo, E 
Ruesta libertà e questa dignità veniva- 
ho, a nostro parere, gravemente com- 
promesse quando altri poteri: irrespon- 
sabili pretendessero di designare una 
parle degli uomini. che dovevano a: 
umiere il governo, ed ‘imporre precisi 
inipegni riguafdo ‘ad ‘tina qualunque 


mandiamo, è tutti si domandano, giun- 


giungere ‘un'ultima 


dell'anno ‘scorso, noi dedicammo'al si- 
stema, della proporzionale, dimostran- 
do contro qualunque obiezione sofisti. 
ca, come essa riuscisse inevitabilmen. 
te, gonfiando le 
di ogni giusto limite, a rendere assai 
difficile il funzionamento | parlamen- 
tare, che ha'per:suo pernio necessa. 


osservare che, per opera dei popola- 
stato sottoposto ad un'ultima prova; e 


Infatti,, dopo avere usato quel' sistema 
per.creare la camera, con l'effetto, co- 


l’azione, i popolari, dal ministero Bè- 
tiomi in poi hanno compiuto un altro 


un uomo politico di alta e lunga trà- 
dizione e di ricca e sicura esperienza 
quale è l'on. Orlando. ‘E noi ci do- 


ti a questo punto, da che parte ci si 
possa rivolgere, e dova si possa anda- 
10... 

Per ora, noi cì arrestiamo a queste 
constatazioni; perehè troppo ‘ lungni 
‘agionamenti sarebbero necessari per 
una disamina completa delle: più: pro- 
fonde ed originarie ragioni della crisi, 
Non possiamo però fare a meno di ag. 

constatazione. I 
nostri lettori ricorderanno senza dub- 
bio gli articoli che, dopo le elezioni 


minoranze al di là 


rio la maggioranza. Oggi possiamo 


ti, il sistema, della proporzionale è 


Spinto forse al. suo ultimo estremo. 


me abbiamo detto, di paralizzarne 


ichiarazioni dell'on. Orlando 


Abbiamo avuto stamane con l'ono- 
revole Orlando una breve conversazio- 
ne sulle ragioni che l'hanno: condotto, 
a declinare l’incarico datogli dal So- 
yrano. 

Ecco in breve la sostanza delle di° 
chiarazioni che egli ci ha fatte: 

Ayendo .constatato che l'insuccesso 
dell'on. De Nicola per costituire un 
ministero era dovuto essenzialmente a 
pretese equivalenti alla violazione dei 
principî fondamentali: def regime par- 
lamentare, appena ebbi l'invitò dal 
Re, io mi proposi nettamente di met- 
tere alla base della mia azione la que- 
stione della restaurazione di tale prin- 
cipio; vale a dire di rivendicare l'as- 
soluta libertà dell'uomo. incaricato di 
formare il governo a scegliersi, certa. 
mente dopo j tradizionali affiatamen. 
ti, i suoi collaboratori; perchè. senza 
una tale libertà è impossibile che il 
Presidente del Consiglio*a*cui compe- 
te la responsabilità complessiva della 
formazione del governo 6 del suo fun- 
zionamento, possieda l'autorità néces- 
saria per dominare la situazione e per 
creare un governo dotato di reale ca- 
pacità d'azione, 

Insomma avanti di considerare î 
modi di formazione del ministero e 
l'elaborazione dei suoi programmi io 
volevo accertarmi se si poteva creare 
‘un governo che non fosso un fanta- 
sma. Perciò nelle mie consultazioni io 
dichiarai nettamente ai rappresentan. 
ti dei vari gruppi che per la scelta dei 
ministri e la loro distribuzione,. essi 
dovevano rimettersi. a me, por . usare 
un'antica frase teologica, -perinde ac 
cadaver. 

I gruppi della, democrazia e quelli 
della. destra. consentirono pienamente 
al mio criterio, lasciandomi la più as- 
soluta libertà di azione. I popolari in- 
vece, dopo qualche fergiversazione, 
finirono per ritornare a me per dichia: 


proporzionale nella composizione del 
governo; 0 l'effetto, come mostrano:gli 


passo pretendendo di introdurre la rarmi che non potevano rinunciare al 
diritto di indicare ‘i propri uomini. 


i. Dopo: questa dichiarazione la..mia | 


avvenimenti di questi giorni, è sem- 


legislazione contestata. 

Ora, con-nostra legittima soddisfa 
gione, ieri potemmo rilevare che l'o- 
horevole Orlando, appena chiamato 
Hal Re perchè. accogliesse l'incarico 
Îella costituzione del nuovo ministero 
assumeva per conto suo, mentre noi 
scrivevamo, un atteggiamento ‘assolu- 


siero. Anche l'on. De Nicola’ aveva a- 
vuto chiara coscienza del contrasto fra 
îa responsabilità sua di presidente del 
Consiglio e le pretese dei popolari che 
glì riegavano la libera scelta degli uo- 
mini elte avrebbero | &Ovuto con lui 
rollaborare; donde il suo rifiuto. Ma 
l'on Orlando ha. avuto il merito di 
risalire direttamente al principio fon- 
fiamentale che nella questione era in- 
volto, di mettere non solo i popolari, 
ma.gli altri partiti di fronte alla re- 
»ponsabilità della Joro azione, riuscen- 
Îlocosì a strappare i veli dietro a cui si 
nascondeva uu equivoco pericoloso per 
tutta la nostra vita costituzionale. Alcu- 
i' vorranno. rimproverare all'on, Or- 
fo la rapidità della sua azionecome 
eccessiva, e desiderare che egli avesse 
fentato un più largo sforzo per riu- 
$cire ad una composizione dei dissidi 
palesi o nascosti. Noi invece lo lodiamo 
appunto di quella rapidità; perchè la 
vera missione politica che nelle ecce- 
pionali condizioni l’on. Orlando do- 
veva adempiere, consisteva appunto 
nel provare e * iostrare se è possibile 
Îli formare ‘in tali condizioni un gò- 
perno. Vogliamo dire un governo do- 
lato dî capacità d’azione e d'autorità, 
» non già un fantasma irreale desti- 
pe a muoversi sotto qualunque vento 
a sfumare nel vuoto. 


+++ 


Perchè la situazione è veramente 
grave — non nella solita mediocre am- 
tezione parlamentare, ma nel suo si- 
Bnificato politico più generale e com- 
pretetta ad un tempo. Infatti, dopo 
jl miracoloso ministero Giolitti, cheat- 
inse la sua forza e'la'sua grandiosa 
Papacità d'azione dalla gravità stessa 
Hi problemi immani la cui urgenza 
Jinpose: uno ‘spirito di contrizione a 
pualungue settarismo, noi abbiamo 
avulo il ministero Bonomi, il quale, 
non ostante Ja dignità intellettuale è 
morale: dell'uomo. che lo. presiedeva, 
si trovò presso che. paralizzato nell’a- 
gione per il suo vizio d'origine, vale 
a dire l’ingerenza di elementi estranei 
nella. sua composizione. Questa inge- 
renza, che nel giugno dell'anno scor- 
so aveva lavorato quasi nascostamen- 
te, acquistando sempre maggiore jat- 
tauza, e più'aperte pretese, si è rive- 
lata senza più nessuna riserva, nei 
tentativi di soluzione dell’attuale crisi: 
facendo fallire, prîma l’opera di un 
moiru che raccoglieva | 


‘maggiori sim- 
ni an 


| traiattivo 


| lamentare, al principio fondamentale della 


che sì erano traòciata con l'ordine del gio 


socialisti saguendoli in quegli atteggiamen. 


yrebbero eooperato ‘con’ entusiasmo 


plicemente questo: che non si può fa. 


Te un governo. 
Dove ‘andiamo?... 


opera era finità. Jo ho. declitiato l'in 
carico e. credo con ciò di aver reso um 
servizio al paese dimostrando chiara- 
mento l'impossibilità di costituire un 
governo fattivo in fali condizioni, 


finche Pon. Oriando 


lamenta consono con quel nostro .pen- | 


declina l’incarico 


, 


La crisi ministeriale non ha futio va pas 
so inzanzi verso la soluzione; forse anzi 
è stata sospinta verso un più oscuro e"pe- 
ricalosn caos. 

Dopo il fallimento del tentativo dell'on. 
De Nicola abbiamo avuto quello dell'on; 
Orlando. Stamane allo 10 e un quarto l'on, 
Orlaudo si recava al, Quirinale. ed in un 
solloquio di oltre un'ora con il Sovrano il- 
lustrava a questi il lavoro compiuto per 
tentare di risolvere la crisì, la via seguita 
Der fentare Ja soluzione e ‘le ragioni 
per le. quali aveva ‘inteso di porsi su que 
sta determinata strada; e le ragioni perle 
quali il tentativo era riuscito infruttuoso. 


Anurchismo popolare ! 


L'on. Orlando dersera nel condurre le 
con i rappresentanti dei vari 
gruppi parlamentari aveva così precisate 
le sue intenzioni: 

— Costituire un Ministero fi concentra 
zione nazionale che si proponga ed attui 
la, somposizione di tutti gli urti e dissidi 
politici, restituendo allo Stato fl .sto diritto 
«il suo dovere di mantenere con la propria 
forza la pace pubblica. 

— ‘Accantonare tutte quelle riforme poli. 
tiche che potrebbero dividere }a maggio. 
ranza o dedicare tutte la attività del Gover= 
no è di mento allo scopo di fronte 
giaro la crisi finanziaria ed. economica 
la st‘unzione internazionale, 

— Infine, pure ricercando gii accordi con 
tutti 4 partiti parlamentari, nessuno eccet: 
tuato, ai fini dell'attuazione di quer pro. 
gramma, inquanto a tuil: comune, torna: 
re al principio essenziale dall'istittito pare 


costituzione, seconto cui ln composizione 
del Gabinetto ‘è escluatvamente aMdata al 
Presidente del Consiglio. 

7 E quindi, nessuna condizione da part 
del gruppi parlamentari relativa almumero 
è all'assegnazione det portafogli, nè all'in 
dicazione del nomi, a cul affidarli, inten: 
dendo su ciò, l'on. Orlando, riservarei com. 
pleta libertà ‘di «azione. 

I socialisti sì espressero in forma decisa. 
mente avversa; ed 1 riformisti = dopo una 
lunga discussione in sedo di riunione dî 
gruppo — fecero noto all'on. Orlando che 
essi non intendevano abbandonare la via 


no Faudella: fiancheggiare — cioè — i 
ti -che gli uomini ‘l'estrema avessero — 
vola & volta — Yitenuto asstimere, 

Ma — impostata la questione come era 
stata impostata dall’on. Oriando — si ri. 
teneva chè tutti 1 partiti costituzionali a-| 

alla 
soluzione della crisi. Ed 1 democratici, gli 
agrarii, el uomini del tre gruppi di destra 
Si dichiararono favorevoli aî concetti ‘ed ai 
propositi esposti dall'illustre parlamentare 
Sicillano. Se nonché i popolari fecero una 
precisa opposizione, opposero un deciso ri- 
fiuto ad entrare nell'ordine d'idee sostenu. 
to dall'on. Orlando 

Îl Direttorio ‘popolare teneva jersera 
una riunione con l'intervento. dei. rappre- 
sentanti ‘la, direzione de partito: dopo la 
quale veniva diramato il comunicato se- 
guente: 

x In seguito all'abboccamento avuto tra i 
fiducfari del Gmiipo Popolare con l'on. Or- 
lando per la soluzione-della crisi, alla ri: 


li 
Shiesla da questi formulata per avere ng | 


completo mandato di fidutia e circa il pro- 
gramma e circa la costituzione del Ministe- 
ro; essì al sono risorvati di Yiferire al Diret 
torio del Gruppo Popolare. Questo, dopo a- 
ver esaminato Ja' situazione, ha deliberato 
di affidare ai propri fiduciari la seguente 
risposta da consegnare all'on. Orlando 

* Data la composizione della Camera élet- 
ta a sistema’proporzionalo non è possibile 
se non un Governo di coalizione, per il qua- 
le siano precedentemente concordati l'indi 
rizzo generale ed il programma immediato 
che sia {ntervenuta un'intesa per l'assegno: 
zione dei mandati », 

« Inoltre, poichè la crisi è stata comun. 
que interpretata come dipendente da un.dis- 
senso programmatico e pratico fra il Grup- 
po della democrazia ed il Gruppo Popolare 
€ necessario che, prima di ogni soluzione 
della crisi, questo dissenso venga eliminato 
e siano chiarite le reciproche posizioni; 
tanto più che l'attuale situazione politica 
impone. un. ministero con orientamento di 
sinistra « come i precedenti governi » e con 
un indirizzo .di pacificazione fra le due 
parti estreme ancora in aspro conflltto nel 
Paese ». 

È gli on. Degasperi, Cingolani e Gronchi 
7 rappresentanti dei popolari — consegna. 
vano: questa risposta all'on. Orlando, agsiuà 
Sendo inoltre che.essì non intendevano 
concedere .a lui il loro aiuto — per la 101- 
mazione del ‘Ministero — perchè essi non 
intendevano riconoscere ol Presidente del 
Min'stri la prerogativa cost‘tuzionale che 
dà a lut il diritto della scelta dei yroprit 
collaboratori; ma intendevano avere essi il 
diritto di indicare gli eventualt loro roppre- 
sentonti nei Gabinetto... 

L'on, Orlando dichiarava che non inten- 
dova assolutamente piosarsi a queste prete: 
se di violazioni del costume costituzionale; 
e stamane declinava l’incarico della forina- 
zione del nuovo ministero. 

A Montecitorio la notizia del rifiuto del 
Ton, Orlando — che da parecchi era pre 
sto — è giunta verso le undici o mezza; e 
naturalmente per i corridoi, affollatissimi, 
le conversazioni si sono riaccese. E da mol. 
ta parti si sono accemiuate le censure più 
aspre ai popolazi. 

Sì osservava da molti parlamenteri cost!- 
nali che ormai: quella det popolari è 
una ostinazione che confina con la demen- 


1 popolari incolpano la democrazia di a- 
ver chiesta la loro diminuzione, e dimenti- 
cano, che, avendo aumeniate }6 pretese — 
anche per punire i democratici del reato di 
leso parflto >popolîre, nell'aver provocata 
la crisi — dovettero, per evidente necessità, 
chiedere essi la diminuzione degli altri. 

Avevano assicurato che il loro contegno 
verso l'on. Orlando sarebbe retto e Jeale. 

Ma appena l'on, Orlando — ripertandosi 
a tutta la nostra tradizione parlamentare 
€ politica (chi, più di lui poteva, insegnare 
queste cose?) — par superare gli scogli della 
crisi, 1 popolari diehiaravano di non volera 
che si seguissero le, buone norme costitu- 
zionali e rispondevano picche. 

L'on. Orlando, aveva chiesto il mandato 
di fiducia — cui del resto aveva perfetta 
mente diritto — non già per abusarne, ma 
Der usarne con sano accorgimento ed illu 
minata discrezione per coordinare e con- 
temperare lo necessità dei diversi partiti a- 
derenti alla formazione del Gabinetto al ft- 
ne di po! 19 


lezionate ed armonizzate tenuto conto delle 
ricliieste avanzate dai gruppi ed anche — il 
che, con buona licenza degli azzecca. 
gardugli, non guasta — dei bisogni. del 
Daese, ai quali urge provvedere. In altri ter- 
Tini, l'on, Orlando, se formalmente aveva 
Chiesto il mandato di fiducia, sostanzia) 
mente non avrebbe potuto esplicario contro, 


Ma secondo Je volontà manifestate dalle 
ti che'il mandato gii conferiscono. Ora, 
4 lealissimi popolari — misurando e valu: 


tando gil altri, alle stregua dt Joro stessì — 
hanno negata la fiducia all'on. Orlando. Ed 
hanno così ricevuto, anche in*questa occa- 
sione, una solenne jezione da parte dei de: 
mocratici, i quali, anche in questa occasio- 
ne, hanno dimostrato di possedere, ‘a diffe- 
renza del primi, quelle doti che si chiamano 
serietà, equilibrio, assennatezza, lealtà, cor- 
reîtezza, educazione civile e politica, perchè, 
bur avendo esposti i loro punil di vista, a: 
Vevano conferito — per il migliore accoglt- 
mento @ per Ja realizzazione che si_ fosse 
Tavvisata più opportuna di essi — il richie- 
sto mandato all'on. Orlando. 

1 popolari ripetono, inoltre, che in' questa 
Camera non sono possibili che governi di 
coalizione. E però, conforme alla loro men- 
talità, ridugono la funzione di chi è incari» 
calo di formare un Gabinetto a quella, po 
verissima @ vilissima, di mettere insiemi 
auzi di registrare sic et simpliciter, una 
combinazione giù concertata a via Ripetta 
© altrove, avente per esponenti questo 0 
quell'altro nomo politico, e recante ciascuna 
mandato imperativo per azioni; inazioni, 
condiscendenze e veti 

DI più, annullano fl concetto di coalizio 
ne, ‘quando esigono che sieno, preventiva 
mnerite, ammessi tuiti { loro punti di vista 
Drogtammatici (sempre quando possa dirsi 
che il partito popolare abbia un proprio 
programma, che non sia il rifacimento, mol- 
to scorretto di tutti i programmi degli altri 
partiti) e siano preventivamente riconosciu- 
UH i loro fiduciari. Ora, se una parte tende 
@ destra e l'altra a sinistra, e tuite e due si 
bresentino irremovibili e frridueibili, 1a coa- 
lizione non sarà possibile, mentre’ se | ne 
proclana Ja indispensabili. 

E, allora? Occorre, appunto, per rendere 
Possibile Ja coalizione, che vi siano delle 
idee, non già dei preconcetti, che vi slario 
delle finalità da raggiungere che si riferi. 
Scano all'interesse generale del paese, che 
Vi siano sopratutto, uomini sinceri @ di 
Duona fede, è non già sospettosi, dublifosi, 


finti, sleali. 

Itre parti che dovessero compor- 
re la coalizione avevano necettato l'invito 
dell'on. Orlando per il mandato di fiducia. 
Solo i popolari no. Non costituisce tale loro 
atto la conferma più evidente ch'essi agi 
5cono, sempre, in contraddizione delle pre: 
Peso Quest mettono avanti -per il. grosso. 


TIENE 5 si 
* Questi sono bigottismi!,, 

‘In un. gruppo di parlamentari ® giorno 
listi qualche Fasi) costituzionale rim- 
Dproverava oggi acerbamente, ad alcuni po. 
polari — tra cui. erano Miglioli, Cappa a 
Matiei-Gentili — la pretesa di volere essi de- 
signare la persone che dovrebbero rappre 
sentare îl loro gruppo, dimostrando loro 
come tutto questo offendasse profonda 
Imente un principio costituzionale Ma i 
popolari st mostravano  frriducibili, affer 
mando che ormai 1 partiti debbono farsi 
sentire ed arrogarsi etsi quesin diritto che 
lo Statuto da alla Corona e che la Corona 
rimette a colut che dovrebbe cesere dl ca: 
Do del nuovo Gabinetto, 

Ad un dato momento della discussione 
l’on. Mattet-Gentili, sentando confutare le 
ragioni addotte dai sostenitori della tesi 
costituzionale, ha detto: 

Ma questi sonc bigottismi costituzio 


nai 

La frase Ta sollevato proteste e commenti 
vivaci, 

Qualche deputato di estrema’ ha — in: 
vece e naturalmente — approvate le parole 
del deputato popolare. Si sa i popolari sono 
um giorno conservatori un ‘altro magari 
bolscevichi secondo convenga meglio. nî 
DrOAItI del Ioro partito! 

I socialisti ed anche | riformisti eranò 
naturalmente soddisfatti che Îa nunva mi 
novra popolare abbia fatto fallire il tenta- 
tivo di un Ministero Orlando, ritenendo che 
tale Ministero ayrebbe avuto carattere 
piuttosto di destra sin dall'inizio e cho 
Doi sarebbe finito per diventre addirittura 
schiavo del gruppo di destra. Qualche de- 
putato di parte democratica. osservava — 
Rorò tra l'altro — che in tempi non lontani, 
da un Ministero Orlando uscì proprio depu: 
tato di parte riformista: l'on. Bissolati, che 
accusava Orlando di seguire una politica 
fllosocialista E che nelle recenti elezioni 
più di un riformista è andato allegramente 
solto braccip con acceslseimi' candidati fa- 
scistiti. 

Da ‘altri si poneva anche ‘in ‘eviden 
12 la colossale contraddizione dei popolari 
che ieri chiedevano a De Nisota un Mim: 
Atero con la puntarella di destra, oggi at- 
l'on. Ortondo domsndacano un Gabinetto 
di pura coalizione di sinistra! 


Una rinnione doi faseisti 

‘Anche oggi si sono avute a Montecitorio 
le consueta riunioni dei direttori dei vari 
gruppi. I fascisti hanno tenuto invece una 
riunione plenaria, con i rappresentanti Ja 
Direzione del Partito. Erano presenti gli 
on. Mussolini, De Vecchi, Acerbo, torre 
‘Giuriati, Ciano, Albanese, Panelli, Bottai, 
Corgmi, De Stefani, Farinacci, Finzi, 
Giunta, Gandi, J.anfranconi, Sardi. 

L'on. Mussolim ha fiferito ampiamente 
Wull’azione svolta in, questi giorni da DE 
Tettorio di fronte ni due incarichi De Nicb. 
la e Orlando, e in particola? modo sull'al: 
leanza coi Grupni di destra sulla base di 
mn programma parlamentare da lu! presen 
tato. L'on De Stefani, dopo aver piena 
mente approvnta l'azione del Direttorio, ha 
detto di riconoscera che nella altuala con: 
dizione della Camera un arcordo con gli 
altri due X di destra risponde agl'in- 
teressi nazionali. Con: questo non si Dre 
gludica il carattere dei gruppo che rimano 
fedele esponente dell'organizzazione poli 
tica cui appartiene. L'on. De Stefani ba 
detto ritenere però in particolare che qui 
Tunque appoggio e collaborazione al nuovo 
Gabinetto deve escIndersi nel caso in cul 
1 partiti che ne costituiranno la maggio- 
ranza esigano la realizzazione det pro 
grammi particolari antitetici a quelli del 
partito nazionale fascista e che sla da chie. 
dere come condizione di appoggio del 
Gruppo l'accettazions da parte de) Gover- 
no di alcuni capisaldi pratici di immediata 
realizzazione quale la rapida unificazione 
legisintiva in confronto delle provincia re: 
dente € il ritorno al diritto comme in tutif 
quel rapporti in cui è prevalea una le 
gislazione fmprovvisata e di classe danno- 
sa Foa la produzione nazionale con par- 
ticolar riguardo alla legislazione agraria. 


Sy quanta pa 


| stituli privati e confessiongli, 
| den diversa, 


Mussolini ha dati i più ampi afflamenti 
da parte del Direttorio, 

Alla fine sono stati messi în votazione 1 
seguenti ‘ordini del giorno che sono stati 
approvati all'unanimità. Il primo è dello 
or Sardi e dice così: 

«Il Gruppo Parlamentare Fascista udita 
la relazione Mussolini sull'opera svolta dal 
Direttorio durante l'attuale crisi, l'approva 
e domanda al Direttorio la continuazione 
di tale azione, perchè da essa crisi sbocchi 
‘una soluzione di carattere nazionale, tenutt 
presenti i punti essenziali del programma 
politito economico fascista ». 

L'altro ordine dei giorno, firmato dagli 
on. Mussolini, Acerbo, Giuriati, Grandi e 
dal Segretario del Partito Bianchi è così 
composio: 

«La Direzione del Partito ed. il Gruppo 
Parlamentare Fascista a proposito ’ delle 
voci corse circa Ja probabilità di una diret. 
ta partecipazione dei Fascisti al Potere nel 
caso dî costituzione di un Governo di con. 
centrazione nazionale con tendenza a de: 
Stra, tengono a dichiarare che, pur essendo 
il Gruppo disposto ad appoggiare un Go- 
verno così costituito, i Fascisti, se invitati 
deelinerebbero l'invito di partecipare ‘al Po 
tere, data l’attuele situazione politica », 


L’ accordo raggiunto 
fra la sinistra e i popolari 


ll dissidio tra i democratici ed i popo- 
lari era uno del motivi, forse il più grave, 
che ‘impediva la soluzione della crisi. 


Per tentare di appianare le divergenze |, 


sorte tra ì due Gruppi, \ rappresentanti 
del Direttorio riformista avevano preso 
l'iniziativa di una riunione fra i Diretto- 
ri dei quatiro Gruppi di sinistra. Alla riu- 
mione, indetta per le 16.30 a. Montecitorio 
awrebbe dovuto prendere parte anche wu 
na rappresentanza dei socialisti. Senonchè 
4 socialisti hanno fatto sapere che, essen- 
do l'adunanza indetta per un @issidio sor. 
to tra due Gruppi, essi ritenevano di non 
dovervi partecipare, 

Alle 17.15 si sono IR DIRENI Ri 
Gruppo popolare e della, dernuci 
riunione, è stata preceduta da pourparlers 
che hanno servito ‘a rompere fl ghiaccio 
tra 1 due Gruppi ed a stabilire un primo 
riavvicinamento. 

Sembra pertanto possibile che si possa 
nell'adumanza raggiungere l'accordo tra 1 
due Gruppi. 


+3 

All'uttim'ora, prima che la riunione 
torminasse è uscito dall'aula uno dei più e 
minenti uomini della demoorazia. Egli 
ha detto che l'accordo fra la demoorazia 


01 popolari può dirsi raggiunto. 


Tittoni è De Nicola"di nuovo al Quirinale 


Allo ore 16 il Presidente. del Senato 
on- Tomaso Tittoni si è recato al Quiri- 
nale, dove è stato subito ricevuto da.$. M. 
il Re. 

L'on. Tittoni ne è uscito alle 16.30; il 

lè — dopo essersì recato un momen- 
Se sua, n Palozio Tittoni a Via 
Rasella — si è poi fatto portars alla Con- 
sulta, dove ha avuto un lungo colloquio 
col Ministro degli Atleri Esteri marche- 
se Della Torretta, 

Alle 16.45. il Presidente della. Camera 
on. De Nicola entrava al Quirinale. 

Anche l'on. De Nicola ha avuto un col- 
loquio col Re, di circa un guarto «ora. 

Alle 17.5 l'on. De Nicola lasciava anche 
egli ii Quirinale, 


L'on. Giolitti dai Re 


Als ore 17,34 l'on. Giovanni Giolitti si 
è recato press S. M. il Re, avendo que 
sti fattola chiamare nelle prime ore' del 
pomeriggio. L'on. Giolitti ha lasciato il 
Quirinale alle 18.10, 

E' probabile che, di fronte alla situa- 
zione attuale, quale si è andata forman- 
do dopo il rifiuto dell'on. Orlando, poi- 
chè alcuni parlameritare autorevoli’ han- 
no suggerito il nome dell'ex-Ministro del 
Tesoro, che la Corona incarichi l'on. De 
Nava della costituzione del Ministero. 

Ove questa combinazione fallisse come 
le precedenti, sarebbe logico che il Pre- 
sidente del Consiglio dimissfonario ano- 
revole Bonomi — dal momento che le 
sue dimissioni non sono, state, fino a 
questo momento, accettate dal. Capo del. 
lo Stato — si presentasse. alla Camera ® 
chiedesse un voto esplicito al Parlamen 
to: il che darebbe modo ni rappresen- 
fanti del paese di fare una chiara desi- 
gnazione @ di assumersi, piena ed inte. 
ra, la responsabilità della presento situa. 
zione. 


L'esame di Stato e l'on. Giolitti 


Onorewole signor Direttore 
de «La Tribuna 


In questo periodo di generale disorienta- 
mento, non sarà inutile, credo, di mettere 
qualche idea a posto. 

E, anzitutto, giova chiarite che il dissidio 
tra la democrazia e 1 popolari è scoppiato 
non già, come mi:è accaduto di leggere, 


i sulla: questione degli esami: di Stato, bensì 


sulla questione delle sedi di esami negli #- 
cha è cosa 


(14 esami di Stato, del progetto Croce-Gio- 
Jitti, come « La Tribuna » ebbe occasione 
at illustrare, a suo tempo, in un lucido ar- 


| ticolo, miravano a rompere, nell'intento di 


conseguire un rafforzamento generale della 


{ coltura, il monopoHo della scuole pubblica, 


che costituisca el'inseguanti « giudici 6 
parti » dell’etMoacia del loro insegnamento. 
Quindi esami di Stato, comuni così agli a: 
lunni dalle scuole pul'bliche come a. quelli 
delle scuole private, su comuni programmi 
di Stato:, cio, libera gara degli istituti pri 
vati col pubblici, e, in conseguenza, miglio. 
ramento di ambedue, 


Stetopi, l'on. | 


Il progetto Corbino abbandoni VE: crt 


deri been 


popolari 


negli istituti privati. Invecn, cioè, di sper- 
zare il privilegio delle scuole pubbliche, rie 
velatosi dannoso all'incremento della colite 
re, lo raddoppia, estendendolo. alle scuole 
Drivate. E, nel tempo stesso, nega tl diritto 
assoluto dello Stato a emettere Htoli di stu 
dio aventi giuridica efficacia. La. liberi 
della scuola non è più-la Hbeftà detla qua- 
‘a nel discorso di Dronero, mez- 
ile di rafforzamento della scuo= 
la pubblica e privata; è, semplicemente, la 
libertà dell'insegnamento privato 4 contee: 
Sionale, Ia negazione in atto della missione” 
di coltura spettante allo Stato liberale: not 
l'elevamento della scuola pubblica, ma l’al- 
livellamento ad essa della scuola privata. 
È popolari ca assale 
popolari ranno un mezzo impilce 
per convincerei del nostro errore: dichiari- 
ho di voler tornare al progetto Croce-Giolit. 
ti, © noi confesseremo di esserci ingannati. 
E poichè. sì è parlato di burlette dei libe= 
rali, nei riguardi del programma scolastico 
popolare, non sarà fuori di luogo ricordare 
nt 


a S. E. Giolitti, n mezzo del Sat 


‘una. letter È 
Inissioni. Il Presidente ‘del Consiglio Cia 


Rolle memmeno ‘leggerla, © fece sapere a 
S. E (Croce che la libertà della Scuola, cor 
Slitulva parte essenziale del'programma po: 
litico dell'intero Gabinetto, onde st di. exsa 
Tit del caso — sarebbero caduti tutti, © 


Giolittt 
Ampegni 
Mi creda, on. Direttore, con vivi ossequil 

Luigi Miranda, 


Pò ri la 


Unò dei punti programmatici che più 
spesso vediamo ripetuti in questi giorni 
dacoloro che, dì volta in volta, vengono 


» come piattafi 
ma italiana della Conferenza di Genova 
Questo canone ha rin gran successo pres: 
#0 i settori estremi dei nostro Parlamen 
to; ma per lo stesso clamoroso successo 


tamente. la direzio: 
il controllo della Piccola Intesa. Orbene 
una delle ragioni di questo grave insue- 
cesso politico (di cui]presto avremo, pur, 
troppo, a. risentire Je corseguenze) è ap- 
punto la convinzione, diffusasi in questi 
giorni. nell'Europa ‘orientale, che l'Italia 
voglia rivedere ab. imis. fundamentis, cioè 
distruggere, dl trattato di Verailles. ‘ .| 
vinzione peggiore non poteva, di. | 
Sgraziatamente, trovare più pronto cre 
dito. Perchè bisogna, mettersi in mente 
che î nuovi Stati nazionali . dell'orlente 
europeo quali oggi risultano sulla carta 
del continente — Cecoslovi Ruma- 
nia con la Transilvania, Jugoslatia, Po: 
lonia — in tanto esistono, in quanta est- | 
ste il trattato di Versallles. Questo patto 
può essere, ed è, pieno di tutte le, man- 
chevolezze © le deficienza e le debolezze 
che più volte gli abbiamo riconosciute. 
Quindi nessuno nega che debbaessere in. 
terpretato meno rigidamente e «. messo 
a-fuoco » dinanzi allo spettacolo iricoer- 
cibile delle realtà presenti è delle neces. 
sità della pace. Ma safebbe enorme, nel 
nostro stesso interesse, aver l'aria di ac- 
cendere proprio not la' miccia sotto alcu. 
mulo di esplosivi che maluuguratamenta | 
ancora esiste nelle fondamenta del tret- 
lato così faticosamente costruito. 

Cecoslovacchia, Rumanfa, Jugoslavia el 
Compagnie, poste oggi a dovere scegliere | 
fra uma grande potenza i cui partiti po- 
litici. por zelo e per gara di popolarità | 
demagogica, sventolano il bandierone del 
la « revisione » ed una grande potenza 
the si presenta come la paladina, «il di- 
fensore, il baluardo sacro «del patto di 
Versailles, su cui quei muovi: Stati: pog- 
giano tutti, è naturale che-si affidino, 
anime e corpe, alla paladina del trattato 

la Francia'— e voltino improvvisa 
mente le snalle alla potenza — l'Italia — 
i cui partiti parlamentari per speculazio= 
ne di politica interna fanno a gara nel 
rivedere di più, e più profondamente, il 
trattato. 

Se dovessi dare un suggerimento con- 
fidenziale ai miel connazionali, vorrei 
poter dire loro, nell'orecchio: «Desiderate | 
sul serio la revisione di Versailles în ciò 
eh'esso ha di debole, d'ingiusto, di'sot 
passato? Ebbene, non parlate mai di re-i 
visione. Quanto, meno apparirete, agli oc: 
chi del mondo, radicali revisionisti, tart- 
to più facilmente ed utilmente contorte 
rote a renderle il patta più giusto, più 
moderno, più trasformabile alle necessì 
tà dell'ora presente >. i 

Se i partiti politici, italiani. credono li 
far trionfaro il prestigio e l'autorità dei 
Jaro., paese sollevando a Genova. il car-} 


['tellone del revisionismo ad oltranza, tor 


so strapperanno applausi a, folti gruppi 
demecratici nazionali. poco preparati è 
giudicare di politica estera; ma rende 
ranno all'Italia ed alla. pace europea 
— per la cui causa sinceramente’ com: 
battono — il peggiore dei servizil. 

Il risultato di tutto questo loro irriflen= 
sivo lavorlo, prima aneora che }a (Con- 
ferenza, di Genova sia sull'orizzonte del- 
l'effettuazione. è stato intanto quello: di 
spingere la. Piccola Intesa a fondersi in 
un biocco organico e compatto d'intares- 
sie dì idee; è stato quello di fare allon- 
tanare violentemente da noi tale compa- ; 
gine e di avvicinarla automaticamente | 
ad un'altra grande potenza, i cui partiti 
volitici si propongono non altrettanto pro- } 
fondamente come i nostri, quale scopo 
principale, la pacificazione generale del 
l'Europa. 


4 me sa Ta 


Î 


Ae, 


Il card. Ratti a Marienverder 


‘equilibrio fra il concetto religioso di Pio X e quello politico 


di Benedetto XV . Le imposizioni al clero di non compromet- 


tere la missione spirituale - fra 


L'opera svolta nella carriera diploma. 
tica vaticana dall'arcivescovo di ‘Milano 
@sstrto alla tiara meriterebbe di essure 
conosciuta dagti italiani di ogni partito, 
‘anche per raddrizzare alcuni gtudizi 1 
fondati che sono corsi in questi. giorni 
nea stampa. 

Chiamato dalle fiducia di Bensdosto 
XV e reggere la nunziatura di Varsavia, 
‘in uno doi più agitati periodi della sto- 
rla polacca, monsignor Ratti si trovò di 
fronte ad enormi difficoltà accresciute 
dalla. sistemazione data dalla pace di 
Versailles a gran parte dei territori sui 
‘quali estendeva la sua giurisdizione spi. 
rituale. 

L'atteggiamento tenuto dal Vaticano, 
Specialmente nel primo - periodo dell 
guerra, aveva creato uno stato di animo 
mella: popolazione polacca,  profondamen. 
te attaccata alla fede cattolica, che r:- 
©hjedeva un abile tatto politico per rl. 
prendere completamente l'atiennata de. 
Vòzione vera Roma. 

Nelle lotta che la nazione polacca a- 
Yeya dovuto sostenere per conservare l'2. 
sistenza minata dallo mire e dai proce: 
dimenti ‘dei goverm: prussiano e russo, 
Ta Chiesa cattolica aveva formato la base 
della resistenza spirituale. Le preci e gli 
inni ecclesiastici, in lingua polacca, ave- 
Vano tenuto avvinto il popolo alle tradi. 
zioni nazionali, che ro state ine- 
Sorabilmente soffocate se il clero avesse 
capitolato dinanzi alla potenza dei go- 
vernî dominanti e se le chiese non fosse- 
ra'stato ‘più l'asilo inviolabile delle spe. 
Tanze di una nazionee oppressa. 

‘Nell'assolvere a questo compito di rico- 
IRE religione @ politica, il. nunzio 

ti s' în gravissime difficoltà 
‘avrebbero disarmato qualsiasi altro 
(che non avesse avuto la sua vigoria di 
‘hensiero e di azione. 

La Polonia si andava allora costituen- 
to con la graduale fusiono delle sue 
‘membra sparse, soggette da secoli a do- 
crei è ordinamenti politici diversi. 

‘mentre sì formavano e sì trasformava. 
no. inte, nelln devoluzione. eco- 
Momica det paese, gli istituti politici © 
ammipistrativi che dovevano costituirne 
Poneatora, la minaccia bolscevica, incom- 

sullo stato sorto attentando 
prote ‘alle basi rel del. popola po- 


nr Bi pei passo 1 processo dior. 
lava rocesso di rior. 
dinemento ecclesiastico. 3 

Le provincie appartenenti all'impe 
ro austriaco ri 


nel 


în materie di fntervento, attivo 
Re etero 
“Difetiando 


‘allo, potenza re- 
era troppo forte 
Ja parte più ambiziosa e più fnf- 


H 


i 


I 
‘sorgera il pericolo che la 
cattolica fosse Daron in con 
‘6 perdesse, per il nuovo pote; 
ato quella piena unani. 
che l'i sinora con- 


tepnpe 


‘A! questi pericoli 11 nunzio Ratti tece 
fronte il concetto religioso 
con i concetti politici di Beno 
Tetto contenere l'aziono 
ch del Gero E limi ali che nt 

l'immenso prestigio morale dl. 

‘n Chiesa non togliesse alla Polonia quel. 
lì forze vive che quel pueso doveva for. 
palate, sonEL Art Dee vil e net tn 
‘inter vita e nel lin: 
trovèrono in lui un fiero censo. 

te; ina i sacerdoti vhe sapevano servire 
fon dignità la Nazione o la Chiesa ei 


7 


4 


jotaune a tutti i nunzi apostolici, non 
mancò di dimostrare i suoi sentimenti di 


daliamta. 
‘Questi sentimenti ebbero una pubbliza 
janifestazione nel territorio piebiscitario | 
del quale egli era de- 


fia quale 
Ropresentante l'Italia. 
La contesa tra Je due nazionalità in 
Ibtta vi si svolgeva specialmente sul ter- 
Teligioso, È tedeschi erana nella qua. 
ff totalità luterani: i polacchi tutti cat- 
7 prussi troli 
lover prussiano, per controllare 
» ite osa dei polacchi, aveva chia. 
‘nato dalle provincie cattoliche del Reno 
«preti più accesi dei sentimenti di naziò- 
Qua e mo aveva falo tan propaga 
‘della sua cuusa, nelle marche d'0- 
fente. Così nel territorio plebiscitario di 
farlemverder esisteva l'assurda situazio. 
le dei pastori in IO col lo. 
o gregge spirituale. Finchè il sacerdote 
tava all'altare, era rispettato dai suoi 
dell: in canoriica sorgevano | quistioni 
co ‘e parrocchiani, questioni che 
i'efascinavano per enni, senza trovare 
ci iper di Varsavt 
parto il governo di Varsavia 
Dalia De! reglimo internazionale del 
Vem aPpenO consentì, inviò pref fanati- 
T corzi tra preti 


ele delialtra nazionalità © tra par 
i e parroco È 


bersaglieri italiani, 


ARIE, con danno della religione catto. 
ca. 

Fu allora che intervenne il 
Ratti. Con ferma energia contenne gli 
scalmanati, risolse le ‘cause di conflitti 
tra pastori e greggi, richiamò i sacer- 
doti all'osservanza della più rigorosa di 
siplina ecclesiastica ed inglunse loro di 
gpssaro da qualsins: propaganda poli 
ica. 

Nella piccola città di Mariemverder do- 
minante la Vistola, il nunzio Ratti giunse 
in un pomeriggio di giugno, dopo aver 
percorso in automobile centinaia di chilo- 
metri. In quel giorno si festegziava l'anni- 
versario della fondazione dei bersaglieri e 
alla Caserma si erano dati convegno i rap. 
Ppresentanti delle nazioni alleate e delle 
nazionalità in lotta. 

All'eminente prelato si recò subito 
Incontro il presidente della Commissione 
on. Pavia, che l'aveva giù conosciuto a 
Milano, per chiedergli so avesse voluto 
onorare ja festa della sua presenza. 

La risposta del nunzio. fu questa: — 
Poichè si pranza dai bersaglieri sono ben 
lieto di trovarmi tra italiani. 

Subito il colonnello Po, comandante 
delle truppe alleate, dispose gli onori 
militari. Il nunzio, con a fianco l'on. Pa- 
via, entrò nella caserma, ricevuto come 
un principe di Sangue Reale tra l'atto. 
nita commozione dei bersaglieri. 

Seguito da gran parte dell'ufficialità, 

reorse le tavole bandite dei nostri 

rsaglieri, selutato da un caloroso ap- 
plauso e mon lasciò la caserma, se non 
dopo aver assistito a tutto lo svolgersi 
dei festeggiamenti. 

Al pranzo egli sedette al posto d'onoro 
ca ascoltò 1. ‘flecoreî inneggianti 1 no. 

> Passo dei rappresentanti diplomatici 
cell'inatilterza © della Francia cd il ere 
verente saluto a lui rivolto dal presi. 
dente della Commissione on, Pavia. 

Mal forsa agli occhi delle due naziona. 
lità in lotte, che erano al pranzo rap: 
presentate dai nomi come quelli di Sfe- 
takoiosky, di Biilow e di Baudishn, il 
prestigio dell'Italia apparve così grande 
come quando dopo l'omaggio reso alle 
mostre eroiche ferenze ed alle là 
del nostro popolo dal rappresentanti de)- 
le nazioni alleate, si videro unite in uno 
giosso gruppo, auimato dallo stesso sen. 
timento di italianità, 11 nunzio apostolico, 
il rappresentante civile dell'Italia ed. i! 
comandante delle nostre truppe. 

Con lo stesso sentimento d'italianità, 
LI prize della Livia gir on. Pa 
via difese energicamente fl prestigio del- 
l'eminente Srelito, quando un fanatico 
prete tedesco, accecato dalla spirito di 
nazione, si permise di muovergli infon- 
date accuse di parzialità a' favore dei po- 
lacchi. 

All'energumeno che lanciava contume. 
Ne e stolide accuse, l'on. Pavia ingiunse: 

— Non vi permelto di mancare alla 
mis presenza all'ossequio dovuto ad un 
cittadino italiano che ricopre una carica 
ecclesiastica così eminente. 

E st bollente prote tedesco 
1a porta. 


munzio 


To messo al; 


semisita. italianità compiuto ‘dal nunzio 
Rat 
nam 


Poincarò a Pio XI 


PARIGI, 9. 
11 Presidente del Consiglio Polncerè ha 
tnviato all'ambasciatore di Francia presso 
la Santa Sede, Jonnart, il seguente telo- 


‘gramma: 

« Abbiamo appreso con soddisfazione 
del tutto speciale che la ‘scelta del Concla- 
Ve si è portata sul cardinale Ratti. Voglia 

esprimere a S. Samità 4 sentimenti che 
destato în noi la sua elevazione al Pon- 
tificato è vi prego in particolar modo di 
piesantargli le più vive e sincere felicita» 
zioni del Presidento della Repubblica. » 


In alcuni circoli cattolici, questo tele» 
gramma. ha avuto una interpretazione 
non’ perfettamente soddisfacente. E' com- 
mentato il tono di soddisfazione, più che 
d rollegramento e di augurio. 


Il ruovo Pontefice 


ai cattolici ungheresi 
BUDAPEST, 9. 

Secondo il giornale A Nep, il Pontefice 
Pio XI, dopo sasere stato salutato dal car- 
dinale’ ungherese Csernoch, ha. risposto 
«he i sentimenti di simpatia del cattolici 
‘wugheresi espressigli dal cardinale gli han 
no prodotto moltissima gioia. 

« Ricorderà sempre con sincera affezio. 
né — ha sogsiunto Îl Papa — il Paese che 
ha sofferto tanto durante e dopo la guerta 
ed ha riportato danni gravissimi in conse- 
guenza della rivoluzione. Auguro una ve- 
Ta paco all'Ungherta inviandole la mia è- 
Dostolica benedizione, » 


Un modesto parente de! Papa 


NAPOLI, 9. — A Navoll, in via Pasquale 
Stanisiao Mancini, al n. 13, v'è un portie. 
re, a nome Cesare Paternostro, di anni 65, 
la cui madre, morta quando egli aveva 8r- 
lo 9 anni, si chiamava Anna Ratti. Questa 
ora fislia di un magistrato ed era nativa 
di Trani, Essendo il nonno magistrato » 
soggetto quindi a continui ‘ trasferimenti, 
ogni suo figlio era nato in diverse città. 
Un fratello della madre del Paternostro, & 
nome Achille Ratti — proprio come. l'at 
tuale Pontefice — era avvocato principe a 
Nepoli; un altro fratello a nome Cosimo, 
morì & Parma, ove era primo presidente 
di Corte d'Appello, ed un altro fratello; ve- 
Bcovo, si chiamava Nicola e ricopriva la 
carica di Prifticerio all'Archidiocesi di 
Bari. Il più piccolo del fratelli a nome Ge- 
rolamo era ricevitoro del Registro ad dn- 
cona e due sorella Caterina © Luorezia mo 
Tireno nel convento delle Benedettine in 
Conversano dovo' rivestivano l'abito mona- 
cale. 

La madre del Paternostro aveva un cu. 
gino figliolo di un fratello del. padro, il 
quale fra { suoi figli no aveva uno a nome 
Achille, cho sarebbe l’attuale Pontefice. 
Paternosiro non ricorda bene per qui 
ragioni il cugino di sua madre si recd:fn 
Lombardis con la famiglia, «ma è certo 
= egli ha detto — che quantunque lontani, 
Essi non tralasciarono mai di essere in at- 
tiva corrispondenza con la mia famiglia, 
Anzi,; Il vescovo Nicola Ratti, ‘fratello di 
mia ‘madre, prese a nuore lasorte dei ni. 
poti lontani e più snecfalmente di AchtWie, 
Che aveva spiccate tendenze alla carriera 
ecclesinstica © ne curò l'ammissione nel 
semainario, ne seguì 1 passi e gli studi fin. 
chè. fra le mille benedizioni def suoi bene. 
ficali, morì in Conversano all'età di 70 an- 
DI nel 1805.» 

Il Paternostro assicura che, pure non es 
sendo stato mai fn corrispondenza. opisto. 
lare con la famiglia dell'attuale Papa pu- 
te na seguì passo passo la vita: quando 
fu nominato cardinale, quando fu mendy: 


—TZ2 LA TRIBUNA — fd 
ta in missione diplomatica fa Polonia, 
‘quando fu nominato arcivescovo di Mila- 
no. Il Pateruostro, interrogato sul ramo di 
Darentela con l'attuale Papa, ha affermato: 
» Siamo cusini: perchè figli di cugini, ma 
il tramlie sentunentale che ci ha tmiti 
meggiormante è stato quel santo di zio 
Nicola che, ‘avendo per noi e Der Int egna- 
Li cure, ct ha accomunati in un'unica fede 
che ha superato di stan lunga il 
di pareniela che ci-univa èci unisce, » 
Tì Paternostro, infatti, possiede una fo- 
tografla del vescovo Nicola Ratti. ci 
dei punti di rassomiziianza con l'attuale 
Papa, Don Cesare Pateritostro, il portiere 
del palazzo alla via Stanislao Mancini, in- 
terrogato sulle sue intenzioni, ha detto che 
esìt non ha alcuna di andare n Roma 
e solo scriverà al Pontefice» Ja seguente let. 
‘a: «Santo Padre. Mi chiamo Cesara 
‘ernostro e 6a ricordate Sono vostro cu- 
i, Niente chiédo' a Vol. Santo Padre, 
niente voglio, Ciò che ad @liri avrebbe 
suggerito delle trichieste @ delle pretese. 
mi suggeriso una sola cosa. Voglio da-Vo! 
Santo Padre, una sola riga di lettera di 
vostra pugno col quale mi possiate chfa- 
mare per nome @ darmi del tu ed inviar 
i una vostra sprelale commossa Denedi- 
zione. Non altro, Santo Padre, Mi inchino 
€ vi bacio 1 DIGA, — Cesare. Pafemostto 
Ratti: » 


Un solenne “Te Deum; in tutte le parrecshie 


Siameltina, dalle 12 alle 19, jn tutte le par: 
rocchie della città è stato celebrato un so. 
lenna Tè Deum di ringraziamento 6 di pro- 
iziazione per T'elezione del nuovo: Ponte. 

Di 

Tutte lo campane della città hanno suo: 
mato a festa. 

7 concorso dei fedeli per assistere alle 
varie funzioni è stato numeroso. 


Alle 10.30 di questa mattina.nella Chiesa 
Nazionale Teutonica in via dell'Amma ha 
‘avuto luogo una solenne funzione di ringra. 
ziamento per l'elezione del Papa. 

‘Al e Te Deum » che è stato seguito dalla 
Benedizione Eucaristica, hanno. assistito 
oltre alla Colonia Teutoniica numerosi pre. 
Tati è fedeli, La musica è 6iata diretta dal 
‘maestro MOller, 


Fobbraio 1922 — 2 


Rue! che dice un cugino del Papa 


TORINO, 8. — Il nuovo Papa Pio Xi 
si Porino ut cogino db. peli get Da 
signor Galli, che dimora con la propia, la 
iuiglia al n 8é di Corso'Umberto, eq il cui 
genitore fà fratello della madre di SS, 
Noa occorré dire che. la notizia dell'as: 
sunzione al trono di San Pietro del cardi: 
nale Ratti, ha suscitato nella famiglia Gal 
ln tina festosa soddistazione. Un telegraine 
ma ‘di felcitazioni è sobito stato spedito 
in Vaucano, * La famiglia Galli. possiede 
uDa fotografia în grande formato, in cul il 
Papa odierno veste eli abiti cardinalizi. 


La fomiglia Galli è un poco stupita mia 


molto compiaciuta della rapidità. con cut 
it Batti ha percorso gli ultimi gradi delln 
Serarohia ecclesiastica, Ono: 20 essere 
Sinto ai supremi fastigi del papato. Nai 
ralmente tutti i membri della famiglia, ed 
1 signor Galli in particolare, sono i primi 
ere che Hi ‘prelato aveva tutîì 1 
® tulle le virtù per essere desi 
nato alla successione di Benedetto XV. 
In occasione delle su predilette gito al 
joho, Il prelato si recava anni addie- 
iro a Torino, quasi sempre în compagnia 
tin dliro sscerdote come lu appassiona» 
ic della montagna, @ si recava a far visita 
ai parentti. Plo NI ed il signor Galli sono 
Dress. a poco dosfanéi, e hanno sempre 
mantenuto» fra di loro cordiali rapporti, 
fatti di reciproca stima e di vivo affetto. 

1 signor. Galli narra ma episodio inedito 
‘che merita di essere ricordato, Quando nel 
l'estate del 1918 {1 Ratti venne. nominato 
ria Papa Benedetto XV nunzio apostolica 
& Varsavia, ricevette, prima di parigre, «6 
istruzioni sd 1 saluti personali del Ponte 
fice, che, prima di congedario, gli disse, 
sorridendo amorevolmente: 

— Ed ora vada, Ma dica pure alla sua 
mamme che per Natale le prepari fl pane 
on.) 

Con queste, parole Benedetto XV voleva 
dira cho per Natale la guerra avrebbe avuto 
‘armine è che il Nunzio, avrebbe potuto: 
di conseguenza, essere di ritorno. Ta pro- 
fezia si avverò circa-Ja ‘fine della euerra. 
avventita: in. novembre: ma tì cardinale 
Ratti fo trattenuto dai suo ufficio altri due 
anni in Polonia. 


Poincaré esige ampie garanzie 
per la Conferenza di Genova 


PARIGI, 9. 

ll Presidente del Consiglio, Poincaré, in- 
tervenuto oggi alla riunione della Commis- 
sione degli affari'esteri della Camera, ha 
dato Loc sul patto lranco-inglese e 
sulla Conferenza di Cannes. 

Circa la Conferenza di Genova, Poincaré 
Na dichiarato che nello tratiative che a 
proposito di essa si stanno conducendo, è 
gli ha. lenuto conto delle preoccupazioni | 
the Ja Commissione degli esteri fece cono- 
scere a suo tempo riguardo alle decisioni 
prese a Cannes. H 

« La Russia e Ja Germania — ha detto | 
Poincaré — sòno state invitate alla Con- 
ferenza di Genova dal Consiglio Supremo 
intero; la Francia non deve dunque sotet- 
tare respingere l'invito fato nnche a suo 
nome ma essa ha il diritto e il dovere di 
prendere tulle le, garenzie, necessarie, Dir: 
chè nessuno dei diriiti sd essa concessi dai 
trattati, compresi quelli riguardanti le So- 
cietà delle Nazioni, siano rimessi, in que- 
stione. In questo senso — ha concluso Poln- 
caré — viene ora esercitata una azione dul 
Governo francese. » 

Il terzo versamento. tedesco. 
PARIGI, 9. 

La-Commissione delle riparazioni comu: 
nica; 
cante 118 sonni, la Germania he el 

138 10, 
fottuto, le banche designate dal 
Commnato garanzie, un terzo Versa-| 
mento decadale 


in divisa estera dell'a. 
montare di 91 milioni di marchi ord, 


La stampa. francese 
PARIGI, 9. 

La dichiarazioni di Lloyd George, circa 
fi Gatto di garanzia franco:britannica, s0- 
no accolte dalla pubblica opinione fran. 
cese. con soddisfazione, 
qualche riserva. In generale, 
nali si compiacciono che il primo mini- 
siro britannico abbia parlato del parto co- 
me di un impegno di onore assunto dal- 
l'Inghilterra durante la Gonferenza della 
pace; ma fl Temps protesta coniro l'asser- 
Zioné di Lloyd George, secondo cut. quel: 
l'impegno è stato, assunto per. costringere 
Ja Francia a rinuncia;e ell'annessione di 
le provincie renone, I negoziazori france 
si non chiesero mai l'annessione; insistet- 
tero invece perchè quella provincie fosse- 
ro dichiarate neutrali sutonome in modo 
la loro incorporazione nella 


compazrine tedesca, | 
« Diffondere ls leggende dell'annessione 
= 'alco {l Temps — vuol dire onporre l'Ta-| 


soltare. 

Dai discorsi londinesi risulta pol che il 
Patto di garaszia è concesso per acqui& 
{ate l'animo della Francia, ma se la Fron- 
cia teme suna eventuale rivincita tedesca, 
questa costituirebbe anche la rovina del 
l'Inghilterra ed il Patto giova quindi e 
gualmento alle due nazioni. » 

Bainville fa notare che Lord Corzon ha 
tenuto lo stesso, linguaggio usato da Gior- 
sto Y sla vigila della quem mnondiala 
nel rispondere a) sclegtamma con cni Poln- 
caré chiedeva l'intervento dell'Inghilterra, 
fi cui solo annunzio avrebbe servito a scon-| 
giurare il conflitto. Tì patto di garanzia 
non porebbe avere cho un valore morale 
e la Frasiola dovrebbe pol pensare ancora 
una volta ai casì propil. 

‘Questo è quanto dice anche Il Journal de 
debala, che si domanda so 1 Parlamenio 
britannico nom porrebbe puramente e seme 
piicemenie rendere valido 1l patto di 80 
fanzia da esso già votato e la cui validità | 
era subordinata. all'adesione degli Stati 
Uniti 

Comunque sia Il tono dei discorsi, pru- 
nunciati, la stampa francese ora tende ad 
agevolare di molto l'azione del governo di 
Poincaré. E! però commentato ll silenzio 
di Lloyd George sul programma della Con- 
ferenza di Genova cd il Temps chiede in 
modo esplicito che venga resa di pubblica 
tazione la nota che Polncaré ha inviato 3 
Londra e in proposito scrive; « La Fran 
cia non si rifiuta di andare a Genova ner- 
chò èuna delle potenze innome delle qua- 
Îi sono stati diramati gli inviti; ma essa 
ha bisogno di sapere, prima di'partecipa- 
Te alla Conferenza, a quali condizioni gli 
Altri Governi partecipan:i avranno nccel» 
fato di intervenire: Ja Francia ha bisogno 
4. supere sopratyitto se le decisioni di Can 
nes saranno considerato In'angibili: ahie- 
de anohe di sanere che cosa possano stani- 
ficara_1 vari articoli delle decisioni di Can- 
nes, Nessuna discussione a Genova dmrà 
porre in cavsa | trattati esistenti. La Fran- 
Gia dove infine sapere come, in caso di DI- 
sogno, si potrà evitare che questo princi. 
pio resti inapplicato nd ha bisogno di sa- 
pere ancora, se, trattando { problemi fl- 
nanziari, sconomici e- commerciali ed 
problemi del. rapporti che sono, ricordati 
nell'ultimo paragrafo del programma, non 
si potrebbe profitiare delle esperienze e 
dell'organizzaziona raggiunta in tutti | pre- 
cedenti, per esempfo, in occasione della 
Conferenza di Bruxelles. = 

Secondo la Libertà, 4 sinvio della Con: 


ferenza ad epoca ulteriore, può essere con- 
siderato quasi certo. 


La nota di Poincaré a Londra 

LONDRA, 8. 
La nola di Polacaré sarà preso i con 
sideraziono dal governo britannico solo 
ira qualche giorno. Lloyd Geonge vuole 
risolvere col generalo Allemby, giunto ox- 
51 a Londra, l'urgente e delicatissima sl 
tuazione egiziana prima di occuparsi d' 
qualsiasi altro problema. Ma sl può dire 
Simei 6 ‘ragionato. opposizioni. così al 
vivaci. e ragit così al 
Foreign Office, come al Segretariato del 


primo ministro, Che la Conferenza di Ge- 


ta convocata. Poincaré nella sua nota ri 
pete che la. Conferenza non deve 6 non 


può in contrasto 
Viretatt e premi. osi die nen 
fo Razioni. giaceht ‘fin gran parte, 
filtro. dipiomatione “lie. risitrato fai 
‘dalla Lego, definito dal patto ca 


tirare in ballo la Lega delle Nazioni non 
Sie che una manovra 
noi circoli britannici che i fattori dom 
nanti attivi o passivi 
gi vuol risolvere a Genova 


Germania, la R e 
Lega. mentre si sn 
la 0 gli Stati Uniti non voglio. 
(amnente appartenervi. Non. sob 
ma 4) problema della sistemazione e della 
ricostruzione della Russia 0 degli. Stati 
essa nati, come Ja Finlandia, l'Estonia, le 
Lituania ‘è I’Ucraina esula complesametne 

degli scopi della Lega, 
Polnoeré esprime pure îl desiderio sha 
le Potenze principali dela Intesa ai met 
‘accordo prima sul programma pur 
ticolareggiato e sulla procedura dalla Con 
ferenza. Ora, questo pare impossibile. Da 
{o 4l carattere europeo della Conferenza, 
non sembra che le Potenze dell'Intesa pos. 
sano arrogursi il diritto di imporre in pro- 
sedenza regole e restrizioni particolari ul- 
le altre potenze, dopo che queste hanno 
aderito al programma della Conferenza 
Sarebbe meglio, invece, un nccordo prell 
minare che stebilisso fra la Gran Breta- 
ma, la Francia e l'Italia certe idee gene 
rali' e per questo, da parte britannica, sì 
desidera la conclusione del patto di ‘na 
fanzia @ possibilmente la soluzione della 
questione d'Oriente prima della, riunione. 
qiBidiseuorio ella Reserve, Pederat Bank 
init, in un rapporto ora pub- 
blicato sulla situazione ecanomiaì e finan- 
ziaria europea, afferma che la Conferenza 
è Il risultato di serie condizioni economi 
che e rileva che fl probieme germanico 4a 
il problema russo sono elementi inevita- 
bili di questa situazione. Il direttorio so- 
siene anche la necessità che si torni alla 


A 


6 


baso aures moneta, ste perchè Lon 
esiste per ora altra base la per- 
chè essa offre una forte ‘contro 


l'eccossiva espansione dei crediti net com- 
merci internazionali. Il ritomo alla base 
‘urea sarà certo — continua quel rapporto 
più importante questione che si de- 
ciderà a Genova. 

‘Secondo la Moming Post si snnuncia 
de parecchie capliali come inevitabile 10 
aggiornamento . della Conferenza di Geno- 
va. Fratianto i Governi inglese ed italiano 
continuano i loro preparativi per l'apar. 
tura della Conferenza alin deta stabilita 
è cioè l'8 marzo. 

Nel circoli ufficiali ingledt si. spera che 
i patio franco-Dritannico serà - concluso 
prima di dotta conferenza, poichè l'unione 
dalle duo potenze nella ‘realizzazione. di 
ppo écapo comune produrrà une grande 
impressione nelle nazioni dell'est. 

Dichiarazioni di Cecil 

Robert Cecil, dopo un appello a favore 
dogli ‘affamati ‘rusei, dice di ritenere che 1l 
mantenimento di una buona intesa è di 
una stretta cooperazione tra la Prancia « 
la Gran Bretogna sia di una importanza 
vitale per la pace ed 1) buon ordino nel- 
l'Europa e nel mondo. eia Gran Breta: 
gua 0 la Francia, aggiunge, sono chiama- 
to a divenire i duo paesi più infiuent; tn 
Europa. Un gran numero di it 
di, ordine. Thternazionale essere 
applicati nell'avvenire; è naturale: che »6 
si verifica un urto continuo tra la Francia 
è l'Inghilterra. tale compito. comune - sarà 
reso eccessivamente difficile, Tuitavia, Co- 
il dichiara che non considera con simpa: 
tia la condusione di un patto angio-fran- 
cese diretto contro la Germania, e #0g- 
glunize che nei rapporti tre la Francia a 
l'Inghilterra non si deve delineara la ten- 
denza a domare l'Europa, L'onoro 0 
l'interesso di coloro che desiderano Ja. pa- 
se in Europa richieda che siano mantenu:o 
l'integrità, territoriale © l'indipendenza 
politica di tutil 1 paesi. Egli non muove 
obiezioni ad una alleanza generale bensi 
Ad RA 


condursi "poni speciali. (a igroe di Istih 


re, egli dico, al più presto la Germania 
nell'orbita delle potenze occidentali ‘e {ar 
Si ché gii accordi finanziari del Trattato 
les siano sottoposti ad n teibu- 
| nale ale». L'oratore non dubita 
| che con l'aiuto della 'Frantia st potrà rem: 
dere la Socistà delle Nazioni un vero str 
mento di Di 

‘Sir Robert Goell conviude esprimendo 4 
suo rammerico per il fatto che la Conferen- 
za di Genova non è stata convocata dalla 
Società della Nazioni. 

©° Gonner, irlandese, invila: Ja: Combra 
dei Comuni a mostrare  una-grande va 
zienza verso la Francia în considerazione 
delle sue sofferenze; difende quindi gli Ar- 
Meni è Darla poi a favore della Grecia di 
cendo cle non si troverebbe un solo 20 
‘glofobo în tutta Ja Grecia, 

Barnes, del gruppo operaio parlamenta. 
te, parlando circa ii paito con Ja Franon, 
dichiara che non voterà a favore di una 
politica che stabilisca relazioni - spenta! 
ita l'Inghilterra o qualsinsi altro Stato 
dell'Europa; non crede che possa € 
dorsi un patto di questo genere: 
che la polttica francese nel rispetti del Go- 
verso di Angora e de) vicino Oriente uon 
è tale da incoraggiare terra. a ci 
Cludete patti con la Francia. Conclude di 
chiarendo che il patto della Società deils 
Nazioni stabilisce garanzie, per ogni pacse 
che. venisso inginsiamente aitaccato. 


L'atteggiamento della Piccola Intesa 
VIE) , 8a 


Domani, il prestdlente, dalla repubblica, 


nal, ha fatto T'AU- 


stria sarà por la 


poi deplorato l'opposizione del 
pangermanisti sl protocollo di Venezia 0s- 
sarvando cone in conti fu l'Austria 
la prima a chiedere îl plebiscito per il Bur- 


di, 
TI Ministro ha affermato poi che 1 ran 
porti fra l'Italiael’Austrie sono eccellenti. 


Pi risi 
Consiglio di Stato 
SEZIONE IV. 

Presidente: Senatore Sandrelli, 
Debisioni del 3 febbraio 1922 sui ricoral di: 
Cisceri prof. Emanuele, avv.. pro!. Corlacci» 

Pisunelli Alfredo o prof. Fedérico, Cammeo, 
pigro dell'Istrazione è “Rena: profes 


x (per 
l'atnullamento’ del prorvedimento  ministe- 


riale col quale venne revocato il trasferimen- 
ta del ricorrente alla, cattedra di ordinario 
di Storia Antica nella E. 


Università di Na- 


mento col qual 

d'ufficio 

del suddetto Banco, 7 
Accolto il ricorso. Estensore: Cristofanetti. 
Moroni Amodeo, Guido Porto, e. Mii 


slo per l'annol. 

Itepn ile, col quale 
si comunica che la iscrizione del ritorrente a 
matricola quale operaio della fabbrica d'armi, 


Arezzo, 


fanti, Castelnuoro Bérardenge, 

Ci lido, Cetona. Chianciani 
tel arittima, Cortoni 

Frosinone, Fuedechio, Geléie, 

'iarelana 

clano Stazio 


Gambas 


ATTIVITÀ 


Partecip. 

Corrispondenti = Saldi attivi 
Anticipazioni e onli corrnti 
Preatiti na pegno di oggetti 
Portefogiio. 


Musoi € CIO è Enti morall... 
Conti correnti eambiari 


se 
4,008 2A 9 


Ilargialoni antietpata score sescicie ©, 19008 CO 


Totale generale L, "IS00,51,000 


11 Provveditore: A. BRUCHI 


Albani 
poli 
ore 


Conti correnti è vista al 3 00. 
Depositi di risparmio ordinario dal a 0% al 
955.00. 3 
Depositi di piccolo risparmio, vincolati a tre 
zioni ‘al 4 0j0.. 
‘toni ‘fruttiferi ‘0 dapositi vincolmti, da 3 
armi 899 al 4.25 000. 


niente Colle "het Empoli, Figline Valdarno, Fi 


sa Marittima, Montevarchi, Piombi 
ROMA, Sinalunga. 
Affiliato in Monticiano, S. Quirico d'Orcla. 
an: in Abbadia pe e ITAL A ht 
infine m porgo 8" Lorsezo 
Campiglia ‘d’Dreia, Cascina, Casole. d'Elsa, Castagneto 


Cutigliano, Ficulle, Fojano, delta 
Gravi 
Marina di Ca 


I 

pla 8. Stereo, più 
ne, PS 

‘hudicondoli. Réagetio, Rio. Marina, Rio 


Poppi, 

cota, Radda ii int, 

Foscattrada, Rosignono' Maritimo, $. Gemignano, 

prugnano,_S. Flora, S. Vi "Sarteano, Scarl 

ica Terranova! Bracciolini, ‘Tivoli, Torrita, Tr 
Sub Agenzie 


te 28 8812882552 


NI Presidente: NW. MARIO BIANCHI BANDINELI 


Succursale di Roma Piazza S. Silvestro, 62 


CONSIGLIO DI 
= Consiglieri; Alliata. Rag. 
Prot. Carlo, Chi ri 


OPERAZIONI 


intendeva annullata per nou ameno egli 1 
pi itta dol regolamento. 
sto il ricorso. Fstonsote: Cagnetfa. 
Malito Corrado, avv. pio 
no di Giarratone, per | a 
curiono della deliberazione ala a i 
cortente vqune, dichiarato 
zica di consigliere comunale. I 
‘ccolta la domanda di sospertsione, rates 
sofe Ambrosino. 
SEZIONE Vi 4 
Presidente» Senatore Pinolierle,. J 
In 
(LI 


Comune di Boralino, avv. Carlo Chiara, 
Bruseia Francesco, avm Giu 
4 E rantaso Ciccio per ina ia 
sifone dello ©, Po AL 
de iorocira 11 licenziamento, del di 
IO di capo delle guardio mi 
Fatina: 
dealineio il ricoreo, Eatensore + Cakareo 
Maraini comsi. Enrico iti propio 8; 
prestdaato della Socisla proprietari 
avv. Positano Brunt Ministero Inte, 
Provincia di Roma, mid 


id 
rv, Sh 
por l'annullamento del È. deereto che sit 
Prin fa propia Si Domo, pa abano i 
i Nsuiti lagali, da sorrimi 
Mi I da ROAD droreo Estensol 


te: Carbonelli. 
‘Bellini avs. Gioranni o Carana dott. Frane 
cesco, avv. Leti Giuseppe, e, Comuna di Cred 
mone per l'annullamento della deliberazione 
delta di. P. A. di Cremona relativa alla 1904 
vrimposta fondiaria applicata al hilamcio cod 
munale pol 1021 p 
Dichiarato improcedibilo il ricorso. Eatent 


sore: Carbo: 
'Cerrai Giuseppe ed altri. e. Ministero del 


l’Interno e. vincia, di Pisa avv. Guall 
Lotti Sorel! per la riforma del È, docrela 
Falaivo all'etoricaziono ad egplicoze gi hi 
intio provinciale. la 
Dichiarato inammessibilo i ricorso: Estone 
"Prisatti Gaetano, avv. Piccini Carlo 6. ge 
felto di Roma, nvy. Era 
Franoasso Del Drago, avv. 
per l'acnuilamento della devisione del Comi: 
REL forebtate di Roma relativa ai taglio di 


Resch ia torzitorio del Comuno di: Filacelana 
fazzaro, 
Dichiara perento ‘il ricorso. Estensore:. Bor 


ed al 
della decisiona dell 
lativa alla elezioni comunali seguite nel 
muno di S. Maria a Vico il 90 luglio 1905, 

Diohtarafo perento 11, ricorvo. - Eetensoreq 
Pastore. 


La Confederazione nenerale vinicola 


costituita a Roma 

Nel salone delle riunioni della 
zione Agricola Romana si sono riuniti @ | 
principali reppresentanti dell'industria vink 
Gola per procedere alla costituzione della 
loro Confederazione generale. E' stato, #@ 


clamato Presidente onorario il 

Teofilo Rossi e Presidente effettivo fai comm 

Ercole Brambilla, promotore, e 

tore del nuovo Sodelizio. Manno, 

i Ministri dej Lavori Pubblici e della Ae 
Tì comm. Brambilla ha eepasto fl più 

delìa Confederazione, che sÌ pro 

pone il: duplice scopo (ella difesa sindacm 

le e dalla mirliore organizzazione teonic@ 

e produttiva dell'industria enologica, 
Hanno successivamente parlato applaudia 
dissinit. gli on. lfpson,  Mareecalthiy 

Maur), portando l'adesione del gruppo ne 

frario, l'avs. Donini, direttore della, Cons 

federazione generale dell'Agricoltura, che 

Da poriato, l'adesione della vasta 

zazione agiicola ed il prof. Alfredo 

to, direttore del giornale 

colo» che ha integrato le linee, 

matiche dalla Confederazione 

finalità 


îo statuto, che è stato 
clamazione e m è alla 
del lo dei probi-viri @ delle 


sd su 
tutti LI w 
Fat sta Morone, n: 
Roma — Largo Goldoni, 42 (angolo 
Condotti - Corso Umberto 1). ma 
Napoli — Via Roma, 18 (Largo Splrls|. 
to Santo), 
Catania — Vîh Etnea, 22! (accanto a 
giardino Bellini). 
Ventriere per sventramenti, busti 4 
maglia speclala contro l'obesità, cinturg 
per reni mobili, ete. 


Monte dei Paschi di Siena 


Castaldelpiano, Castelfiorentino, Castiglion del Lago, 
re? 


iroaseto, Livorno, 


o, Pisa, Pistola, Poggibonsi, Pontedera, 


Loro Ciut 


in Castelnuovo, Val di Cecina, Castiglioncello, Ficulle Stazione. 
Anno 298° di esercizio — Esercente il Gredito Fondiario 
Situazione al 31 Ottobre 1921 


Fondo perdite eventenli 
cl i ‘vati 


ehi et'esreizio. 


[Utili lordi della gestione in corso .. 


Totale generate Li ‘600 001,0 Mi 
II Ragioniere Capo: V. OUERRI | 


Presidoni 


Beneficenza, mutuo soccorso €06), 
Depositi con servizio circolare 
Mutui ipotecari a contanti @ a 


=-Gonti correnti cambiari e su t 
Sconti cambiari » Operazioni dì. credito 
rio .. Rilascio gratuito di Assegni » Comj 


vendita di, cartelle fondiarie e mitri. titoli 
Riporti + Custodia g amministrazioni 


N 


Rig g LENTO NOIA 


La teoria dell’uomo normale 


Una volte, trovandomi nel salotto di- 
tina delle nostre più illustri artiste, cer. 
40 la più grande della scena lirica, notai 
tome tutte le signore, e più ancora lo si- 
guorine. cercassero di rendersì interes. 
Santi agli occhi della padrona di casa 
la quale avea poco prima cantato le 
musiche più travolgenti del repertorio 
moderno — dandosi una curiosa aria di 
baldanza; coms.se esse non fossero più 
delle donnine a modo e del tipo che 34 
ronviena all'uso della mostra società; © 
quasi ito avessero, per un prepo- 
tante bisogna interiore di vita è di dom 
“io, infranto le rigide regole onde si 
ompono la serupolosa esaltezza dello co- 
nun! apparenze morali. Certo così come 
esse supponevano forse della insigne ar- 
tsta che le onorava delia sua conversa 
zione, è persuase per questo di farle pia- 
cere = 
È a un certo punto una signorina bion- 
da è pallidissima, di quel soave tipo flo» 
rentino cha perpetua sulla decadenza del- 
l'arte la gloria del rinascimento, e. che 
avendo sonato deliziosamente il piano 
forte s'era distinta fra tutte le persone 
presenti meritando una lode entusiasta 
della signora più che mai ì diede ad 
insistere în questa posa singolare. 

E poichè pariava anzi, con quel facile 
valore dei: giovani quando sono comun- 
quo incoraggiati, della sua vita futura e 

corti suoi complicatissimi progetti, e 
avendole la sua illustre ospite domanda 
to sorridendo che'cosa infine pensasse 
mai di fare. o 

& Vivere! » gridò ella con slanoio. E 
ad imprimere una maggiore violenza a 
questa parola saltò {n piedi, e eflorando | 
l’aria con In mano destra distesa è svì- 
îuppendo energicamente le dite della si- 
tetra ai disopra del capo, mentre De 

piuttosto grazioso dava un co) 
fo dò rimbalfo sui tacchi, « Viverel » 


Wi fa un breve silenzio, Poi 1a sîignorè 
na fn questione tenne un lungo e. denso 
discorso, tutto su quei tinibri chiari e 
scuri che sono una così piacevole carat- 
teristica delle donne italiane, per dimo- 
strarci come ella intendesse la vita da 
‘un punto di vista superiore. Viaggiare 
voleva, conoscere il mondo in tutti î suo! 
‘angoli più remoti, provare le sensazioni 

rare e squisite, abbandonarsi alle 
ebbrezza più folli, spremere dalla 
intima natura le rivelazioni più miste. 
riose. (Voleva Insomma divertirsi, ma 
sul serio e senza limiti di sorta). L'amo- 
re? Sì certo, questo era necessario alla 
vita di una donna; ma a lei occorreva 
tun amore speciale, di quello che provo 
<a gli scuotimenti violenti. Il matrimo. 
nio? Ohfbò, non, che farsi di que 
sta ridicola istit La morale? Non 
sra che una cattiva abitudine della gen 
te inferioré. La famiglia! Sperava al 


Ro ‘senza parola 6 piene di confusion 
nello sguardo, Pof anche ella si tacque 
$ si tirò in disparte profondamente de- 
Iusa, « Ohimè, dicevano i suof occhi ad- 
dolorati 6 il‘suo sorriso amaro, questa 
‘rando artista, questa mirabile virtuosa, 
questo donna straordinaria, non è inve. 
‘e in fondo al suo cuore che una picco» 
Ta signora borghese, incapace di dareun 


consiglio che non sia del repertorio più | m 


conmine @ volgare n. 


Ho tnsistito sui particolari di. questo 
aneddoto perchè esso è tipico del nostro 
tempo, a perchè ln particolar modo ri 
sponde ad un certo atteggiamento inte 
riore degli italiani. 

Delle letture mal digerite di qualche fi- 
losofo tedesco forse, un certo fmpressio- 
nismo diffuso a baso di romantici e sim- 
bolisti francesi, quella tale stanchezza di 
vivere nell'acqua stagnante per cui sino 
cumularono tante energio folli cha an- 
‘qnefate del futurismo prime trovarono 
poi il loro naturale stogatoto nel mira 
tolo della guerra, avevano già ben dt. 
sposto gli animi a, comunque determi. 
nata una moda, verso le concezioni gi 

itesche e favolose ® i gesti esagerati 

i aggiunga pol il carattere intimo degli 
italiani che ben si adatta a queste fan- 
tasie e per cui ciascuno qui da noi si cre 
de d'essere un grand'uomo mancato a 
cagione det connazionali malvagi. equel. 
la jnguaribile crisi morale del nostro 
popolo difficile ad essere definita da nol 
stessi ma cui forse Schopepnphauer seppe 
dare una spiegazione quando disso che 
gli itallani sono nella loro massa troppo 
intelligenti per rassegnarsi ad un umile 
destino, tuttavia lo sono troppo poco per 
pretendere un destino grando, e si vedrà 
facilmente come questo vizio di « gian: 
tegiiare » di precipitarsi tutti af primi 
posti, di aspirare tutti all'immortalità. e 
alle diftatura, sia diventato attraverso 
le sinumerevoli variazioni della sua 
gamma, tm bisogno del nostro vecchio 
cuore febbricitante, 

Mettendo in luce tutto ciò e anche un 
poco con la volontà di dirne male non 
si ha l'illusfone tuttavia di riprendere 
alcuno 0 di pensare menomamente di 
‘persuaderlo a tornare sulle rotale della 
strada maestra. D'altra parte non si vor- 
robbe, proprio nol che s'è tanto sognato 
fra la grandezza di Roma antica e la 
« gigantesca speranza » nietzschana, es- 
sere. confusi. col numerosi predicatori 
della vita piatta e volgare, dove tutto è 
umile e mediocre e sì considera con odio 
ogni gesto che attraversi comunque. il 
monotono | andazza del gregge univer 
Gli è ‘però cho neirmostri sistemi edu. 


ganda più 0 meno intellettuale dovrebbe] 
prevalere una norma più saggia. Mentre 
tutto qui par fatto apposta per diffonde- 
re le ideo straordinarie e favoloso e de- 
tefminare in fondo all'anima di ciascu- 
no ia tendenza segreta verso un tipo di 
‘eccezione, nessuno pensa bisognereb. 
de di cumune accorda adoperarsi presso 
il popolo per imporre sovra ogni altra 
cosa il concetto dell'atomo normale ». 
Poiché è questo che compone con la sua 
molteplice entità fa base del mondo ed 
ha un valore sostanziale che può essere 
ancora plasmato e contenuto. L'uomo 
anormale non ha bisogno di propaganda 
per giungere alla. coscienza di sè stesso; 
cali infrange la legge e le regole comu 
ni con la prepotenza della sua vitalità 
6 impone agli altri uomini {} principio 
di una realtà diversa. Ma l'uomo nor 
male che non viene guidato dai principt 
di una ferrea tradizione e soito la rego- 
la di concetti morali sfugge a 50 stesso e 
sì disperde. 

Consideriamo un esempio: il cinema 
tografo.. (Se ne dica quel che‘sì vuota, 
ma esso è pur sempre così connaturato 
col ritmo della nostra vita quotidiana, 
subisce così da vicino l'influenza dell'e 
lemonto volgare, e le suo manifestazioni 
poî si partono da così nmili gradi intel- 
lettuali, da potersi. ritenere. veramente 
toma uno specchio assai esatto di tutto 
ciò che è mondo fantastico delle masse 

ri e che dianzi con troppe di 
e con mezzi troppo indirati! poteva 
velarat). Ora vediamo che questo cinema» 
, dove si distinguono così bene le 


tir dove In disciplina sociale del popolo 
glo rasento quasi la perfezione ha pot 
to imporre l'accettazione di principi mo 


piegati, di dattilografe, e di operai che 
sospira più o meno, non esce dal comu- 
ne che per far ridere, e sì muove attor- 
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Discussioni del-tempo 


no una sola eierna aspirazione: la ca- 
setta col giardino, i due sposi affettuosi 


che sì bacfano stringandosi-la mano. è| deva 


i bambini bellissimi, (Non sì potrebbe qui 
parlare di pregi o di difetti, chè i tempi 
sono brutti e non deve perdersi nel pe 
ricolo dì: simili discussioni chi non ha 
alcuna voglia d'essere linclato). Sta però 
ll fatto che da questo mondo cinemato- 
grafica americano: emana. Veramente 
quella determinazione dell «uomo nor 
male » che bisognerebbe imporre su tut- 
te le fantasie del popolo e al cui perte 
zionamento dovrebbero concorrere le di- 
verse funzioni educativa. 

Da noi invece, come non poteva esse 
te altrimenti date lo nostre intime ten- 
denze, avviene perfettamente l'opposto, 
Sembra che tutti si stona messi d'accor 
do per fer vedere al popolo come è mai 
bella l'uomo e la donna d'eccezione. Fà 
ecco che tra ville e palazzi fastosi dej 
poveri ed umili giovincelli truccati de 
principi che non sono mai esistiti ci fan. 
no assistere alle piroette det loro senti 
a I 

ati: gni si sto: grandi uomi 

Ni come fossero pagnottello, 0, Deninie: 
so, dinanzi gli occhi del popolo chenul. 
la sa mat non si riproduce tutta quella 
tragedia di angustie e di mortificazioni 
nella quale si integra. per destino forse 
preistorico, la vila d'ogni personaggio to 
signe; ciò che forse ide ; NO, 
qui l'artista è un veigaro @ 


a 


niente a che 


» di stortello, 
matografi, 


tasia del popolo quello sì ha da avere 
UR carattere educativo, 0, per lo meno; 
eva concorrere a stabilire fra le di: 
#6 Bbitudini una moda. Che vorrebbe ee- 
sere appunto questa dell'«uomo norma 
de deve servire comunque a. mettere 
Della testa: che i milioni non è tanto fa- 
cile procurarseli e, quando pure, non ci 
saratno mai per tutti; che la gloria 
è riservata a pochissimi, nella propo! 
zione massima di due 0 tro per ogni mi- 
liardo di nomini e costa dolori e dispe- 
razioni tali do non augurarsi ad nicu- 
no; che la donna d'eccézione è ridi 
cola, quando pure non è altro che una 
Sudiziona; e così via di seguito: E dif- 
fondere l'amore dello cose pratiche 6 
consistenti; le macchine, per | esempio, 
gli opifici, Je miniere, campi, la navi 
azione, (C'è mente forse di più bello 
delle mergvigliose navi In corsa per gli 
oceani. sulle quali degli uomini fempra- 
ti ‘dallo sforzo a del pericolo, vantano 
tima n superiorità » cha può essere con- 
cessa a tutti?) 

O pure mi inganno nei riguadi della 
grande sarta o occorrerebbe invece un 


invaso i cerchio della no 

ita comune? In verità no: e pro- 

Irei îl mio emico K. vinto 

abbattersi dolorosamente 

i mille ‘fogli della sua nuova teoria 
loîla vita avendo nel cuore lo stessò sen. 


TEATRI ED ARIE 


Concerto Zecchi 


reno, Îì suo. primo concerto CI 
fermandosi rigorosamonte come tecnico è 
come inti . Rare volte ci è occorso di 


la 


Kià ha dato le più convincenti prove del 
suo valore, segnaliamo Ja melodiosità gar 
batissima di alconi brani, quali la pre 
«hiera © fi lamento di Ciottolino, Ja sce 
ne delle Fate, degli Gnomi e il’ terzetto 
461 « SaptentonI ». Il Ferrari Trecate ha 
saputo alternare con inzognosità sl! epl- 
sodi sentimentali con quelli vivaet è gio 
condi, dando al suo lavoro tutta la varie. 
tà che poteva dosiderarst. 

Le marionette sono stafe, come sempre, 
‘prodigiose Le signorine Levi, Zoppi, Man: 
frin È Zacchia, non meno che 1 loro com- 
pagni signori Sernicoli e ‘Boschi, hanno 
cantato con finezza e precistone, sotto la 
guida. del direttore d'orchestra‘ maestro 
Zuecoli. 

Clottotino, accolto con tanfl applausi, 
tornerà a presentarsi molta volte. Da oggi 
incomincfano le repliche e da oggi i bim. 
bi di Roma prendono a, tormentare 1 loro 
Renitori per essere condotti a} divertente 
Spettacolo... “ 


Nuovi debutti -all’ Apollo 


Vi saranno questa sera © fra essi vanno 
segnalati. quelli dell'elegantissime diva 
Luclenne @ della graziosa divetta Hetdy: 


Tatizi è in' tutte quelle forme di propa- 


un 


Domani, Grande si quia seritco Go 
tilOt Pai 


Diica Istruzione, Vass, di far fare un viar | 
#19 a Roma neli artisti ungheresi cha por. 
teciperanno. all'esposizione di Venezia, us | 
sicurando che sarebbe riserrata ad essi u:| 
ni 


La “ Selvaggia , di E. Bellini 


ali' Eliseo 


valoroso 


va 
seal 


satinéee * infantile è 
con attraentie» 


nera alle cre 81 

a Re 

Otello. 
COSTANZI — Iersora, nel Triftico, il 
pets i socie Cla ca o 


‘oantatrico Madia do, 
FP 
a 


fi 
vocali e ll intuito drammati» 
De: Ti notati L'ha i que 


la di questa 
‘che Francesto da 
iminî aveva saputo conquistare la. maggiori 


Al MANZONI > Altra 

media Visendo, volendo she male ti 7 felt 
ooctssO Scar 

petto. 

AT NAZIONALE — Sì sara a 

{el Reegiono di Sio lio del quale 


I QUIRINO — Questa‘ ta Conipemila 
16290 di Alzo cgil 
iilario» 

dasen ‘sa Vanna store per la riocieza "ii 
quadri e dei costumi. ® 
ALI 


donna Oretta, domani 
otto chiave. cha 


Associazione Studio e Azione 


Si comunica che per circostanza impre 
viste dipendenti da esigenze tecniche di ca- 
rattere inderogabile della Compagnia Città 


tori Me 
dal Parediso 


| dé Milano, ia recita di beneficenza, che do- | sco — 


veva aver huogò oggi al Testro + Quir- 
no », è rimandale a sebato fl alle ore 17, 


BUDAPEST, 2 
l'Assemblea Nazionale rispondendo nd 
1a interpellanza fl Ministro della Pub 

blica Istruzione, Vass, dichiara che la trat. 
tative per la restituzione del © padiglione 
ungheresa nel palazzo dell'esposizione di 
Venezia sono su un'ottima strada .confor- 
memente ai generosi semiimenti della no- 
bile Nazione italiane verso l'Ungheria. 

I Minietro Vass ha soggiunto che ha 
ricevuto una lettera dal comm. Arduino 
Colasanti, Direttore Generale dello Bello 
Arti, che fornisce nuove prove dei nob 
sentimenti ungarofili dell'Italia, 6 comuni. 
0a che i Govemo iielfano ha stanziato 
L, 50.000 per i lavori dî riparazione al pudi- 
Glione ungherese a Venezia, lavori che sa- 
fanno eseguiti dai mîgliori artisti italiani. 

L'Ungheria — ha continuato il Ministro 
— conserverà fra t suoi più cari ricordi la 
memoria di questo atto di magnanimità. 

Le trettativo per la restituzione della 
Casa Ungherese a Roma sono anch'esse su 
una buona via. 

1 Ministro ha concluso rivolgendo un 
caloroso saluto alla nobile Nazione ftali» 
na che — egli ha detto — sa sempre rispet 
‘are generosamente. gli oggetti che ricor 
dano ‘e tradizioni storiche delle altro Na- 
zioni. i 

Ml Ministro d'Italta, Principe di Casta 
Sneto, ba proposto al Minisiro della Pub 


cordiale accoglienza. 
Net pubblicare” questa informazione 


| Castetto da taluno deturpanti sovrasiruttu- 


P:squar'el'o al Margherita 
debutta stasera, mantenendo ta 


pure arricchito di «3 Fredy col pierrel 
fnistertoso », Inoltre, la Morté, g 2 Dimitre= 
scu, la Deriy, 000. 


Five 0° clock Tea 
Sii e trio te 


Capitale. 


POIPEET, d'Oro Msi. abba; a pernd 
Falstaff 


Shen dii È i Vie 


ARNO 
rta 


MARTBDP, 14 — Ore 20.0 (I i Pr 

RIE 
Fleta. ascoutore:  Mau- 
seri cirio Divo Zandonai 
TEATRO ELISEO 

l Compagnia Stabile di Oporette 

GIOVEDI", î è VENERDI", 10 — Riposa, 

BABATO, ti — Ore f: Prima rappe.: di 


Selvaggia 
di Corradi è Beflini,— Nuovissima 


TEATRO QUIRINO 


Comp. doperetta « Città di Milano » 


Montagna di luce 


TEATRO DEI PICCOLI 
GIOVEDI, è — Ora 17 e 18.0: 
Ciottolino 
Fiabe mazicale fn 8 atti, 4 quadri di @. Fon 
zano, musica di L. Ferrari-Tricasa, 
Nuovissima 
Precederà un numero di fantocci. 


ADRIANO — Cireo Krone — Ore Îl: Graz 


dò spettacolo variato. 
ARGENTINA - Compaguia drammatica 
A Chiantoni — Ore gl: Ba burlone. 


NZONI — Compagnia .apoletana dcate 
ta — Oro i: Pivendo, volando... 
NAZIONALE — Compagnia siciliana A. Mn 
VAT canone GullicGuusti — Op 
EI N, 
1 Modonna Orsita 

I} VARIETA: 
APOLLO — Ore £lr Scelto programma. 
MARGHERITA — Oro 81.30: Ricco spetta 


La Fava 


0a SERA alle ore #9 precise: S; 
di originali miniaturo di 


(Via francesco Orinpi Sl. 4) 


stacoli 
Pio Russa 


BAL TIC TAC. Lu 19 alle ore 2, Gran. 
«Rate tane Monta tre 
dino d'Italia », V. Naz. 188). Ogni interrenu» 
to avrà un ton fumo. 

etnei 
I restauri del Castello di Tripoli 
L'Agenzia Stefani comunica; ld 


In risposta ad una interrogazione dell'on. 
Luigi Luiggi circa | lavori di ricostruzione 
© decorazione dell'antico Castello di Tripol! 
l'on. Venino ha risposto che deve esclude: 
siano lavori di ricostruzione ® di decorazio- 
ne, ma che si tratta invece di lavori di poca 
entità intesi principalmente a liberare il 


re, in massima patre di legname, ed ari 
prondere conseguentemente in alcuni punti 
la struttura d'insieme. 

Per siffatti lavori, che st appalesano indi. 
spensabiil e che gioveranno anche all'este: 
tica del Castello, si prevede una spesa tota 
le cha non supererà le Iiro duecentomila. 

La decisione di ridonare, sin dove è possi. 
bile al Castallo di Tripoli la sua primitiva 
inén, togliendo gli ingombri che Jo detur. 
pano, è stata presa dal Governatore, non sol- 
tanto per motivi di decoro, ma anohé 
dare soddisfazione all'opinione pubblica in. 


tornati rilevano che talt segni di amici 
produrreniio in Ungheria Jn più favo- 


Azevole immntaszione. 


presso la quale era ragione di criti- 
venuta deturpazione del Castello, che 
è anclie sede dei Governo della Colonia, 


Ea situazione in Jolanda 


LONDRA, ©. 
‘Oggi l'ennunzio dato da Lloyd Geunge che 
la questtune dei coniini nou poeva essere 
risolta che Ira qualche mesa aveva ralieti- 
tata la tensione. La nouzià sopravvenuta 
cirea ‘Ja soluzione Fapiuà 6 suuulstacente 
dello sciopero ferroviario aveva coniribuito 
Qnoll'essa a Scluarire l'orizzonte. Ed ecco 
ora che si ahnuuzia an colpo di iano esè- 
Gullo dai Stan Femers nei territorio delle 
coniee di Fermanagli e di iyrone, che &p- 
panengono politicamente all Ulsier, ma che 
i Sinn Feineis rivendicano 1n base alla mi 
gioranza cattolica della popolazione, L'azio- 
Nile combiuata dalle bando si è svolta con 
fulminea rapidità. Nèlle prime ore di ierì 
parecchio piccole colonne di autocairi dar 
no invaso varie oiitadine e villaggi dello 
due conse, fermandosi dinanzi dille. case 
di poti unionisti, Gli armati bigsavano al 
Je porta, si facevano aprire, arrgsiavano 1 
rioercati e lt poriavano via sugli autocarri, 
Al minimo cenno di resistenza erano hombs 
a mano, revolverate, fucilate, Quando not: 
#ì trovavano in casa i ricercafi j Sinn Fei 
ners sacchaggiavano le case, In totale al. 
mono cento persono autorevolì delle duo 
contee sono state condotte via in questo 
modo. 

Chamiberlsin ha armunziato stasera alla 
Camera che {l Governo ha telegrafato al co- 
mando delle truppe britanniche {n Irlanda 
di prendere turte lo misure necessarie por 
difendere le frontiere dell'Ulster. So occor 
re, sì invieranno anche rinforzi. Il Goyerno 
ha telegrafato al Capo dei Governo pfovvi- 
sorio del libero stato friandasa protestando 
contro queste incursioni che violano la tre- 
gua e costit una minaccia de I 
trettato di pace, invitandole a fare tiberare 

mediatamenta 1 catturati. » Quello che 

venuto — hà continuato Chamberlain — 
metie in evidenza l'urgenza di affidare il 
potere regolare al Governo provvisorio. Un 
Progetto di legge sàrà presentato a tale sco 
Do domani alla Camera ». 


Umitmazioni rivolta dal Comune  usli 
paganti Î ritomo ul lavoro, pena 

ento, ba dato questo risultato, 
at une 
è, secondo Is notizie dell'ultima 


ora, la riunione dei ser. 
vizîì cittaini ba dato, come sì 


ché sono aperte te nuove iscrizioni. Ad ov- 
viore ai danni prodotti alla nazione dallo 
sclopero del servizi pubblici 11  Beri'ner 
l'istituzione di un 

tutta a 
izio militare 


1 pioni poteri a Mustatà Kona] 
COSTANTINOPOLI, 9. 

Lhaencitica ustonale di Ancora a 

Eos te risebendon De: 


@ Mustafà Kemal pasctà, riservi 
rò fl diritto di designare 1 commisbari (mi. 
Pigl Gsgicure dio la missione di Itssot è oe 
assicura 
Roma ha carattere solo informativo. eloquenza, invero temibile, del ferrarese. È 
L'Assumblea he riaffermato all'unanimy. | cannibali Mavano a chiedere il 
th il « Patto Nazionale». battesimo, @ tavati Ten 
penti sputavano il veleno, si stiravano, ini: 
“ forma di sscalent ore di aa oto par 
060a) Ù 
Bita © il: briliante. “fiorentino , | rca di sratenti ose gi sera per a 
VIENNA, 9. |geronti, dal prada i selve, accoTreva= 
La Prager Pretse uicita ‘ba Zita G'Ab.| Nar la fanno DIGHE 69 Do IoiMistro patta 
eburso ha portato i sto 
È pr clear done | rali. crocifissi @ chiochi di i 


U conte Rarohtohi li portò nell'ottobre 1918; 
fra di essì si-trova anche n famoso bril: 
lante Mlorentino, reclamato  dall'Italfo, di 
inestimabile valore. 


1 Pros. della Repubblica Argentina 


YRES, 8 (A: A.). — La Razon |{N 
annuncia ché fl doti. Irizoyen, ativale pre- | ques 


sidente della Repubbîtce, per motivi di sa 
tute rinuncierà all'alta carica dopo avvenu: 
ta l'elezione de) nuovo presidente, il quale 
per la costituzione assume la earica solo 
@ novembre ; {l presidente del Senato Arar, 
radicale, succederà silora nella presidenza 
provvisoria della Repubblica. 


Millerand a Bonin Longare 


PARIGI, 8 

I Presidente della Repubblica e ln st 
smora Millerand hanno offerto ieri uni 
golazione di addio all'Ampascistore d'Ita- 
lla © alla contessa Bonin Longare. 

Alla colazione assistevano anche |ì Pre 
sidente del Senato, Bourgeols, !ì Presiden- 
te della Camera Peret, fl Prestdento del 
Consiglio, Potnearé. 

Il Presidente della Repubblica ha offer 
to al conte Bonià Longare un ricordo, che 
consiste in un vaso dì Sévres con lo stem- 
ma del conte Bonin Longare e con la sw 
guente iscrizione; 

A. Milerand, Presidente. della Repub 
e. il conte Bonin Longare, Anì- 


Cinque naviraghi salvati... da un igaamiforo 
MARSIGLIA, 7 


(8). 11 capitano @ quattro inservienti del. 
lequipazsio della goletta < RileenTako +, 
perduta in mere il 19 gennaio, al largo di 
Terranuova durante una terribile tempe- 
sta sono stati riportati in Europa dal va 
bore belga « Persier ». 

L'equipagglo erasi rifugiato a bordo d'un 
canotto quando la golettà fu sul punto di 
colare a picci. I disgraziati restarono ot- 
tanta ore in balla delle onde furiose'e (n 
Un freddo di otto sradt sotto zero. Il cuoì 


co di bordo morì di freddo. 
‘Alfine, avendo veduto, nella notte, 1 fuo- 
chi d'un piroscafo, essi non ebbero altra 


risorsa, par attirare la sua sttenzione, 
che di' mettere: fuoco nd‘ unn veste, dopo 
uverla bagnata di petrolto,. Restava_ loro 
un solo fiammifero @ st può «tmmaginare 
con quale angoscia l'utilizzarono; fp mer 


20 alle raffiche del vento, che rischiava di 


Spengerlo! 

Fortunatamente, riuselrono. & meltero 
fuoco, torcin visnta, furono ve 
doti da) Persfte @ salva, cetecailittààà 


A casa; 6 4 pochissimi che vanne 
banno 


spetto di falò. È | gravi anioni 
non già secondo l'estetica di Armamento 


quella di Hi © di De Sanctis o di j 

ma secondo fl loro probabile 

Sar Ìndoli dallo scaffale @ : 
ra ammo. dall'adole: 


pine nur La 

o ® DI] pe di scenza infinitamento Î 
Lo-sciapro di servizi pubblici a Berlino {Sin tata supino torte: 
BERLINO, è | perchè c'è troppa acquai Ita eocoti questi 


non accorre nessuno! 
d'un lbrettino, d'un 
quo mi pariassa di "quelle Antlto dove 


il 


DE 


dell’antico costume. S! direbbe che i 
nassi, degli ultimi racconti di Stevenson 
di Ta the South Scas-sieno siati sorpresi 
sulle verande 6 nei Boschi dall'otpiettiv 

fotografico dei signori Krause & With; m: 


ll riferimento non è preciso, se nom ai 
Giunge che qui hanno qualche cosa di 
Occidentale e quasi mediterrando; mgti 
nelîe architettug del templi e nelle 
rituani la solennità, di tradizione 
sembra poriare già qualche impronta 
« civiltà del Pacifico », stregata e 
sca. Quali nudità, da vara età dell'oro, 
giuochi del teatro rustico, nel ale 
Sorgenti! E l'impressione è tanto festosa 
nativa, da farvi dimenticare che ve ne 
to tutti Infagottaii. Perchè è l'uomo con | 
gelliceià che vi fa rabbrividire, E sot 
U nudo. (altro che padre Bariolil), @ ri 
sano e così cesto, vi poò dar T' 
anche cen questi freddi, di muovervi 
9 felici, non voglio dire altrettanto spor 
ti, anche vol. 1 
Il tarlo. 
Librî ricevuti: 
De più belle pazirie ii Ri 
scollo da Luigi Cadorna. Ta. retta 
Georzo Mereditb. Vittoria, tradus. 
bora, Ed, Battistolit, Firense, 
PL. Stevenson, Le nottt la, 
Giov. Malagoli. Fd. Potenza, Milano, 


GIOIE 


MIA TSITONE, IO, int. 1, elmi 


P 


vw pali»; L'art; 1, della 


i 


È 


Per gl'insecnanti comunali 

Tamedì scorso fu approvata. d'urgenza e 
Unanimamente fn seconda lettura dal Con- 
Siglio Comunale la proposta riguar 
tante i « provvedimenti economici per l 
Papa insegnante, per ì direttori didat. 

ci @ per gli ispettori scolastici munici- 


proposta dice. che 
<a decorrere dal 1 marzo 191 e sino alla 
data della formazione delie tabelle defini. 
tive; ed in ogni caso non oltre il 20 giu- 
* gno 1929, al personale di ruolo insegnante 
delle scuole elementari è concesso uti è& 
segno mensile suppletivo, non valido agli 
effetti della pensione, di L. 190. Per il per. 
sonale di ruolo ispettivo è direttivo, esclu. 
fl direttore didattico centrale e il vice 
Mirettore. centrale, l'assegno mensile è sta- 
bilito nella somma di L. 160. 

L'art. ®, annuncia. che è istituita’ una 
‘Commissione: con l'incarico di esaminare 
Se e quali provvedimenti sia possibile e: 
dottare per semplificare e per rinvigorive 
il servizio scolastico d'intesa con le rap 
Dresentanze del personale insegnante. 

La proposta passa poi ad illustrare i mo- 
‘tivi che l'hanno determinata, che sono di 
« tale {mportanza ih fatto e di una così 
Chiata © solida giustificazione in diritto da 
non far menomamente dubitare che l'ap- 
Drovazione sarà data con lergo e forvido 
‘consenso ». Noi li riassumjamo per i nostri 


lettori. 
i, I recenti provvedinienti' economici a 
favore di tutti i dipendenti comunali ha 


1 (Creato «una accentuala sperequazione a 


pesante svantaggio degli insegnanti », i 
quali, per rimanere nell'ambito scolastico, 
Manno uno stipendio iniziale inferiore di 
L. 140 ‘a quello delle massire giardiniere 
‘© degli educatori comuni, e uno stipen- 
dio iniziale superiore a quello dei custodi 
dî sole 400 lire: superiore apparentemente 
Dérchè i custodi hanno abito gratis e pa- 


| Xecchi l'abitazione; @ all'atto pratico una 


buona metà degli insegnanti, di Roma ri- 
Scuote a/fin di mese nua somma che è in 
‘fertore 100 alle 300 lire a quella di 
‘un gran numero di custodi. 

® Si obbietia che or noti è mollo fu ri 
‘‘onosciuto agi ‘impiegati il cumulo dei 
lservizi. E' vero: ma si traitò puramente 
semplicernente di applicazione di norme 
‘tlispositive; non furono variate le. tabelle 
‘runiche; 1 Penebcio fa minimo (200 re 
annue) e non generale. 

3 Jl Comune crede di non doversi valere 
per conferire maggibre forza all'equità 
della del confronto della proprie 
tabelle, di stipendio per i maestri con quel. 
DITGL ri com. che nom vono Forse 
nemmeno Mano, Venezi LOVE, 
logna: ma Como, Velletri, Ravenna e al- 

‘a decine dova. j minimi superano quelli 
della capitale di due ‘e anche tremila lire. 
| La qual Situazione di fatto ha determina. 
| tc net concorsi maschili una scarsità di 
concorrenti, veramente | iinpresstonante. 

4.1 proposti provvedimenti sona consoni 
A Aarzioni legiaative e di giurisprudenza 

‘amministrativa. Il Consiglio di Stato, se 
in dala 15 giugno 11, ha 
a proposito di sperequa- 
zione tra il personale comunalo e i maesiti 
sò dato  (E' noto che il Decreto 
Juogotenenziale 6 luglio 1919 n, 1299 ha 
‘&tabilfto solo jl taihimo degli stipendi do- 
Fo rn Otto, e ir n E 
fo 2 re 1919, n. 

‘ché i comuni facciano. loro 


la A 


| ‘doveroso eliminaria; ed è umano venire 
1 ROETORO di tante fdmiglio "allo quali la 
lunga insufficienza degli stipendi ba fl 


— trovi riscontro nel con- 


fotone 
Consiglio Comunale 


'enerdì 10 febbraio, alle oro 17, avrà luo- 
S'nell'ania. massima del Palazzo Senaiorio 
seduta consigliare, che prenderà în esa- 
‘vario proposte, tra cui quella di conces- 
sione di un contributo ella Congregazione, 
ili Carità per l'erigendo istituto « La Nuo- 


‘del Consiglio Comunale — data 
tensa 


va Famiglia » e altre varie questioni. sco- 
"in N VS 
Congresso di Sindaci 


Domenica ‘12' corrente alle ore 9,30 avrà 
liuizio nell'Aula Massima del Palazzo Sena- 
in Campidoglio fl Congresso dei rap- 


denti f centri urbani di maggiore impor. 
tanza. Sarà anche disousso fl progetto, di 
tiordinamento della finanza Jocale: attual- 
mente {n esame e discussione al Parlamento, 


dirmi 
Una: riuscitissima 

vendita artistica 
.Ìl concorso giornaliero di pubblico elet 
tissimo, fra cui figurano i più bei nomi 
Nel mondo-romano, alle vendite dell'Impre- 
pe Materazzi, nell'elegante e signorile sa. 
lone di via Babuino %, sano .il segno evi- 
flente dell'importanza artistica delle attua 


li aste. Automobili, che in lunga fila, sosta 
nel, pomeriggio, presso l'ingresso del. 


"no, 
l'iBapres, sono un richiamo e no indice 


nignificativo dell'interesse determinato dai 
tento e: cento oggetti artistici im vendita. 
Ad nomi, che calibiumo Mato in questi 
giorni, aegiungiamo alcuni altri, notati ie 
ti *fra gli intervenuti; 6 citiamo così: Ja 


Seti, conte Ayala-Valva, colonnello La Da. 
(a, Sig. Giuliani e motti altri. 
Salcegero 


> Linea di Autobus a Porta Maggiore 


Si tte 3 pubblico che. dovendosi 

lere ad important lavori di ripara 

Moni stradali, nelle. vie Prenestina e Ca: 

| silfnn, si tende, necessario sospendere 

provvisoriamente 1l servizio di antobus-che 
| percorre le vie predetta 

1 lavori saranno condotit. rapidamente 


néi tratto Piazza Vittorio Ema. 
Bulicante, 


= paia ai più presto possibile e con pre 


poantessa Capello, signora Fasola, signora 


Wa itormine ed il; servizio di autobus sera 


Accanto all'arte 
A Villa Strobl-fern 


E’ ancora aperta la mostra di G. Lallich, 
della quale ci occupammo alcuni giorni 
or sono, E' oltremodo interessante, Dalma- 
ta di nascite, non soltanto il Lallich Piace 
per la sicura conoscenza del mestiere, per 
l'ermoniosa vivacità del colore, per Ja tipi- 
ca selezione del bello ch'egli traspone, per. 
sonalmente notandolo dal vero sulla tel 
Ia aitraé, quanto per le virtù pittoriche 
altrettanto per: îl. valore documentario ed 
etnografico di tutte lo sue’ vedute dalmate, 
Della Dalmazia troviamo’ qui illustrati, da 
uno. che ‘Gonosce profondamente ed fina, 
usi è costumi, zone di mare è di paesaggio, 
episodi dell'ultima guerra.. Sotto questo 
purto di vista, il Lallich non ba rivali; 
sol per vedere codesta Italia d'oltre Adrii 
tico, così. stora, così bella, varrebbe Ja po- 
na d'un pellegrinaggio » ‘al romitorio di 
Villa Stronl-fern. 
Le Vetrate 


1 vetri del Bottazzi, Grassi, Cambefiotti 
© Picchiarint sono ancora visibili nella Sa 
la delle Adunanze del Palazzo dei Piceni 
in a S, Salvatore in Lauru; Alle se 
duzioni proprio di ogni singola opera d’ar- 
te; è da aggiungere la seduzione della Îce 
che filtra nella sala attraverso un fanta- 
smagorico frammentario di vetri, scissa, 
colorata, purificata; e anche la rarità dello 
spettacolo perchè una mostra del genere 
Si ‘organizza, che a.lumghi. intervalli. di 
tempo. 


Mostra Piccini 
In ‘via Sistina, dal Giosi, è aperta una 
mostra di pittura del Piccini, artista valo- 
roso motto nel 1830. Ne parleremo in una 
prossima nota. 
VICE, 


see 


Propaganda di educazione 


e pacificazione sociale 

I Comitato Nazionale per l'educazione 
sociale che ha la sua sede centrale a Roma 
{via della Pace n. 8) e di cui è nota la mol- 
teplice ed efficace azione di propaganda 
scrilta ed orale svolta nei periodi più dif- 
ficili della nostra vita nazionale, ba in 
questi ultimi mesi intensificata, nei printi. 
pali centri la sua, opera di sana persuasio- 
ne civile fra il popolo, volta si 
all'infuori di ogni particolare ten 
partiti e di classi, a convincere gl'italiami 
falla suprema necessità di una salda con- 


si, di propaganda, a Milano, RO. 
ma, Torino, Firenze, Bologna, 
Ta Scritia è stata  sussidiata 


che il Comitato ne raccomanda la diffusio» 

ne a tutti i circoli di cultura, di educazia. 

ne, e a tutti quegli enti pubblici e privati 

cho inte fono contribuire all'opera di ri. 

generazione morale del nostro popolo. 
pass na 

La Conferenza del prof. Luigi Pagliani sul radio 


all’ Associazione della Stampa 


SÌ socorda ehe domani venerdì alle ora 
21.30 precise, nella granda sala dell'As- 
sociazione dela Stampa, {l prof. Luigi. Pa: 
gliani, della R. Università di Torino ter- 
rà una conferenza sul tema It radio e le è 
manazioni del: radio nelle loro pratiche 


applicazioni. 
te 


L'omaggio degli Alpini al Milite: Ignoto 

Stamane ‘alle 11 una cospicua rappresen- 
tanza dei battagitoni Alpini Ceva, Trento e 
Bassano — qui convenuti per le onoranze 
al Re del Belgio, la cui visita al Sovrani di 
Italia doveva avvenire nel corrente mesa — 
‘si sono recati insieme ad altri ex ufficiali 
‘del corpo glorioso, rappresentanti dell'Aso. 
clazione nazionale Alpini, all’Altare della 
Patria per deporre una splendida corona 
sulla tomba venerata del milite ignoto — 
quale omaggio del forti soldati delle Alpi al 
compagno d'arme taduto par la maggior 
gloria della patria, 

Per rendere più solenne dneora, e ancor 
Diù significativa la simpatica manifestazio. 
ne di memore gratitudine verso il simbolo 
più puro del valore di nostra gente han 
partecipato al patriottico pellegrinaggio gli 
“morevoli Gasparotto, ex-ministto della 
guerra e Micheli, 


ate 
Gompro gioie 


ul massimo del valore — « Casa Acquisti di 

Oppetti Preziosi » — Vicolo Collegio Capra. 

nica N. 4. piano primo, Roma, 
e 


Il Convegno dell’ Associazione 


Italiana Albergatori 

Ha avuto luogo ieri a Roma Îl Convegno 
di tulti (gli albengatori d'Italia per la no- 
mina! del nuovo Consiglio direttivo dell’As. 
sociazione Italiana albergatori. 

A presidente è stato nominato fl comm. 
Tito Pinchetti,.e.a vice-presidente il comm. 
Ernesto Strainèhamp, 

T'numerosi convenuti dalle: parti più lon- 
tane d’Italia, prima di far ritorno alle loro 
diverse città, si sono radunati iersera a 
banchetto nella grande. terrazza inveiriata 
della « Pariola», dove è regnata fra loro 
la più grande cordialità. 

‘Allo chempdgne ha preso la parola i nuo. 
vo presidente dell'Associazione, comm. Rit. 
chetti, che Da ringraziato i convenuti per 
la manifestazione di simpatia è di deferen. 
za che gli è-stata tributata. 

Ha parlato poi, a nome di tutti, fl com- 
mendator Barbiani, che, dopo aver rivolto 
fl suo saluto al nuovo presidente, ha con- 
cluso ausurando un avvenire sempre più 
prospero all'industria alberghiera, così tra. 
scursta tn Italia, 


LA TRIBUNA — 10 Febbralo 112 - a TETTE 


CRONACA DI ROMA 


Pen la Fiera Internazionale del Libro 


Teri sera ba ayuto luogo, nei locali del 
la Fondazione Leonardo in Palazzo Doria 
una riunione del Comitato Romano per la 
Fiera interngzionale del Libro che sarà 
inaugurata nella primavera . prossima! & 
Firenze. Erano presenti. {l: gr. uf, Bem- 
porad, presidente della Commissione. ese- 
Sutiva, il er, uti, Fumagalli, direttore del 
la Fiera, il comm. FormiggMi presidente 
della Commissione di propaganda, l'ono- 
revolé Faudella, il comm. Giannini, capo 
dell'Ufcio stampa del Ministero degli £- 
teri, il comm. Rosmini, Giuseppe Prezzo. 
lini. il comm. Staderini, il prof. Aldo Mie- 
ÙU. l'ing. Bladene segretario dell'Associar 
zigne della stampa. 

ll presidente e il direttore della Fiera 
riferirono sul felice progredire della ‘or 
ganizzazione, sui notevoli contributi già 
raccolti per ft finanziamento della Fiera 
e sullé adesioni numerose ed entusiasti. 
che ottenute sopratnito all'estero, 

Questo avvenimento che ha, un'importan: 

capitale per il prestigio della. nostra 
Nazione e che varrà, a mostrare 1 pro- 
#ressi che essa ba raggiunto nell'arte del 
libro e a studiare ciò che te altre nazioni 
civili hanno fatto, per fl libro e per le cub 
tura: popolare in ‘genere; si presenta sotto 
1 migliori quspici pur fra lo gravi diffico- 
{A del momento storico che aitraversiamo. 
Sarà la Fiera di Firenze la prima gara 
Internazionale del dopo guerra, la prima 
gara dopo quella grandiosa ed Indimenti- 
‘cabile che si tenne a Lipsia net 14 ein 
tu l'Italia aveva siputo affermarsi mere 
vigliosamente. Gli intervenuti alla riunio. 
ne di feri sera si divisero il Zevoro da 
svolgersi ner coadivare dalia. Capitale l'i 
niziativa fiorentina. 

Del Comitato romano fanno parte oltre 
agli intervenuti anche gli con. Barzilal, 
Rosadi e Calò; 1 prof. Meoni, il cav. Zuo: 
coni presidente dell'Associazione editoria 
le Ditreria romina e gli editori Deneet e 

fieri. affidata la, presidenza del 
Comitato all'on. Famdelia ec 

ste 


Prof. COLANGELI ocviisra 


Consultazioni ed ol seguente 
zio: ore 10:12, ia Das Macello 00. Tel. 4.907 


Gre 15-17. P.zza Orologio 3, tel. 10184, 


ri 
re con detti 
il funzionamento. dell'Ufitio Po: 


lizze combattenti, perchè non ritengoho sia 
nello loro facoltà, i sottoeeritti capi reparti 
sentono _il 


S_gapi gruppi. dell'Ufleio Pol 
dovero di protestare como energicamente pro- 
tastano avverso la Jegsera facile è delittnona 
acousa cho viene lanciata contro gli impiegati 
tutti con la pretesa distrazione dei documenti 

scopo di aocelerare il disbrigo del lavo. 
ro, in quanto chè lodo evidentomente Ja di 
fnità e l'integrità degli jmpiagati futti del: 


Inritano inoltre la si 


arr, Sab 


Fis e 


Te Ae a 


he lampadine “Metallum,, 


gono di tutti 4 voltaggi, tutti i candellagei, 
tutte le forme. Il loro splendore è insupera: 
bile; la loro resistenza e/durata corrisponde 
a quella delle marche più apprezzate: il 
Drezzo di vendita è sempro det più copre 

lenti. 

Pornitevi di lampadine «Metaltum>, ‘e 
ne controllerete tutti 1 vantaggi, 


2 Asterischi 


« Società Guitori della Scienza » 


Sabato 11 corr. alle 21 precise, il socio dot- 
tore Mingnzzini: (junior) - ferrà la terza sla 
dotta eeposizione de « I metodi di ricerca are 
gheologica ». alla sedo socinls di Piazza dei 
Massimi, n. 91: Ingresso liberò. 


Recita di beneficenza 
AI teatro Nazionale la compagnia goliardioa 
di prosa organizzata dal Consolato romano 
della « Corda Fratros» darà allo ore 17 del 
13 febbraio una recita straordinaria a benel- 
cio della «Casa marinara Nenct »; 
Reciteranno un gruppo numeroso di stu- 
donti fra cui | Vittorio d'Ercole, Giuseppe 
Gasparro e Massimo Cholet. 
La conferenza di Giovanni Gentile 
aio tema: «Il pensiero italiano del Lima- 
rimento »;e chè farà parto del cielo indetto 
dalla Fondasione Leonardo per la cultura 
italiana inangurato domenica scores în Cuor 
pidoglio da Corrado Ricci, avrà luogo il gior 
no di sabato 25 febbraio ‘allo ore 17.30 nell'Au- 
la Magna del Collegio Romano, e non sabu- 
to Il come da aleui giornali è utato per ere 


toro. annunciato. 
Wl maestro Lo Forti 

I di passaggio per Roma, reduce da San 
Francisco di California, il maestro di must. 
ca Lo Forti, che dirige colà la «Lo Forti-Mi 
lano batda » © che tinto bonemerenzo si è 
puto acquistare tra i nostri connazionali, 
Mantenendo sempre vivo il seatimonto di ita: 


21 al Circolo «Pro 
vrò luogo l'inau- 


renze, 
d sul tema il Not. 


Una festa 
Nazionalista 


i 
Ta Testa, organizzata n pera del nostri 
Viardi, dà afidamento di riusciro una 
stazione di eleganza © di buon gusto: 
“Malte personalità. hanno dato În loro ade 
siano, e promesso il loro intervento. 
Pro Cassa Seolastica Liceo Umberto 1 
Sabato 11 corr. alfo 17, nell’ legante salon 
Cogo Da teatro Costano avrà li O 
pate di, snai pro Cassa ca) 
Pro-Educazione! della donna 
Stasora, alle ore 17.20, nella endo della Semo. 
Ja normale femminile TFoadasianto, da 
marolioca Antinori.Gnoli, tratterà it 
donna dî oggi e la eup cultura», L'ingresso 


è Hbero. 
* Accademia di Cultua 
al Palazzo di Giustizia 


o 


\ st 
Lutto e beneficenza 


1 comm. Vittorio Colli, benemerito comm 
missario dell'Ente Nazionale dei Commis. 
sarfati per l'istruzione 


ved. Goggi. 
Detta somma è stata devoluta al fondo 


i 
i 


= Mondo romano 


Riunioni e balli 


Cè va periodo cho presorre l'intenza ri 
Piatto cere pit 


mini cho ameno seguire la sola profumate 
perplessi 


dello donno interessanti, rimangono 
© disillusi, perchè noî possono atzeggi 
nelle poss di bianchi chiomati settienteschi 
dovendo mettere a posto, Ja lora co- 
lenza con il nuovo origatamento mondano, 
ghe ta stagione ace vunso-questa 0 quel: 
geni \a,, che ha saputo: riunire nitor- 
no a sè una folla di gente che non s'annoia... 
Essi amano appunto rifugiarsi, come 
le donne chiomate di bionde capellature 0 cor- 
vine, nelle penombre che 


il sio nirvana 
non riscuotersi 
pervade 


icenza,, d' dedito presso 
pete 


Così sprigionata dallo, recondito ris. di 
proprio inspirazioni e chiusa o amelgamata 
nel plopo dell'estetica, la preferenza dell'uomo 
di mondo non si diparto mai da quella linea 
di perfetta correttezza cho inclina 
tudini verso un delizioso spunto 
di supremo buon gusto. 

“Altre volte, in cui la etagiono invernale mo- 
notone veniva ripresa fin dal Natale cssa si 
protraeva l'aprile istinterrotta, men- 
tre oramai essa iniziatasi nel febbrafo, Ron 
lascerà di indugiarsi oltre giugno, 

Una dolle riunioni mondane, cl‘obbo per 
elezione sedo all’ « lor, doro, il conte 
9 la contessa de Béarn radunarono intorno a 
loro l'elomento più cospiono del #ran mondo, 
parve delinearsi in talo assetto di insieme 
© di magnificenza che essa dette per così 
Piniio © lo spunto alle altre riunioni che se. 
guiranno senza interruzione nel corso © nel 
‘suocedersi dei brevi intervalli. 

Dalla principessa di San Faustino si riu- 
nîrà l’accolta di colore che amano appartar- 
si di volta in volta nell'intimità di un « bri. 

$ o gioire di uno eshimmy» modulato, nel- 
Îa visione di autentiche bellease aristocrati: 
che, in quell'atmosfera sorprendente, doro la 
grazia dei modi riunisce © incita nalla vicen: 


da delle amicizie 2 
‘Ancora in casa di 8. E, madame Villagas sì | 
prevede attorno all'amabilità @ nll'eloganza | 
dell'eletta. gentildonna, l’affollamente | monda- 
no che caratteriaza i salotti preferiti da la | 
nostra gioventà romana. È 

In guosta ripresa di consuetndini la tradi- 
zione di vita romana apro i battenti delle smo 
porte, dove nell'androng sontuoso rigila, ta: 
meno alla sin mazza borchiata di argento, ! 
Îl vigile custode. dell'atrium. | 

Sarà oltremodo interessanté e nessi animato 
) nuovo circolo che si è costituito, di questi 


giorri, ‘nelle Salo dell'Accademia Pichetti © 
ha assunto il nomo di e New Club » 4 te | 
stimoniare il suo fervore, d'iniziativa e sovra- | 


tutto a restringere nell'insieme di nomi né 
sai noti, le varia tondenzo di coloro che so. 


Tratutto hanno uno stile, nella 
| FEtolia ell'aetica e dello ablevagnle e SI 


Per i malati poveri 
del quartiere nomentano 


La caccia alla volpe 

I prossimi appuntamenti di caccia sono fis- 

sati per lm prossimo a Zolfarate fuori 
pa DEE. Falls strada al ari n, 

diari 

CRESTA 

tese, 20 km, ni TERE 

mE 


Osgì consueto the al Circolo: Roma. 


Venerdì ricererà la marolissa ‘Ada Monaldi. 
eten 


Meritata onorificenza 


Apprendiemò cori vero compiacimento 
che il Rag. Pietro Brini, Segretario funzio. 
nante Direttore presso la succursale in Ro 
ra del Monte dei Paschi di Siena, astar 
nominato con recente Decreto, su propo 
sta del Ministro per l'Industria e jl Com 
morelo, Cavaliere dell'Ordine della Corona 

Giungano gradite all'egregio Rag. Brini, 
di cui son note la competenza in inateris 
bancaria, la intellizante 6 fattiva operost 
tà, ne nostre più vive © sincero concraty 
lezioni per la den meritata | attestazione 


onorifica, 
pr OSal 


Avviso 


In virtà di decroto emesno dal Tribunale Ci- 

di Itoma in date 4 febbraio 1929 su istane 
za della Direzione Generslo della Banca d'I- 
talia, si invita chiunque. possieda l'assegno 
bancario libero 2902-182483 di L. 10.000 emesso 
il 17 mafgio 1920 dalla Cassa di Risparmio di 
Voghara — Suceursala di Tortona — mt” ln 
Banca d'Italia all'ordino Gioranni Colla (o di 
juesti girato al Banco commerciale I 
li Buenos Aires, che a sta volta lo girava 
Alla Banca d'Italin), a volerlo depositare io 
Cancelleria del detto Tribunalo nel termine di 

mi quaranta; avvertendo che, in difetto 

Presentazione, esso sarà dichiarato ineffica» 
50 rispetto al suo possessore. 

Roms, 9 febbraio, 192. 

Avv. Giuseppe de Majo, 
e 


11 vino Vermouih 
& a tutti gradito, in fspecie al gentil Sesso, 
sempre che sia ‘amabile. squisito . Orbene; 
lu marca classica è fl Vermouth" Cora del: 
lr Casa G. e L. Fratelli Cora di Torino, 
te 


Le migliori pastine giutinate 
vendibili ovunque, di tssoluto valore nu- 
tritivo e di gusto squisito sono quelle del- 
la Soc, Meridionale Paste Giutinate. Nu 
noli, Palazzo della Borsa. 
——te 


CALZE per UOMO 


di qualità veramente buona me troverete un 
grandioso assortimento alla Calzettaria tall 


pa -in- pinza Ml 


L'estrazione della lotteria 
2 beneficio degli orfani: di guerra 


Ieri alle 19; nel « foyer» del teatro «Ni 
zionale » è stata estratta la lotteria italiana 
ner l'istruzione degli orfani di guerra, pro- 
mossa dall'Ente. Nazionale dei commer 
cianti, 

Alla presenza di molto pubblico è delle 
autorità, comm, Sepe per il Ministero; delle 
Finanze, commi. Anelli in-rappresentanza 
del Prefetto, comm, Ristori per la dire: 
ne «della lotteria, ed altri varij rappresen 
tanti dell'Ente Nazionale del commercian- 
t, hanno tinto dalle urne i numeri i bam. 
bini della Sacra Famiglia Bonifazi' Stefano, 
Corsi Mario, Vezzulli Fausto, Pesarini Bru- 
no. Ecco l'esito della estrazione 

2.903.508 
vince il premio di 500 inila lire 
3.082.349 
vince il premio di 100 mila lire 
3,636,561 © 4,062,392 
vincono i due premi di 50 mila lire, 


1 seguenti ‘10 numeri vincono 4 dieci pre. 
mi di 10 mila lire ciascuno: 
0.748.457 — 1.570.011 — 2,633.48 — 3.702.512 
1.405.018 — 0.700.169 — 3.665.371 — 0.302.108 
0.709.309 — 0.490.006, 

I seguenti cinquanta numeri vincono ‘il 
premio di L. 2000 ciascuno 


2:172,987 — 2.199.179 — 2.237.058 — 3.646.288 
1.204.265 — 21813709 — 4.057.160 — 2.168.556 


0.199.525 — 1919:868 — 4.772.906 
4:997.468 — 0,594.50% — 4 290.098 
964 — 1.119.857 — 3.472.670 


IGP? — 8.116.538 — 1.905.987 — 
596.489 — 3:005,908, 

È 1 seguenti cento numeri vincono il premiò 
di L 1000 ciascuno: 

2.164.085 — 3.951.150 — 1.801.887 — 5804305 
4.273.986 — 2.800,08 — S.AA2.058 — 3L597.146 
3.285.727 — 1409.4607 — 4.127.961 — 0.339.597 
1.896.899 — 1.082.535 — L464.309 — 
1.689.845 — 0.138.609 — 2.502.276 — 
883 — 0.965.218 — 


1,832.216 — 2.475,076 — 
BAGRI22 — 1.266.978 — 


3.072.907 — 4.645.007 
0.107.335 — 2.418.012 
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La vita, ilferro e la candela 


La vita rappresenta per alcuni una lotta 
non per il compimento suprernò 00° 
detta. fabbrica dell'appetito, ma: per ja 


dolce incombenza di stare tutto ‘il 
giorno a questionare sul più o sul mena, 
assumendo l'aria di difensori stretui “af 
Questa © quella idea con il risulito finale 
l’esseré, un bel giorno, accolti all'ospada 
lo con in cechio pesto ‘o col naso ammae) 
cato dalle ergomentazioni ua Do ‘spinta 
della dialettica. 

Gli uomini, specie quelli che) hanno ta 
tendenza a far della politica | SDicciola, 
magari nell'osservaiorio astronomico della 
propria casa, dove sono allineate le casse- 
ruole e Je bottiglie e ; bicehferi, divengo- 
no così esacerbati d'essere cantradetti che 
non ammetfono alcuna paro di contrad: 
dizione, e sollecitamente fanno » parlare 
quell'oggetto. qualsiasi che capita Joro ai 
portata di mano, come una vecohia notti 
glla vuota di spumante o un ferro da sti: 
tc appeso a) primo uneino delle pareti deb 
la cucina 

Così accade, come ieri sera è accaduto; 
che padre © figlio si trovino l'uno corittà 
l'altro armati per: definire una. questiond 
minuscola a colpi di bottiglia e a suon 
ferro da stiro comè è accaduto a Frick 
50 Tulli di anni 57 the, dedito alle abbon: 
danti. libazioni, era più che convinto: cho 
suo figlio Tulli Umberto, di 27 anni, mato 
some il padre a Capodarvo presso ‘Ascolt 
Piceno, aveva preso troppo a cnore le sot: 
to della propria figlia di 8 anni, Ida, ché 
non le aveva portato subito, al sho orditg, 
una candela accesa. Per cul 1 due dovette 
ro andare a farsi curare all'ospedale, cola 
Dit entrambi dai propri argomenti: per 
Suasivi: l'uno, îl padre, con l'occhio. po: 
sto e ii figlio con una® ferita contusa ‘af 
cuolo capelluto, guaribile per fortuna id 


cai 
Ladri sfortunati 


La scorsa notte, i ladr} entrati nello sta 
Dile sito in via Vittorio Veneto 3i è salitf 
al primo piano, hanno scassinato la porta 
d'ingresso peneirando nei locali della so 
ciotà del e Sottufficiale Italiano ». Ivi dor 
po aver matomesso tutti i cassetti dei mo. 
Dill cercando oggetti di valore che. fortu= 
natamente ‘Ton hanno trovato, hanno {x 
ralo il pavimento e con una corda si sona, 
calati nella sottostante sede del » Tourist 
office » della ditta Costenzo Vincenzo. Qui 
dopo aver forzato tutti i cassetti e frugato 
in ogni angolo, hanno forzato anche con 
la sega circolare la grossa cassa forte! che 
trovasi ne Bureau del sig. Costanzo, An- 
che questa però è stata fatica vana; poichè 
dopo aver fatio due larghi fori alla spessa 


195 | 8 giorni, 


è: 


BBSESS 


Ppojeiateg 
fi 


8B5: 
GSEESRENE 


2.900.465 — 4.762.391 sa 1 
L'estrazione dei numeri è terminati 
20,30, precise. 


she 


> 
E 


S'impongono per la bellezza © durata; e il 
gran numero di colle 
gi, eco, che li adottano ne la. prova, 


e di Bona. 


Via Tritone, n. 124 


Invita la sua eletta alli vi 
ta ricca © erandiose Eapodizione di Robes 
Manteaux, 


Tribuna Giudiziaria 


La Ditta Sanguini 


nell'esercizio délla professione. 
Hl processo del pecorino 
Oggi sono continuate le arringhe del di- 
fensori; ed hanno parlato gli avvocati Ze- 
gretti e Camilleri. Verso tardi, l'avv. Ro- 


mmualdi. 
1 gioielli della Marchesa ‘Rieci 
La causa è stata rinviata al 16 corrente 
per le arringhe e per la sentenza. 


Il Direttore del Giardino Zoologieo 
e PSEpoca,, 


Dinanzi alla 18.2 Sezione serà ripresa 
oggi la causa di diffamazione intentata 
contro il giornale l'Epoca dal Direttore 
del Giardino Zoologico. La difesa del gior- 
nale è affidata all'on. Nicolai: la Parte 
Civile all'avv. Aldo Vecchini. 


l'assoluzione d'una fattneehiera 

Innanzi èl primo pretore urbuno, avy. 
Sciacca, è comparsa DITE Francesca 
in D'Ambrosio, per rispondere del resto 
di truffa in danno di Fabbri Tobia. Secon- 
da l'accusa, la Pierangeli, esercente l'izno- 
bile mestiere della fattuochiera, avrebbe 
spiilato, per operazioni di. stregoneria, 
somme non frrilevanti a diversi creduloni, 
che accorrevano fiduciosi nella abitazione 
di lei in Via Emanuele Filiberto 43. Ma 
il Pretore assolveva la Pierangeli, acco- 
Rliendo la richiesta del P. M. avv. Regard, 
alla quale si associò 1] difensore on. Tupi- 
ni, giudicando che i fatto a lei addebita- 
to non costittrisoe reato, nom potendosi ri- 
tenere elementi cstitutivi del delitto di 
truffa gli atti relativt all'esercizio della. 
stregoneria, 

Signorino, un pizzico di cantaride... 
disse con ‘voce flautata ad un giovanotto, 
che era poi un ufficiale dell'Esercito, vi 

stito in borghesé, Coletti Stella, fallotora 
in perlustrazione notturna nel quartiere 
di Ponte, la sera del 28 gennato u. s. 

N giovane uficiele, Menchè irritato 6 | 
sorpreso da una così strana proposta, fin- 
se di accettare e si siabili fra-1 due in Ir 
trenta il prezzo della droga... epifallici 
che, subito dopo, veniva fornita da ial Pe 
rozzi Vittorio, amante della Coletti. 

Senonchè, fi tenente sssiermne ad ua viop- 
brigadiere ‘della R. G. cercò di trarre in 


gut Aragno: 


arresto 1 due, riustendo, però, nd assicu 
rare alla giustizia JB donna sollenio, 
Comporsi î due-spacefatori dî cantaride 
dinanzi alla VII Sezione, il P. M. aveva 
chiesto por entrambi cinque mest di de- 
tenzione è 500 Îire di multa. Il Tribunale 
però li condannava # due mesi. per cia- 
scuno ©: 900 line di multa. Presidente: ‘Na- 
tal — P.M. Zucenlà — Difensore Rapa. 


tronte di destra, i ladri hanno infilato Inn- 
Rbi ferri uncinati nell'interno della (cassa 


quela Dianconi, di ani &i sbitanto in Vis 
inizio di Pe Scania innciato al Como 
gi gno Buoni ‘pi tsworo per dodici salle Tre 
2 go polso d'uascorazione sula a une 
Ri inte Ale ‘altra Der 30 
n a sd pani 

Ù i: — Jocnora alle 18, in via | 


Ie aL 
Santo Si 


Bove della varbine. - "n 
do cho ia un ctu 


uiva accom] 
Zito 1a stampatore 
abitante in vi 


domestios: Pasqualina 
i ide la 


ste 
Per le signore eleganti | 


È È i 
Difta Frasca Bianca } 
pen Cavour, 19. I i 
Confezi ta 
alii nel nta potbra ace Migliore e 
cemo di quello ottenuto ]stante il ricco assori 
mento di medelli e ia tignoriià con cui ls 
‘aria ha esputo in ogui circostanza 
Tare la aus scolta ed aristocratica clientela: 
VE ORTA cole Raglate Pale ioalato 
“per Parigi Tucdate 1 n 
di alal modelli primaverili ancora migliore 
più risco. 7 
Intanto avverte tatte le Signore elfizanti che 
ii pochi giorni Mquida i pochi modelli 
ia et 
sto, 
en 
Latassa di soggiorno 
A proposito; della tassa di soggiorno che ha 
suscitato così‘ viva discussione al Consiglio 
comunale, la Rivista «Italia » dell'Associa- 
tone Movimento Forestieri che ba ripreso lo 
ubblicazioni in questi giorni, riporta una 
Salibernzione dell’Associazione stessa ed alcu 
ne considerazioni che riasumiamo. qui ap: 


Hieaso: 
io fondsmentalo della  fasisn di 
i TIneIo io e giusto: chi per un certo 
periodo dell’anno in piccole località 
pol otonde che rali località si mnottano ali ie 
Sir igliari ‘csatti. per comfore, pulie 
Tio attrattive, eco è giualo che debba cone 
Tittato in qualche modo alle speso dî ciò che 
Che ‘ccetituisto une ricercata soddisfazione 
del suoi desideri. 
‘la taten di soggiorno quindi 
Spitto quando viono pugni 
Malche tenipo soggiorna ‘in 
Fileegiatura e "li ©uray n ‘favore, del. local 
Municipi, per ottenute’ che questi riversina 
tali tondi a miglioramento logsle: LS 
Na questo principio, ranissimo @ giusti 
ano, fallisce completamente quando ‘si vuol 
Andare ad applicare la tassa di roggiorno sl 
Cagista di semplice passaggio in località ché 
giù per sò stesse debbono offrire quel complem 
so di utilità e di servirà. pubblici che posso 
no, dal’ turista essere 
Sarebbe anche poc 
como la ricrea dell 


namento per mna cità civil 

D'altronde, l'Associazione Morimento for@, 
atieri è convinta che il' pagamento' di nua tam 
sa per qualsiasi temporanea ‘permanenza. | 18 
Comuni di groesa importanza, ton rappre. 
senta nessun vantaggio per la finanza comue 
Tale: mentre costituisce nn fastidio, ua ag 
Erario, uva petulanza nei riguardi del viag: 
Fiatore, 

Purtroppo 1 conti degli alberghi sonò oggi 
giù ‘aggrarmti da vari voci che vengano mt 
Fappresentare oltre un 30 per cento fi gumer 
to sul prezzo preteso dall’albergatore; la tar 


turistica, ]a ta e) servizio, In Lui 
Tasco. on gi manchetable altro” che 
ee Tate e quatro cempigto, a 
norviorRO: liti... 


È 
4 
È 
j 
% 


vuol 
poli; 


osta ligiese, che la vera felicità consiste’ un'azione sui decadi 


stori più profondi 
l'urtanità. nel passato, 
Una 


Finora, l'uomo 


angolo della 
al posseggono, grandi e 


struzione, in poco tempo si possono ab. 
battere fi 
Ano 


no' essere in pochi decenni 


stitutelo la legna, come in parte è avve 
“guerra. 
non si considera quale enorme 


di carbone e di 


to, invernale, questa. deploro- 
he (che :dal tempo. più enti. 
dia sempre dominato; 


Tinvigorito 


arguiro 


In 
produce lentamente in mi 


i che producono li 
vita, per 


schi; 


‘questa consuetudine, sostenuta da pregiu- 


dizi scientifici 
marrebbero e ve 


sparmiati, onda nel secoli futuri 


sl come un ‘grandi 
le abitudini 0 Je credenze 


no del fuoco la prima necessità della vi: 


ta {n inverno; onde 
pel riscaldamento ‘st 
so. Ma ciò abporta tra spe 


la salute dell'uomo, alla Borsa e alla ni 


tura. 
Noi ol siamo occupati 


speciali (vi. L'economia del 
ducazi 


7, Roma, Albrighi) ed anc 
del Gioluale ditatia coi 


scaldamento: dello case @ degli 


bifei produco alla salute; 
indicato i metodi per non 


genuno deve riconoscere che oggi {n 
cut fanto si parla di risparmio, 
raggiunto un costo altis. 
Simo. E pure nessuno pensa a privarsi del 
Tiscaldamento, | per .cui si spendono gni 
anno centinata di milloni per gli ufici pub. 
Dlict @ per le case, ché Dotrebhero essere 


t1 carbone 


risparmiati: e la grande 


Uomini volgono alla distruzione della ra 
essare impierata per' un UM. 


tura potrebbe 
cio. Diù Proficyo, nei cam) 
veri. 


L'alto prezzo del legname neght' uitiîni 


lempi ha spinto i propriet 
queresti ed'ulfveti per veni 
preferendo di guadag, 
ma una volta ad un redd! 


‘onorevalmente ostante per l'avvenire. 

che con colesti metodi 
nell'economia della nè 
tura ‘è incalcolabile, non solo pel presente, 
ma-aricho per l'avvenire dell'umanità. hi 


Il perturbamento, 
dli vifa si produce 


struggendo i boschi, ‘61 tog 
mine tra i'lomo e Îa nato 
de essi rimangono come di 
vi di una’ loro importante 
ha una notevole ripercussì 
ma. dell'alimentazione, 


di alimentazione per l'uom 
che dà vigore 
allo spirito, 
Benchè siano 
danni che 11 dibosca; 
È stata’ abbastanza, 
tiuce le. più. gras 


mento, 


to delle stazioni, 


funesta, sulla. fruttificazione - delle piante, 
estiti di foresta, 


I monti e gli alti colli, rivi 
\sono del veri moderatori 6 
‘Temperatura. a Der venti, 


Min si è arrestata. E' 
lì guerra, 
lel leg: nà 


non ha tentato di distrug. 
ere se non i boschi {naccessiiM: ma ora 
ché 16 vie sì sono ‘puoltiplieate e non vi è 
terra dove non si possa pene. 
trare, financo nei più alti monti; 

e facili mezzi di di 


il continuo riverear- 
dal 


presso tutte le na- 
mei climi tem 


ee nr iduetzio; ebbi | congiurare 
rovina della natur: 
struzione. degli. alberi; gincohò 
struage 


one dell'organismo - Caloriferi © 


ed anche abbiamo 


EDUPe ting grossa sori 


Col. dio: 
fi rende impossibile la vita degli animali 
dla caccia: è perciò vien meno una sorgente 


ed energia all’orgaziismo eq! 
Stati già messi in rilievo 
Flevato uno che pro. 
Conseguenze, oltre che 


sulla salute dell'umanità, sul perturbamen: 
che ha anche una azione 


di quelli commessi dal-; stati 


0ggì, che 


provincia alla 
‘molte abitazio- 


po: 
50 


legna richiede il 


invenzione 
si 


come esso, insle- 


cie di danni: al- 


in pubblicazioni 
1 talorico nell'e- 

tisi 
ha nelle colonne 
dannî che 11 rl 
uffici pub- 


‘sentire il freddo. 
le legna ed 


“attività che gli 
Di 0 in altri la 


‘ari ad ‘abbattere 
dere il legname, 


ito modesto ma 


lio il mezzo ter 
ira inferiore; ol 
Isorientati @ pri 
o finalità, E cio 
lone sul proble 

scamonto 


no ed un'attività 


adluoe, non ne| 


do in inverno, 


nei, versanti sottoposti; ma 


Tendono propizie Je primavere che, con | 


frequenti 


brevi pioggia e col. progressivo 


Ftorno del caldo non turbano l'infiorescen 


Za e la frattuficazione 
| assicura { buoni racc 


| pedaFo vollero un bello 
Segulto da una primavera 


delle piante, ciò che 
i’ altrimenti non 


oli sn 
tepido inverno, 
Piovosa e fred 


da; o pure delle siccità che si prolungano 


Der quasi un anno, 
gia torrenziali ché 
Il disboscamento 


DA 


NAPOLI, 9, — 


Ieri sera il Prefetto 
ratori del porio e, ad 
indetta nel suo 
oltre al 


© dei fascisti. 

La questura in seguti 
Usi in seziono Mareaio 
detti i particolari, 
in quella sezione 
în quelle abitazioni 
questrando numerose 
detentori, în numero. 
arrestati ed in camion 


Tenta formi, 
Intanto stamano al pi 
ta ultra truppa perché 


mento di due 
Americhe. 


Alle cora 19 
dell'arte biamica 
Si è tenuto il comizio 
sciopero. - Hanno. parlat 
no col quale st 
Tatori mugnai 
fino a quando 


oltranza. 


Situazione în porto si 


zo si 
mmal nota agitazione. 


fascisti verificatisi in 
il nostro 
della insoluta ' vertenza. 

latanto ieri 
tato di difesa 
lotta viene 


Derchò in tutti i porti 


Un manifesto è stato 
dinariza cOn {i quale i 
to espongono le ragioni 


imprenditori i qualt’ so 
ad accordi. Alle 1% gli 
tenuto il solito comizio 


zione. dello sciopero ad 


la narrazione stèssi 


dio che tante volte abbi 


fermo. La ne 


tanti. soprusi, 
lanti capricci. Cib che 
quipaggio della nave ni 


Sto fedele. all'ordine del 
che nonostante il rImori 


procedono regolarmente, 
le seminagioni, anche 


{ numerosi arresti eftetivati dalla P, S 
dopo le quotidiane riunioni in Prefetiura: 
porto è sempre sota. .l'i 


quando le slagio. 


ciò che non 
rità o mal prepare. 


che 
‘Droduce, 


do 


perturbamene 


Teva essere raro Il fallimento del raccolti, 
Questo avvenne, nell'antichità, .. nell'Asia 
Minore, nella Mesopotamia, a Sitta, 
Nella Palestina, nella Grecia e Magna Gre: 
gia. nel territorio che fu di Cartagine, A 
Questa stessa legge dovranno sottostare le 
Civiltà odierne se non si avviano ad una 
migliore comprensione. e ad un mazgior 
tisbetto delle esigenze della vita della na- 
ltura, 
La Russia, a causa della vastità del suo 
ritorio în rapporto agli abitanti, non ha 
| ancora «trattato del tutto { osohi dei va. 
sti bacini dei suof grandi Numi; sicchè può 
fvere ancora un avvenire; quantunque da 
molto tempo vi sl steno comincidfe. a far 
Sentire Ja siccità e ]a carestia consecutiva 
L'America è ora nel periodo del massimo 
Struttamento del suo territorio, a cut do- 
vrà succeders Ja faso dell'esaurimento. 
Innanzi aun fenomeno così grave è t: 
na colpa il rimanere indifferente. E' ne. 
gessario che un'iniziativa ardita sia presa 
dal filantropi, dai benefattori, dalle perso. 
ne più illuminate @ disinteraesate, affinchà 
Si falvi.Ja natura per impedire la rovina 
dell'umanità, Essendo questo un argomen: 
{: difficile © di una grande speculatività, 
nessuno aiuto bi aspettarsi dagli 
scienziati e dalla scienza in generale, Ja 
quale è ormmal sospetta, .percha diventata 
maucipia dell'industria: e-si sa che que- 
Sta tende a inoltiplicare i bisogni dell'uo: 
mo, dandogli l'educazione a godere dei 
Suo! brodotti. Del pari nessuno aiuto Di- 
sogna domandare ai governi, vittime an: 
ghe essi della, grande industiva, a. quale 
vodrchbe malvolentieri, che non’ sì avesse 
Bisogno di Iel, Delle società di propagane 
da dovrebbero fondersi, ‘qualche cosa 
atalogo ad una Cmee Rossa universale, 
per combattere {l male @ penetrare. nel: 
la coscienza delle famielie, ‘dei maestri di. 
scuola, dalle amministrezioni comunali e 
provinciali, perchè l'umanità si avvit ad 
un'educazione salutare ed economica. 


N. R. D'ALFONS0; 


L'INTERNO 


Le vertenze operaie a Mapoli 
I metallargici « Lo sciopero al porto | iena Feterazione: 


Abertito 10 solopero gene 
rale, tutt! ‘| metallurgici sono tornati al 
voro e In calma regna noglt 


la 
stabilimenti, 
‘ha tentato le solu» 


zione della incresciosa vertenza dei lavo. 


una riunione da Joi 


gabinetto, sono intervenuti 
questore, ti colonnelio Amato periò 


Fate autonomo “del porto, 1 rappresentanti ', 
della Cooperativa combattenti ed i rappre» 
sentanti: degli industriali. 

ADpena il prefetto ebbe illustrato lo sco. 
Do della 
scisti Capitani 


aderito alle idee espresse dai rappresentan: 


ib aj‘gravi fattl syor 
deri sera, di cui vi 


Bia operato questa notte 
simultanee perquisizioni | 
di molti scaricanti sc. | 


Tivoltelle 6 pugnali, 
di dieci, sono stati, 
trasportati ella que. 


A\ura, Sono stati operati anche oltre. qua. 


Otto è siata disfoca» 
devo cssero rispetta- 


libertà di lavoro. degli scaricanti coni 
battenti, dovendosi provvedere al riforni: 
piroscafi in partenza per te ! 


nelin sede della Federazione 
sa S. Giovanni a Teducefo 


doi lavoratori mu 


gu6i per discutero @ «deliberare intorno allo 
to diversi orntori è | 
quindi è stato votato tn ordine del. giore 
delibera da parte det Javo. 
di persistere nello sciopero 
non sarà risolta Ja verter 
za degli scaricatori addetti alla Federazio: 
ne det lavoratort des porti: 


Gili searicatori per fo stiopero ad 


Ore 16.90. — Come avevaino previsio Ja 


aggrava o non è 


Possibile prevedere quali tristi tonsezueri» 
avianno dai prosezuimento della or. 


Dopo 1 ripetuti conniitti tra séaricanti e 


questi giorni, dopo 


Da, 


porti ha assicurato che la direzione della 


centrale 


la quale ha già disposta 


d'Italia si procla. 


mni e si effettul'il bolcottagaio delle ditte 
Napoletane che Javorano in fossili 


lanciato alla ciits- 
Javoratori del pòr- 
della odierna agi: 


{o:1ano e dimosirano che il diminuito trat 
fico, nel nostro porto dere attrivuirsi agli 


no restil a vanire 
scioperanti hanno 
in via Marna con 


il solito ortine del giorno per la prosecu- 


oltranza. 


Un fatto nuovo al porto di Genova 


Un fermo... non rispettato 
GENOVA, 9. — E' avvenuto in porto un 
fatto nuovo che va rilevato. E senza com- 
menti perchè il commento migliore è nel 

eri era pronto per 
la parienza diretto a Cardiff il piroscafo 
Domingo. All'ultimo momento mentre si 
stava per levare l'ancora si ripetà l'episo- 


iamo deplorato. Si 


Dresentarono i: rappresentanti della fede 
fazione dei lavoratori del mare che posero 
non doveva più partire. 
Perchè? Non importa saperlo, Per uno dei 
probabilmente per uno dei 


importa è che l'e- 


Imposizione della Federazione ed è rima- 


si sia rifiutato | 
il. Domingo per 
i ha potuto par: 

prezzi, Il fatto ha 


grandissima. limporianza perchè costituisca 
l'indice di ‘un nuovo stato d'animo che si 
va creando contro 1 fomigerati sistemi 


La malaftia del'Duca di Pistoia 


TORINO, 9: — I Dica! di Pistota, secon: 
dogenito del duca di Genova è seriamen: 
lo mualato di influenza: e poiché le sue cone 
dizioni si ‘sono andate ‘aggravando. nelle 
Ultinie ventiquattro ore ef ritiene probabi: 
lo il ritorno a Torino dei Duchi di Genova 
Y'che si trovano da alcuni giorni a Mona 

co di Baviera. 


PARI 
La” Scomparsa: di un vecchio” gribaldino 
SESTRI, LEVANTE, 8 — Alberto Lippi, 
padre del cansizliere della prefettura di 
Novare, cav. Curzio, bella Migura di pa 
| friota toscano fervente @ lenace, è morto 
questa notte a 70 anni. 
fa nuto a Firenze da famiglia di lipe 
rali persegultata dalla polizia erendyeule 
per le sfimpatie dhe il padre del defunto 
medico distintissimo, diveva manifestate 
per la Carbonerla. Il giovane Alberio ave. 
va dovuto quindi abbandonare gli studi 
classici è riparare in Piemonte pér sfug- 
gire alle rappresaglie poliziesche che s'- 
{rano acuite negli ulumi tempi sull'arden- 
ta, sedicenne specialmente dopo la sua i 
scritto mia” © cimenta dopo la sue i 
latosi, nell'esercito piemontese, partecirò. 
alla campagna del 1859 e a quella dell'an, 
no successivo per ja liberazione delle Mar- 
che .e dell'Umbi ma nel 1865 prefem at- 
le milizia volontario 4 
Bezzecca e în futtu Ta 
ventino. Per cui la deva 
zione pei il Grande Italiano è per i suoi 
‘cooperatori non.venne mai meno, nè s'af. 
fievolt con la maturità degli anni; onde 
impose il nome. di Bixjo — che fu suo ge- 
neralè — al suo ultirno nato; morto fi 
Rioriosamente sul Merzit in quest'ultima 
guerra di redenzione, 
| Dallo eccelse virtù paterne Alberto Lip: 
DI aveva tratto dunque il culto @ l'esem- 
Dio” per quelle famigliari chw ogìt praticò 
modestamente fraterna, ae 08tL Pralica 
la vita sua, che fu senza falli: reita e 0- 
pérosa, Onda Sestri Levanta che circonda. 
va di viva simpatia fl vecchio patriota si 
nppresta ora. ad cnorurne degnamente la 
+ salma. 

1 fonera aveodibo uogn. gbinani pelle 
l'e peer e terni nelle 
| no solenni anche pel concorso ché sì pre- 
i vede largo di amici ed ammiratori dell'an- 
| tico garibaldino. 
| Alla famiglia sus e in modo speciale nl 
|<av. Curzio lo sincere condi inze della 
* Tribuna ». 

ee A (2 


Spara contro l'amante e tenta. suicidarsi 


NAPOLI, 9. — L'ex-regie guardia Carlo U. 
ghetto, da Caltagirone, trovandosi -4ncork 
nel corpo, si innamorò, della ‘ventouenne 

Gambardella, chéllerina nel bor « Interna- 
| zionale » di Via Marina. Nuova, cd un gior 
j no, in un eccesso di gelosia, Ja sfvegiò, In- 
tanto, come Assunta Spina, la bella stregia 
ta prese a voler bene all'amante co) quale 
fuzgì a Caltagirone, ma ln famiglia dell'U- 
ghetto non volle accogliere Ja, coppia che 
{sce subito ritorno a Napoli, Teresa riprese 
Il suo servizio al bar, e ciò determinò il 
rinnovarsi dello scene di gelosia da parte 
dell'amante. 

Iori l'Uzhetto apprese che la Teresa ave- 
va dato Un appuntamento a un norvegese, 
cero Jak, nell'albergo Fiume, Rocatosi 
là 0 trovatavi la Terese, aecécato dall'ira, 
strassa ‘la rivoltella e farò un colpo 
contro la donna. Il colpo andò a vuoto, ma 
l'Ughetto, credendo di uvere uccisa l'aman- 
te, rivolse l'arma contro se stesso, spa. 
i randosene un colpo alla tempia desira, Po: 
co dopo alcuni carabinieri lo. trasportavano 
all'ospedale, ove è rimasto ricoverato in fn 
porvi 


I ao 
Sciopero di avvocati a Siena 


LA TRIBUNA — 10 Fobbralo 1082 Li 


La cronaca del maltempo 
I traffici interrotti nella Venezia 


Ginîia per la bora e lo nevicate, 

TRIESTE, 9. — La violenza della bora a 
Trieste è andata sensibilmente diminuen- 
dolo la vita ciftadina ricomincia n ripren: 
dere il suo ritmo” normale. Dalla provincia 
Invece arrivano notizio di incidenti pro. 
dotti dal maltempo. 

Ad Albona la nevè ed fl fieddo acuti. 
fimo hanno obbligato il cantiere — delle 
Carbonifera a sospendere il lavoro. Da do- 
menica la città è completamente isolata. 

A Fiume, dopo un'abbondante nevica‘a, 
la bora ha cominciato ad infuriare e la 
Jemperatura è scesa ‘a cinque gradi sotto 
(ero 


Una forte tormenta di neve imperversa 
sul Carso. Le linee ferroviarie ‘sono ingom. 
bre La macchina del treno n, 1712 diret 
& Fiume ha deviato al'momento di uscire 
dara lazione di parete, ingombraniio 
nea ed obbligando i viaggiatori 4.1 
treni successivi al trasbordo, Sull'altipiano 
Îl freddo ha raggiunto | dieci gradi sotto 
zero e la neve alta circa ùn metro impedi 
#08 il movimento delle strade. 

Dieci sradi sotto zero a Udine 

VENEZIA, 9. — Il tempo è ritornato ri. 
Gidissimo in tutio il Veneto. A Venezia, la 
Scorsa notte, il termometro è sceso a cin 
Que gradi e mezzo sotto zero. Nei sobbor 
&hi di Udine sono stati registrati ben die. 
ei gradi sotto zero, temperatura che non 
(era stata più segnata dal 1910. 


Bufero di nere in Tosegna 


9 — Si ha da Cortona che 
Sulla montagna ed in tutta 


qualche 
to la neve la raggiunto altezze non 


Bivilliano in Mugello recano che in 
Sie quato la neve ha raggiunto due metri 
Qi altezza. 

Si ha poi da Grosselo che l'altro ieri ver 
so le 21 un vento Impetuosissimo si scatenò 


Stroncendo alberi, scoperchiando tetti 4 
APbattendo molti "pall telegrafici. o telefo- 
nici, 


da Roma recante lo notizia che la bufera 
cessava nella zono di Tulenurd. 


cava da dieci anni. Fortunatamente non si 
hanno a deplorare disgrazie. 

In serata can grandi dificolià la linea di 
Pisa, interrotta per ja bufera, è stata riat 
fivata, 1 telefoni però non funzionano ed 
gocorterannio vasti giomi per ripristari. 
Anche ta linea elettrica, a causa della tem: 
pesta, ln subito delle ‘interruzioni e così 
Ja clità è rimesta ieri sera complefariente 


al buio, 
CE 


Pr il ptt di favor agricalo in Lombardia 


Le trattative fallite 


I raid di ‘ne avitoriiogsi 


CATANIA, 8 — L'altro ieri nel. pomerig- 

al campo di aviazione di Fantandrosa, 
Rttemò uh potente areopiano inglese, pilo: 
fato dal sig, Cohban Allan e con a bordo 
l'arnericano Sharpe. — 

L vellvolo era partito 4 15 ‘dicembre da 
Londra e dopo di avere attraversato. “a 
Francia © la Spagna a Casablane, a Mar- 
siglia cd a Fez. 1u quest'ultima città pren. 
deva @ bordo il capitano di. arviglieria 
francese Martel, che poi sbarcava ad Au 
dida. Successivamente pol auenrava . # 
Biska, ‘Tooggont, Batna e Tunisi, 

Da quest'ultima città partiva l'altra mat 
tina e dopo di aver altravérsato Îl Mediter: 
ranco volava sù Girgenti, Terranova di Si: 
cilia, Modica, Siracusa, atterrando a Fon. 
itnlarosa, 

ll lungo, viaggio si è effeltuato finora 
nelle nulgliori condizioni. I due aviatori 
sono ripartiti stamane alle ore 8.90 per Na. 
poll: da dove proseguitanno per Brindisi 
Costantinopoli, 


Lei 
Sette detenuti evasi a Capodistria 

TRIESTE, 9. — Seite detenuti sono evasi 
dal penitenziario di Capo d'isiria. Appro 
fittando dell infuriare del iemporale. che 
da domenica imperversa nella regione, e- 
Tavo riusciti » pralicare un'ampia ape. 
tura nel tetto delle carceri e quindi, an. 
nodando le lenzuola, si sono calati dei'mu: 
to esterno sulla yia. Sono state subito è 
seguite delia battute nelle vicinanzo e per 
la campagna, ma finora con risultato ne- 
gut, 


SES) 
Tra lascisti è socialisti nel ‘Brossetano 

FIRENZE, 9. — ha da Grosseto che il 
segretario Politico del Fascio di Montepe 
scali Giuseppe Fineschi, veniva fatto se 
EMO Opec dI e otra eta 
colpi di rivoltella. Uno dei profestili Jo fe- 
iva ‘ad Un pIOdO Die creto 10: 

inista, compiuto l'attentato, ai dava al- 

fuga. Sembi i fascisti, in segno di 
rappresaglia, abbiano devastato l’abitazio 
ng dell’aggressore, 

Incidenti tra tascistt e sovversivi si sa- 
rebbero verificati atche a Scarlino, ms-ja 
notizia non si può nccertare stante le in- 
terruzioni delle lince telefoniche e telo 
grafiche per la neve. 


SIENA, 9. — In seguito all'anormalo fun- 
zionamento del Tribunale per la mancanza 
di giudici e di personale di cancelleria, l'a 
Gitazione degli avvocati ha culminato jeri 
con la dichiarazione di sciopeto, proclama. 
tè {a nina adunanza numerosissima, tenuta 
nella sala delle udienze. 

Lo sciopero si protrarrà finchè una Com 
missione, composta di avyotati, non avrà 
obenuto dal Primo Presidente della Corte di 
Appello di Firenze, assicurazioni tali da far 
ritenere per certo che fl Tribunale possa 
normalmente funzionare, L'astensione dal- 
le udienze si è estesa anche alla Pretura. 


Scontro ferroviario a Fossacesia 


CHIETI, 9. — Alla stazione di Fossace- 
sla per causa ancora non bene accertata 
il rene accelerato che proviene da Fog- 
gia alle 24 ha investito ùn merci che era 
fermo, in istazione. 

Nell'urto tremendo diversi viaggiatori s0- 
no rimasti feriti, e due di loro versano in 
condizioni gravissime, Sono stati chiesti 
Soocorsi alla stazione vicina. 


—tte_—— 
Stabil mento in fiumme a Ferrara 


3 milioni di danni 
FERRARA. 8 — Per cause non ancora de 
ne accertate, stamane gi è sviluppato un in- 
dio nel fabbricato della ditta Sinz, po- 
distante dalla nostra città. Gli operati 
riuscivano a salvarsi a stento. 1 danni am- 
montano a ire milioni; 
Rea 


HI procosso pei! fatti di Castellammare 

alle Assise di Napoli 
NAPOLI, 9. — Si è iniziato oggì alle no. 
piro Absiso i processo eri Tav ll Pest 
lammare di Stabia 

L'aula fin ‘dalle 11 era gremita di un 
pubblico enorme: numerosi incidenti so- 
no avyenut all’lagresso della vo 
lendo tutti essere presenti all'inizio del di- 
battimento, 

Al banco della difesa si riotano gli on. 
Bentini è Lombardi arrivai stamane. SÌ 
nota pure tra i giornalisti un redattore 
del periodico americano The Rank and 
File. Alle 13.50 st apre l'udienza, L'avv. 
Matteo Schiavoni prega il Presidente di 
inserire a verbale la protesta della difesa 
per la mancata iscrizione di alcuni testi. 
moni. Indi si inizia l'interrogatorio degli 
imputati, 

E' interrogato per primo lo studente E. 
sposita Antonio, ev-consigilere comunale 
di Castellammare Egli fa la cronistoria 
diet fatti del 20 gennato 1921 rilevando ab 
coni, precedenti dei Tira serando al 
concludendo col protestare contro fl so 
stituto Procuratore del Re il quale lo ha 
dipinto come un sanguinario ed un temi. 
bile delinquente. Sono stati poi interroga. 
ti gli imputati Brandi e Belmonte i qua 
li hanno confermato la deposizione del. 


Lo scopo delle Olmpiedi Universitarie 


Nell'Aprile 1929 avranno luogo a Romg le 
Olimpiadi Universitari 
ssportive, "Tale manifestazione he io scopo di 
Fiovogilao lo energia fisiche, Iotlettuali 8 vo: 
Tiro dei noetri gollardi: essa morì la 
Siocilcazione del cesello. dei. muscoli dell, 
iotantà, colta d'ltalu 
e o Olin indi scientifiche, lion aiutare 
î studenti 0 i giovani laureati, avviati. per 
gli artt Tunghi sentieri della scenza, nei ho 
fo primi passi. Le Olimpiadi Artistiche. to: 
o. Ta Giimpiadi aperti 
fuso. To iù i 
Sorta è agilità dei giovani 
"brinetpali del’ refoliiento per 
princi regolamento per 
artistiche è sclentitcho Maori 


tazione: dei Ta. 
lo Arti Plo- 
vori devono 


) Il termine per 
do marzo 1922. 
fino 


concorso ‘quali 
presti è 


L la 
doenmenti rilasciati dalle 
Sprint 

d) Sono ammessi solamento i reclami sulla 
ite del SR rente © sull'ine 


pere devono tt 
no9 nomosi 
lavori di on malto 


L 
di 


ciato 


Seri snaitine, Verna lo 10 Sento emgva. so. î 
Da cessati ed i citta ino ammirato | (1. Pitta 
Tn città conerta di ‘bianco. ‘Grande è stata | ‘titti 

l'impressione; perchè a Grosseto ‘non nevi: [2 


Fitalia 

Titta 

aeana 

steli 

ina ‘artistici 0 


Mi 
i tossi van 
fem ed aria 


pi 


tistiche dell'aprile 


[l'Aero Clab, l'Associazionè 

feoecalta Da voluto unite 4 suol 
rispondere ad Uni qu 

tal ‘Gruppo. Parlamentare” Aeroanuaioo @ 
riguardanti l'assestamento dell'Aeronauitta 
Civile in Ialia. Fra molti quesiti, il 
importante, era quello che verteva' 
gh del concetto di una 5 
legli organi tecnici e scientifici dell'Aero- 
nautica nei rapporti di una eventuale costt- 
tuzione di una Divisione Civile dell'Aero- 
pia Alla dipendenza di un Ministero 
Civi 


Paese nell'aria come nel traffici, si dichta- 

tava nel momento attuale contraria ed un 

ulteriore | frazionamento | dell'aeronautica, 

Con questa pregiudiziale inolli det quesiti 
venivano a cadere, palchò il pro: 

blema del frazionamento era quello che più 

interessava. Îl gruppo parlamentare ‘ne- 

ronautico. Niente dunque ‘scissione. E voti 

invece per concretare una defintitva siste 

mazione ed espansione dell'aeronautica con 

la costituzione di un ente autonomo, politi: 

camente responsabile, un Ministero 

Ha. al quale fosse affidato anzitutto 

fesa dello Stato sd avesse nil 

fe tutle Je forme di attività aeree, munito 

di larghi atuti finanziari 6 con tutti 1 mezz? 

frei ‘necessari per la difesa del efelo d'I- 

ia, 

Ma poichè allo stato attuale, © dase le con- 

dizioni finanziarie del. Passì, è 

matura la costituzione di nn Mi 

l'Arfa, nell'intendi 

ente aeronautico 

bertà d'azione, che 

rapida soluzione di tuti 


al 
rientazione e una più rapida attivazione del 
programma aeronautico nazionale. 
L'importantissima riunione alla quale ha 
Dpreso parte Ia quasi totalità del componenti 
l'Associazione Aerotecnica, nella quale era. 
no rappresentata le varie tendenze che si 
sono manifestate nel campo tecnico indu- 
Striale, varrà speriamo, a portare qualel: 
ripercussione negli ambienti della Camera, 
poichè essa è stata promossa dal Gruppo 
Parlamentare Aeronautico, che tanto si in. 
teresa alle sorti della nostra aviazione & 
dei suot sviluppi, 6 al quale l'assemblea 
ha rivolto un voto di planso per l'azione cha 
esso svolge, nella: speranza che sì riesca a 
far sorgere in seno at corpi legislativi e al 
Governo*una vera e propria poltiica aeror 
nantica, 

Ora tocca al Gruppo Parlamentare 
azione fervida è fattiva. 


La riunione del C.0.N.L 


Sotto la presidenza dell'on. Mauro, si è 
[one esecutiva del 
ale Italiano, Dopo 
tati: della recente 
‘ommissione ha dé- 
Jo federazioni uno 

per la prova di f- 
di un’opera futura 


tina, 


l'Esposito. Quind? ln seduta è stata folla, 


GLI SPORT 


artistiche, scientifiche | 


per cauto sui biglietti 
$, ritorno) nel presatino teso ai all 


chè contributi di danaro per lo spose di 
sanizzazione: si 

l Dresidente ha' dato pot notizia delli 
Dratiche compiute per ortenaroni ribassi fer. 
roviari per. l partecipanti all'adunata. 
tori Valligiani al passo del Brennero © de È 
Sii aMdamenti dati da.S. E. Michelis 


Su proposta del presidente, è stato E: 
che, Zon appena sia risolta l'atinale ni 
diret 


ministeriale, il « Coni a, in unione al 

torto del gruppo parlamentare; svolga Uli 

precisa azione nel senso di ottenere tr. 

provvedimento di carattere generale a vas. 

faggio delle federazioni nazionali regola 

mente costituite che, n compimento dei $ 

Si fatti e dei precist affidamenti teri 

disît le legittime esigenze degli ì 
Le Commissione ha deciso pot di 

narsi }a prima domenica di mi 

do.a talè riunione anche 

el Comitato Olimpico Intern 


comi 
Ù Alebbit 
Generale delle. Fattoria ad © 
striache, Toccafondi cav. utt. Augusto, ing 


Caffarelit 
L'invito rivolto dall'Ost i 
derspoL ci Vioagara. CI a EOLO 
ans Mita 


liani è stato ito con vero 

£ giudicare dall'interesse destato 

qoloro che si interessano di sport e che of 

8 sono la maggioranza. È 
E' pure un'occasione eimpatica per val Ò 

sa N e aa nile com ere, 

Ola, senza fast — peni 

DO? — di Don mercato, cet 3 
Corto si è che 

ta in pieno lnve 


33 
se non 
risultati dell'org: 


tod 
ai vari di 


‘tachitazi di si 
quali 1. eitorno Indi 


So vi . 
«Bi DI malto conio per anemia 0 Der né 


tlftrmento del 


monia: la _ letter | 
to indiria- 


$. Vito, 
RARO 
scrive il nignio? 
Tosi chi 
dti 
i 52, la com 
sagoito dei gran- 


Signora E. Tosi 
(CL. Demarehi 


ultati colla cara dello 
disturbi nervosi che la to 
tenipo. Essa era di un 
seguito ai numerosi parti © 
friva di dolori 


che dt delia Dl 
a 
ittualmeni Su non alice 


Pegi dt 


in tutte quello alt 
Srigine nall'impovesi 


pes ile Pink seno fn mi 
rmacio: Ta dla: scr 
franco, tassa bollo 2 presa. 
dizioni gno. Da 

b 


Vendita tn tin led 
vom 
contro assegno. Depasita 


== 
porite generale» Pili 


Tu 
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Ullime notizie e informazioni 


La crisi della Sconto" 


1 ereditori continuano ad opporsi 
‘al Concordato della Comm. gin- 
diziale. 


Meri l'on. Bonomi ricevette il Comitato 
parlamentare per la Banca Sconto che, nel. 
Ufinteresse della massa creditoria, richia- 
Mò l’attenzione dei Governo dimissionario 
‘Sulla necessità di non permettere che la 
‘Commissione giudiziale, con un colpo di, 
Sorpresa, presentasse al Tribunale un qual 
‘siasi progetto concordato che non fosse 
stato in precedenza comunicato ai credi- 
tori: e\ciò perchè risultava che la Commis. 
sione Eludiziale aveva, effettivamente pre- 
parato un concordato che sì riteneva lesi- 
No degli interessi dei creditori medesimi. 

L'on. Bonomi non potè che confermare 
la esistenza di tale concordato, del quale 
anzi comunicò al Comitato pariamentare il 
desio ‘ché può essere riassunto nel modo 
seguente: 

#) L'Ente dl quae sarà affidata la liqui. 
azione dell'attività 6 delle passività della 
Sconto formerà parto integrante della nuo- 
va Banca chiamata a sostituire la« Italiana 
di Sconto »; 

+3) Gli attuali creditori saranno gli a- 
donisti della nuova Banca ed entreranno 

far parte del Consiglio di Amministre- 
zione; 

#3) Il rimborso al creditori della percen- 
tuale: fissala sarà fatto mediante lo dispo- 
‘mibilità liquide che saranno man mano ren- 
Îizzate: con 1a smobilitazione dei crediti 
della, Sconto. 

#4) ll rimborso, dati gli ultimi accerta. 
Menti eseguiti dal comm. Gidoni sulla rea 
le consistenza della Sconto, sarebbe limita» 
to a) 45 %. Per tl rimanente 10% 1 credito 
îi riceverebbi azioni della nuova Banca 
@ parteciperebBèro alla costituzione della 
aiserva. Il saldo del 45 % sarebbe trasfor 
mato in un « Buono di recupero » 

Presa conoscenza di tale concomato, il 
‘comitato parlamentare — a nome del Con- 
sorzio dei creditori — lo dichiarò inaceet- 
labile, sopratutto per essere troppo bassa 
la percenivale e troppo aleatoria la garan- 
ia del rimborso, garanzia che per essere 
Veramente tale dovrebbe ‘esser fatta dagli 
Istitati di emissione, 

L'on, Bonomi fece presente la impossibl. 
lità di accedero a tale richiesta che rmap- 
presenterebbe un impegno di oltre due mi- 
liardt @ costituirebbe un precedente antico- 
stituzionale. 

TM Comitafo parlamentare, riservandosi di 
Juferpellare it Consorzio dei creditori, ri- 
‘chiese intantò all'on. Bonomi di volerst 
impegnare ad impedira în presentazione 
al Tibunale del «concordato della Commis- 
Silone giudiziale, fino a cha i creditori non 
abbiano manifestato il loro ‘pensiero in 
proposito. 

L'on. Bonomi aderì alt assumere tale im 
pegno, 

Riunioni ed ebbiezioni 

Oggi a Montecitorio si è riunito il Co- 
itato permanente parlementare per la 
crisi della Banca Italiana dî Sconto sotto 
da presidenza dell'on. Maury. Erano pre 
sénti gli on. DI Giovanni, Galfo-Ruta, Sait- 
ta, Finocchiaro-Aprile Emanuele, De Capé 
îtani, Guarino Amella, Lo Monte, Sorge; e 
miolùi creditori e loro rappresentanti tra 1 
‘quat l'ing. comm. Bruno, l'avv. Sfrazza, 
Î'avv. Scaduto, îl dott. Di Stefano, Pater- 
nò, l'avv. Leone cd altri di Busto Arsizio, 
Buonadonna, Camarda, Lumechi ed altri. 

Ta discussione alla aiale harino preso 
parle gli on. Maury, Galfo-Ruta, Saitta, 
Cocuzza e Finocchiaro nonchè i signori 
itiott. Di Stefano Paternò, Leone, Buonadon- 
ma e Stfazza si è dilunzata sulla fmprete 
Nibilo necessità che dal Governo si ndotti- 

lo provvedimenti atti a garantire 1 credi- 

[or 

È° stato approvato In conseguenza {l se- 
vente ordine del giorno proposto dagli 
n. Finocchiaro-Aprile, Saitta, Galfo-Ruw 
lè Garino Amella: «Il Comitato parlamenia. 
pa a la ‘difesa dei creditori della Banca 
Qialiana di Sconto riunitosi insieme col 
rappresentanti del consorzio nazionale dei 
‘creditori, delibera che l'azione politica e 
l'azione det consorzio cedano con unità di 
Jieati n fine di ottenere quelle indispensa- 
iti le che salvaguardino i diritti. dog 
eredfiori. o li interessi dell'economia. na 
rionale». 

}? efoio stabilito chè stasera ùna rappre- 
xoutanza dej creditori accompagnata da do- 
putati, tornerà a conferire con S, E, Bo- 


nomi. 

Jo, intanto, che sià 1 parla. 
fuientari all'on: Bonomi — in colloquio avi. 
to: cop Jui ieri — che + creditori alla Com- 
imissione giudiziale banîn affacciato obbie- 
toni. Queste riguardano la debolezza: della 
tittova Banca, Ja quale — avendo duecento- 
venticinque miltoni di capitale — dovendo 
flare entro Jil primo mese pei pagamenti 
tirca. centottanta milioni resterebbe senza 
scorte. (Gli' Istituti. di Emissione. non con- 
sentono neppure come anticipazione: quin- 
fi per pagaro 1 ereditori la Panca dovreb- 
bo tiquidare {n tutta. fretta. svantaggiosa. 
ente ta attività. 

Nafnalmente secorido 4 creditori ‘la cosa 
Viù impbriante & trovate il capitale liquido 
per far fronte alla situazione: e quindi tut- 
lo quanto va ad ostacolare i contributi di 
Mii Potrebbe dare il capstale liquido, dan- 
Demgia la Banca, 


cn 


Per le case popolari nel Lazio 
Due milioni di contributo governativo 


Iv4velizia Stefani comunica: 

Sono state effettuate Je ultimo assegna- 
tiònt di cangributi annui governativi - al 
Vileamento ffegli interessi sui mutui per 
uiisè: popolari ed economiche nella pro- 
Vincià di Roma. 

li Ministro on. Belotti bm così comple 
kito la erogazione dei fondi concessi dal- 
la legge sulla disoccupazione del. ago- 
sto 1921, n. 1177 0 di quelli residuati da- 
gli stanziamenti della leggo 7 aprile 191. 
Di 469, 

în votale i contributi ‘erozati od impe- 
‘vati alfmentano programmi costruttivi 
Dlr oltre am uriliardo ed 800° veilioni, non, 
3cmpresi altri 600 milioni destinati al fer 
ovieri, 
er Itoma le richiesto in conto dei fondi 
attribuiti dalla legge sulla disoecupazio- 
né ascendevano ad oltre:800 milioni di ca 
iitale mntuabilo, mentre lo. disponibilità 
fissesnato: al Lazio non consentivano di 
scldisfare, neromeno Ja quarta parte del 
le richiosto stesse, 

Ala ripartizione sì è perciò proceduto 
cib rigido ‘eriterio accogliendo lo  richie- 
sl* minime e rifucendo le maggiori. 


Agli Istituti edilizi furono nati con- 
tributi per 35 milioni di mutui, alle coo- 
Derative odilizie tra mutilati «A invalidi 


Ji Querra per_ sei. milioni, alle altre c00- 
rativa per 135 milioni, si Comuni della 
vincia di Roma per 4 milioni. 

Le concessioni. predette furono ‘per altro 
subordnate cale necssarie riduzioni 0r- 
Raniche e -trasformazioni di ‘programmi 
Bostruttivi non disgtunte dalle garanzie 
fovute agli Enti mutuanti, 


pure 
L'inchiesta per le spese di querra 
La Sottocommissione E della Commissio- 
‘diinichesta per le spese di guerra, tenne 
giorni scorsi numerose sedute antime- 
‘e pomeridiane per spingere alnore- 


4 lavoro di riassunzione. delle pon- 
Reso min) ia spice 2 i eradia c l'intumia di tale disonare, Non 


| Mongarini, D'Ovidio 


{fera 


Der disilinae la conversione in egge 
dèi decreti Reali 


E' stata presentata alla Presidenza del 
Senato la seguente proposta di legge d'ini- 
ziativa dei senatori: Scialoja, Nanna, Gal- 
lini, Wollemborg, Rava, Caliese, Castiglio- 
ni, Ciraolo, Marioiti,, Pozzo, Suardi, Giar- 
diho, Do Cupîs, Cataldi, Dail'Olto Altredo, 
Polacco, Barzilai, De Blasio, Vanni, Cirme- 
hi, Faelli, Grassi, Ruffini, Colonna Fabri- 
zio, Da Como, Santucci, Tommasi, Caneva- 
ri, Cassis, Campello, Morrone, Badoglio, 
Presbitero, Grandi, Cencelli, Fano, De No- 
vellis, Vigoni, Papadopoli, Millo, Rossi Gio- 
vanni, Imperiali, Zupelli, Amero' d'Aste, 
Baccelli, Malaspina, Poreltà, . De Amicis 
Mansueto, Seci, Arton, Guidi, Frascara, 
Montresor, Lustig, Di Trabia, Persico, Ber- 
tetti, Scalori, Tanari, Cocchia, Vicini, DI 
Brazzà, Guala, Reynaudi, Bollati, Gioppi, 
Torlonia, Cagni, Del Bono, Lamberti, Al 
bricci, DI Saluzzo, Figoli, ‘Thaon di Revel, 
‘amoesco, 

. Art. 1. — Il Decreto Reala da convertirsi 
in ‘leggo dovrà,- sotto pena di nullità, essere 
presentato ad ‘uno dei due rami del Parìa- 
monto nella prima seduta susseguente | alla 
data del deoreto stesso. 

‘Att. % — La Commissione parlamentare 
clio asaminerà la conversione în leggo di un 
dserato reale dovrà innenzì. tutto verificare 
60 queto nbbia il carattero di urgente neces 
sità che solo può giostificarno l'emanazione. 
Ova In Commissione non riscontri nel decreto 

le carattero proporrà che esso cessì imme 
diatamento di nvera ellicacia © sin considerato 
Some un semplice disegno di leggo. Talo pro- 
posta dovrà assore discussa o deliberata d'ur- 
genza. 

Art. 3 — Quando un decreto reale presen- 
tato ad uno dei due rami del. Parlamento per 
la conversione in legge venga da questo ap- 
provato dovià sotto pena di nullità essere 
Presentato all'altro ramo nel termino di gior- 
ni tre. Ovo in quel momento l’altro ramo non 
siedn dovrà sotto pena di nullità essere pre- 
sentato ad essò nella suo prima riunione. 

Art. 6 — Ove ciascuna delle duo Cimere 


non approvi la conversione in logge di un de- 
creto ontro sei mesi dal giorno in cui fu a 
ciascuna di esso presentato, il decreto cesserà 
di avero vigore, 

Art, 5. — Immediatamente dopo, ordinata 
la registrazione con riserva di un decreto da 
convertirsi in legge la Corte dei Conti dovrà 
darno comunicazione alla Presidenza del Ss 
nato e della Comera dei Deputati. 

La proposta in questione viene. quanto 
mai provvida ed opportuna a moderare e 
regolare, disciplinandone la conversione 
in legge, l'uso e il regime del decreti.log- 
ge, Îl cul solo carattere giustificativo, non 
DUO che essere l'urgenza. 

ao 


Per le marche da bollo 


Il Ministero délle Finanze comunica che 
le disposizioni contenute nel decreto 20 di- 

imbre. 1981 relativamente all'obbligo del- 
l'annullamento delle marche da bollo mé- 
diante perforazione non. costituiscono se 
non la esecuzione della disposizione tas 
sativa di cui all'art, 3 del decreto legge 
26 febbraio 1920 N. 107 col quale dispotie 
che l'annullamento delle marche deve far- 
$ì mediante perforazione. ci 

7 Ministero nel dare esecuzioni a tale 
precetto legislativo, imposto dalla nece+ 
Sità di impedire gli abusi del doppio uso 
deîle marche ta bollo, diventati tanto più 
frequenti e dannosi per { muovi tipi di 
marche di valora molto eleveto, ha. però 
ritenuto di restringere per intanto l'ob- 
Dligo dell'annuamento colla perforazione 
a limitate categorle di maggiori esercenti 
@ ditte. affinchè l'applicazione della legge 
riuscisse più graduale e meno gravosa, 

Per meglio raggiungere tale scopo, ed 
al fine di dara modo di esplicarsi alle Il 
bera concorrenza ,industriale con vantaz- 
gio del contribuenti {l Ministero delle Fi 
mnanze ba promosso un nuovò deoreto col 
quale viene prorogata al 1. luglio 1922 la 
@bbligatorietà dell'annullamento delle mar- 
che coi perforatori che però rimane in li- 
dem facoltà di chiunque fin dal 1. aprile 
1928, 


La chiusura della Conferenza di Washington 


WASHINGTON, 9 

Ectovi i precisi particolari sulla solen- 
ne cerimonia di chiusura della Conferen- 
20, avvenuta nella Continental Hall alla 
presenza doi vari Delegati dumli Stati 
rappresentati. 

Dopo che il Segretario di Stato Hughes 
ha pronunciato Je sacramentali parole 
« La Conferenza di Washington è aggior- 
nata sine die » la cerimonia di chiusura 
è avvenuta in un'atmosfera satura di 
vivo entusiasmo. 

Nell'aprire la seduta, Hugues ha comu. 
nicato la ‘firma del trattato tra Cina e 
Giappone per la Sciantung e l'Assem- 
blea, in piedi, ha salutato l'anmunzio con 
Egea LE Rn DITA d 

ito dopo, i Delegati hanno appost 

la propria firma tra le acflamazioni «del 
pubblico. Il primo a firmare è stato Hu- 
ghes che si è servito di una penna ecce- 
zionale: una specie di albero di basti- 
mento con un pavese formato da tutte 
le bandiere dello Nazioni rappresentata 
alla Conferenza. 

Dopo di lui, lianno firmato  Baltour, 
per l'Inghilterra e Sarraut per Ja Fran- 
cla. 

Ta Delegazione italiana è stata quella 
che ha riscosso gli speciali applausi del. 
la tribuna gremitissima di pubblico e di 
autorità. Gli ultimi a firmare g6no stati 
| portoghesi. 

Cinque, in tutto, sono i traftafi che en- 
trano in ‘vigore: il primo concerne le 
mitazioni navalielo statu quo per lefor- 
tificazioni. del Pacifico; il secondo, l'uso 
dei sottomarini e del gas velenosi; {1 ter- 
10,.1 rapporti con la Cina, il quarto, le 
dogane cinesi, il quinto, infine, servo a 
compietare il quadruplice trattato del Pa- 
cifico, 

Il discorso di Harding 

Esaurita così la cerimonia ufficiale del- 
la firma, è entrato nella sala il Presi- 
dente Harding e ha fetta il suo discor- 
50, spesso interrotto da calde approva. 
zioni e salutato alla fine da seroscianti 
applausi. Ecco ciò che egli ha detto: 

«@ Tre mesi or sono ho avuto la forti- 
na di darvi il benvenuto e dì mettere in 
evidenza lo spirito dal quale eravate @- 
nimati e l'atmosfera nella quale si teneva 
il Congrésso, E' per me ora il più grande 
piacere riconoscere e valutare quanto de- 
gni siano stati i risultati. Questa Conje- 
renza ha in derità portato ad un-grande 
risultato, lo dico con tutta coscienza che 
la fode, giurata qui e che sarà tenuta 
dall'onore delle nazioni, segna. l'inizio di 
una nuova e migliore éra del progresso 
‘umano. 

« Adinate inforno a questo’ tavolo, no- 
rie grandi nazioni della terra hanno trat- 
tato: questioni di grande importanza per 
i:comuni interessi, problemi che minac- 
ciavano le loro relazioni pacifiche e one- 
ri che costituivano un pericolo comune. 
Hanno trattata alla luce rivelatrice del- 
la pubblica opinione mondiale senza che 
vi fosse diminuzione di sovranità e peri 
colo per nessuna nazione di offesa alsen- 
timento della dignità nazionale: si è così 
trovala nelia unanimità la ‘soluzione 
egna. 

« IL popolo degli Stati Uniti è oltremo- 
do soddisfatto, Quando le givergenze si 
trascinavano © glì accordi ritardavano e 
vi erano ostacoli. dentro e fuori, allora i 
‘popoli si resero conto: che una Conferen- 
sa come questa avreuve salvato il loro 
auverire, giacché si trattava di una Con. 
ii Stati sovrani, la quale soltan 
fo dal consenso ‘unanime poteva, essere 
regolata e nella quale non vi erano nè 
vincitori da raccomandare nè vinti da 
ricevere. Tulti dovevano cordialmente ac» 
cordarsi nell'interpretare la coscienza del- 
la: nustra civiltà, per dare ‘un'espressio- 
ne concreta alle aspirazioni, del mondo, 
Le Convenzioni dell'Aja furono rovescia- 
te dall'antagonismo di una Potenza for 
te, la quale fu condotta dalla sua avver. 


siéne ‘a coopttare, alla tragedia suprema. | 


I*Congressivdi' Vienna e di Berlino cer- 
tarono ‘una -pace fondata: sulte ingiusti- 
Zie della guerra e gettarono i semi di fu: 
turi conflitti: 

Il successo della Conferenza 


«E giusto dire che il progresso umano 
ha favorilo' la intimità dei rapporti tn- 
ternazionali; e lo sviluppo delle. comuni- 
Gazioni e dei trasporti, aiutato da ‘una 
opinione mondiale dirigente, ha prepara- 


si pretende che'‘il perseguimento della 
pate e la limitazione degli armamenti sia 
una concezione nuova e che la Conferen- 
10 sia un nuovo strumento per mettere 
definitivamente fine alle guerre. Ma i 
sultati da voi ottenuli sono eccellenti 
giacchè nessun seme di Conflitto è stato 
seminato. Ogni singolo risyitato da voi 
raggiunto basterebbe a giustificare larit- 
nione della Conferenza. Voi avete scritto 
la prima deliberata ed efficace espressio- 
ne della coscienza pacifica delle Grandi 
Potenze e della suprema inutilità della 
querra. Voi avete messo in evidenza que- 
sta pazzia e avete rivelato al mondo che 
la sota via sicura di riaversi dalle rovi- 
ne, dalle sohiaccianti conseguenze create 
dalla guerra mondiale » quella di porre 
fine alle competizioni destinate a creare 
muovi preparativi di guerra e di rivol- 
gere lo energie umane all'opera ricostrut- 
iva delu pace. 

« La giustizia è ‘meglio servita. nelle 
Conferenze di pate che nei conflitti ar- 
mati. Sono stati stabiliti qui degli seam- 
bi di vedute diretti, e l'egoismo è stato 
volto in ritirata. \ 

«Ma si potrebbe obbiettare che le mas- 
sime,gui stabilite finicono con lo spira- 
re dei traltati firmati. No, io non lo ére- 
do. Coloro ch» vivranno in altro decen- 
nio saranno assai probabilmente testimo. 
ni del rafforzamento nella pubblica opi- 
nione del sentimento che le nazioni sono 
disposte a vivere in modo da compiere 
le alte intenzioni di Dio anzichè servire 
come strumenti di guerra e di fiistru- 
zione 

« Se questa Conferenza ha indicato la 
via della pace, le Conferenze future, se 
avverranno in condizioni appropriate, 
con scopi bene concepiti e stabiliti, po- 
tranno illuminare la via maestra del 
pensiero e dell'attività umana con le 
fiaccole del buon accordo che sono acce- 
se e che devono splendere e circondare 
il mondo di luce sopra il mormorio di 
lutto mondiale che non tace ancora, s0- 
pra i lamenti che gli oneri eccessivi han- 
no agllevato, sopra lo scoramento di un 
mono che è ancora in lotta per ritrova- 
rese steîso dopo uno sconvolgimento 
senza esempio. Questa è la nota di gioia 
che deve untre in questo momento i cua- 
ri degli uomini di tutto il mondo ». 

Ieri è partito per New York il Presi- 
dente della Delegazione italiana, onore 
vole Schanzer, accompagnato dal sua se- 
gretario. Erano alla stazione il Segreta 
rio di Stato Hughes e vari funzionari del 
Diparlimento di Stato, l'Ambasciatore 
d'Italia on. senatore Rolandi-Ricci ed il 
personale dell'Ambasciata. 

—_—__— 


Un ricco: patrimonio rchenogio 
rinvenuto nella” Villa Guater a Gardene 


Avendo avuto notizia che nella villa se 
questrata al suddito tedesco Alessandro 
Gunther, ora devoluta al demanio dello Sta- 
to, in Gardone' Riviera (Brescia) si troyas- 
sero delle persamene e manoscritti tifi: 
chi, il Ministro dell'Industria e Commercio, 
on. Belotti, nell'intento di assicurarli al 
patrimonio storica ed archeologico della 
Nazione, ha subito disposto che da persone 
studiose @ competenti si procedesse ad un 
particolare loro esame e se ne compliasse 
un dettagliato inventario. 

E' venuto alla luce, in tal.modo, un rile 
vante materiale di documenti perugini, lo 
cui: importanza. storica sarà maggiormente 
nosta in evidenza, quando potrà essere ul- 
timato l'inventario. 

Il materiale intanto, ondo rendere l'in- 
| ventario più breve, fucile ed utile, è «stato. 
pazientemente’ e. con ogni cura classificato 
@ registrato su apposite schede ordinandole 
cronologicamente e per materia. Sono fi 
tutto più di mille volumi distribuiti in 2! 
colti: il Lo:contiene indici trecenteschi di 
volumi di Podestà, Capitani e Giudici; dal 
IT al NIX contengono catasti e libri di Mas 
“arì.è Gabellteri dal 1200 al 1399, e sono de. 
‘ni di particolare nota i catasti degli anni 
1960 e 1275; il XN-contiene atti sparsi del 
Comune di Perugia dal 1991 al 1475, e'vi si 
! notano 1 patti conchiusi nell’anno 1455; i 
colti dal XXI al CIC contengono atti di 'Po- 
destà, Capitani, Sindaci e Giudici, cloè sc- 
cuse, ‘inquisizioni, sentenze, precetti, licen- 
26, co,, ecc, dal 1275 al 1990, suddivisi per 
amino ed 8] nome de relativi Podestà e Ca- 
pitani, 

Oltre a tali volumi si sono rinvenute, fn 
quella massa di carte e quaderni ritenuti 
quasi di nessun conto: 8 sacchi e 3 casse 
dî pergamente, del socolo XIV, che ammon- 
tano a varie diecine di migliaia. 

Come si vede da tale sommaria e prima 
indicazione, il materiale rinvenutosi nella 
cennata villa ha un rilevante valore per la 
storia del Comune di Perugin, e della stes 
sa vita italiano, dal tempo di Dante fino al 
Rinascimento, 


3 Dinciure du domptiluo, | 


II governo e la riforma burocratica 


Ieri Il Ministro Bonomi ha inviato a 

Presidenti delle due Camere un primo rén- 

diconto dell'opera compiuta dal Governo 
Ja riforma: della burocrezia. 

esso è contenuta soltanto l'enuncia» 
zione dé provvedimenti adottati fino nì 
Ji gennaio, ma da tale enunciazione appare 
chiaramente che lo basi fondamentali del- 
la riforma sono già poste in modo da ren: 
derne facile Ja prosecuzione, 

Navautasei provvedimenti sono stati de- 
liberati dal Comitato interministeriale, dei 
quali settantanove modificano ‘ed: abrozano 
norme legislative e sono stati sottoposit 
Alla Commissione parlamentare consulti: 
va che ha espresso il proprio parere su 
quaranta proposte. Ventisei decreti. realt 
sono stati già pubblicati dalla Gazzetta 
Ufficiale è fra essi quello sull'ordinamento 
giudiziario che rappresenta un complesso 
ed organico provvedimento. Anche le cir- 
coscrizioni giudiziarie sona. state modifi. 
cate, con. Jo soppressione i sedici tribu- 
nell e duecento preture. 

Di notevole rilievo appefono le proposte 
approvate dal Comitato del Ministri per 
la riforma degli ordinamenti delle Brovin- 
cie.o dei Comuni. 1 Comuni sono divisi in 
quattro classi e vengono diversamente 
regolate, in rapporto alla classe, le attri. 
buzioni dei Consigli e delle Giunte, le 
formalità dei contratti, la classificazione 
delle spese obbligatorie, la vigilanza e tu- 
tela governativa, questo ultime attenuate 
pure nei riguardi delle amministrazioni 
provinciali. La materia dei Consorzi, sia 
volontari che coattivi, anche per fini s 
cifici, fra Comuni e fra Provincie, trova 
ampia trattazione; ed Oltre a un diverso 
regolamento di competenze delle Giunte 
municipali e del Consigli sono introdotto 
aisposizioni generali per precisare © ren 
dere eMcace la responsabilità degli ammi- 
nistratori. Questo decreto, , definitivamen: 
te approvato, sarà la base di radicali in- 
novazioni negli. uMci governativi, consen- 
tite anche dalle. importanti riforme appor. 
tate alle logi sulle Opere pie. 

Tre altri provvedimenti sono di notevo- 
lo rilievo: la modificazione della legge i 
stitutiva; sulla Corte det conti; fl progetto 
di riforma alla legge sulla Contabilità ge. 
nerale dello Stato © il progetto per la Jil 
quidazione delle pensioni normali. Que- 
st’ultimo: tende a togliero i lunght ritardi, 
che ora sogliono verificarsi @ che tanto 
danno arrecano cagli impiegati che si ve- 
dono costrotti ed aspettare mesi e mesi il 
pagnmento della Jorò pensione. Gli. altri 
due risolvono una delle più gravi questio. 
ni sorte nel campo dell'Amministrazione 
statale e già esaminate a fondo, dalla Com- 
missione Villa nel 1918, quella del con 
trolli, e la risolve in modo organico e cor- 
rispondente al pensiero di eminenti parla» 


mentari. 
progetti aprono la via 


Anche questi a 
quelle ulteriori importanti riforme che s0- 
lv in-un momento successivo possono es- 
sere introdotte. nelie Amministrazioni. cen- 
trai e di cut gli schemi sono già in corso 
di studi: 


Il risarcimento dei danni 


ai Comuni della sinistra del Piave 
Dal Comitato di agitazione del Comuni 
della sinistra del Piave, riceviami 
‘« 1 Sindaci dei Comuni già Invasi e sgom. 
brati dal nemico, constatando: 1, che il 
‘mancato finanziamento dei Comuni da parte 
dello Stato. costringerebbe 1 Comani ad ap- 
Dlicare muove imposizioni e ad inasprire le 
esistenti è carico det contribuenti del. Co- 
muni stossi: 2. che 1 contribuenti sono per 
la totalità darineggiati di guerra: *. che i 
risarcimenti dei danni esessi, per quanto 
promessi, non vengono mal: liquidati; 4 
ché sulle anticipazioni concesse dal Governo 
& mezzo dell'Istituto. Federale di Credito st 
richiede tuttora il pagamento di un interes- 
se; 5. che il risorgimento industriale ed a- 
gricolo delle terre invase è dovuto quasi e- 
sclusivamento all'iniziativa ed nl rischio det 
privati; 6. che tale risorgimento si conderti- 
rebbe in catastrofe economica del singoli 
danneggiati qualora si applicassero delle 
nuova @ si Inasprissoro le esistenti imposi- 
zioni: 7. che Infine 1 danneggiati. di guerra 
sono veri.e propri creditori dello Stui 
« mentre confidano pienamente, nell'o- 
pera delia Commissiona Delegata: insistono 
perchè quanto sopra è esposto venga chiara- 
mente ricordato al Governo; perchè gli si 
chieda pieno.e sollecito adempimento di o- 
gui sun promessa ». 
primate ST 


HI porcorso ed i danni della bufera di neve 


L'Agenzia Stefani comunica: 

La bufera di neve e di vento ha ieri in- 
furiato in modo violeato nell'Italia Centra. 
le, distruggendo parecchi chilometri di- pall- 
ficazioni telesratiche-ielefoniche {ra Tala, 
mone e Grosseto, tra Grosseto e Montepe' 
scali e tra Castagneto e Bolgheri. 

‘Ha attraversato poi tutta la penisola ab- 
Dattendo altre. palificazioni nelle zone Ca- 
stellina, Siena, Fossato, Folino e riversan- 
dosi in Albania, dove, per la violentissima 
mareggiata. è stato distrutto il casotto di 
approdo del cavo sottomarino Otranto-Val. 
Jona, La corrispondenza fra queste due lo- 
calità si mantiene però regolare. 

F' stato già provveduto all'invio di perso. 
nale e di materiale sul luoghi devasinti per 
riattivare nel più breve tempo possibile, al- 
meno provvisoriamente, Je principali comu. 
nicazioni, Data ]a grande quantità di mate- 
riale occorrente per Ie riparazioni stesse, 
ed fl fatto che alcuni treni sulle lince più 
dannesziata hanno dovuto essere soppressi 
òvistradati su altre vie, le riparazioni pre 
sentano non Ievi difficolià, Quindi 1a cor 
fispondenza telegrafica e telefonica subirà 
ritardi e parte della corrispondenza tele 
grafica dovrà essere inviata per posta, Con 
la Sicilia le comunicazioni telefoniche so- 
no interrotte per guasti alle linee fra Mon- 
teleone e Bagnara, 

State 


La misteriosa fine del Gonte Rizzardi ad Este 


TORINO, 9. — Alcuni mesi or sono mo- 
riva ad Éste, in circostanze misteriose il 
Conte Domenico Rizzardi, irentasettenne, 
impiegato presso quel municipio. 

Come sì ricorderà, in seguito alla voce 
diffusasi ‘subito, dopo chie accusava la mo- 
pile del conte ‘di averne causata In mor- 
te, l'autorità giudiziaria ne ordinava d' 
tobsia ‘e l'analisi dello viscere, onde accer- 
tare Je vere cause del decesso del conte. 

I periti hanno ultimato il loro lavoro; e 
abblano concluso ‘con’ l'attributre 
lenamento di strienina Ja morte 
del Rizzardi: per cui la polizia ha inizia 
te le indagini più attive per conoscere lo 
autore 0 gli antori del delitto, o dell'er- 
Tore che condusse a morte il disgraziato 
gentiluomo. 


Lo sciopero degli esattoriali 


FIRENZE, 9, — Gli impiegati esattoriali 
ci hanno fatto pervenire un comunicato nel 
quale si annuncia lo sciopero generale di 
Classe in tutta l'Isalia a cominciare da do- 
ivani 10 corrente. Lo sciopero di classe per 
il 10 ottobre decorso © poi. procrastinato 
Urinia va dicembri e quind a 4 febbralo, 
è dovuto, secondo fl commicato ala man- 
cata sistemazione degli esattoriali da parie 
del Governo. 

Tutte Je esattorie del Regno dvranno 
così chiudere gli vel ed 1 contribuenti 
Si troveranno costretti. a procrastinare i pa- 
gamenti dello tasse, rata di febbraio, n cu» 


ad a) 


DALL’INTERMO 


Alla pretura di Arezzo è stato discusso il 
processo par Jesioni,; mel quale erano fmputati 
N prof. Alfredo Trilli, segretario provinciale 
doi Fasci di combattimento, Alfonso Repatenni, 
Giovanni Fracassi  ©- Giovanni, Cariaggi, i Dopo 
l'audizione dogli imputati e dei testimoni i) 
pretore. pronniciara sentenza ‘assolutoria net 


Figuardi di tutti per non aver. commesso il 
fatto. 

NI Duca dello Puglio ed il Duca_di Spoleto 
giunti “iori sera a Firenze, si sono recati al 


Castello di Vinciliata, ospiti del barone Faz 
tini, 

IL vecchio marinaio Adolfo Vannucci, di an- 
ni 74, addetto in qualità di guardiano ai va- 


poret NAT Usiona, DIRE, # pesce, Rio 
cadde in mare annegandati. Il suo cadavere, 
Bollettino meteorico 

9 Fobbratc 

Aitina ore S__ [Neleri oe pre 
CITTÀ 

Barom.| Cielo | Mare ira 

Roma }st5 ‘coperto| 20 
A ene Loca 
Fineza [Et (Sr im [10 
Piane Leno rina cesso] 15 
Brindisi spit 
Rodi, l'ig lr cop. mono | 20 
quiamee:[ 16 liceo: nume | fo las 
Sanna | [eee term [o | so 
o ia 
Sn I: 


Borsa di foma 


9 febbraio. 19% 


Rendita 3.50 % cont. — Consol. $ % 
1918 cont. 76.52, 
AZIONI: Banca d'Italia 13% — 


Commerciale Italiana 875 — Cradito Ita 
liano 609 — Banco di Roma 1il — Banca 
Commerciale Triestina 570 — Meridionait 
270 — Mediterranee 18% — Rubattino 480 
Snla 250 — Tramways Roma 53 — Acqua 
Marcia 1590 — Gas Roma 417 — Condotto 
d'Acqua 265 — Acciaierie Terni 490 — Iva 
16 — Ansaldo 41,50 — Metallurgica 85 — 


PICCOLA PUBBLICITA 


Questi avvisi. 31 ricevono per il olorno 
stesso, fino alle’ ore‘ 12, pressa ta 


UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA 
OMM - Vin Tritone, 62, primo piano 
Le lettere inviate alle nostre cassette de- 
vono avere questo indirizzo: « Cassetta (let- 
tera e numero): Unione Pubblicità Italia» 
na, Roma ». 


IMPORTANTE 


Accompagnare con cartolina-vaglia gl 
avvisi. inviati per vosta, aguiungendo. l'im 
porio della tassa zovernatira (centesimi 10 
fino a L. 10; cont. 25 da L. 10 a L. 50; cen 
tesimi 5) da L, 50 a L. 100, per ogni sim 
gola inserzione. 


©. 0,60 la parola, minimo L. fr 


ANTRACITE, cardiff, melle, sok9, 
FT ca enna, È 
co 


CERCO meio mpilalla pe fabbricare e Inn 
Gitto vantdito nuoro medicinale astunlit. Sor 
U sondagni avvenire scrivere. casala. 3, 
Rione Pubblicità, Rome, 
TINQUANTA ire giomalitre pub guadagnare 
chiunone senza capitali, continuando proprie 
Sesupasioni:. Sorivare: framoaso 06 


ioni: 
sonitia, Boite 172, I 
CONCORSO sl posto d'ingegnere capo dell'UE 
ficio ‘Teenico. dl Comune di Grosseto con lo 
stipendio annuo di L. 12.000, olerabilo è L 
18.000, con indennità specialo'fsen di L. 100) 
all'anno © doppia indennità temporanea di 
caro vivori, Scarlaneo del concorso 28 Fobl 
1022. Chiodero avviso al Municipio, 
COOPERATIVA Bancaria vendo piazza Ripr 
simento, via Piave appartamenti” 400. 0 7900 
imbienti. Accessori stpulazioni gratuite, Ne 
gori importanti aziende. Amy Sopot vini 
farages anolto Iiberi subito. Via Frottina al- 


tra località, Orario 17.4. Corso Umberto, 40. 
FARMACIA diritto trentennio, posizione dii 
matica, spiaggia adriatica. cit provincia, 
Teramo, aflittaai, oocasionee, S ‘Agenzia 


Possa, Udine. 


oltro a guarire miracolosamente la Blenoi 
donti, pei. restritgimenti. 


tre il: bollo). 


vite, balanit 


il. bollo), 


INVENTORE | ESRI 


via Arennia, 
di Rienzo, 


Banca | 


Le Malattie Veneree e 1a meravigliosa invenzione, COSTANZI 


TA 
I CONFETTI VEGETALI COSTANZI 


a bruciori uretrali, goccetta, 
coli, renella catarro uterino o vescicale,-inco utinanza 


INIEZIONE. VEGBTALE COSTANZI 
Anche miracolosa (pér chi non' ama l'uso dei Confetti) nei così di qualsiasi 
ragia, è nonostante ad esseto tn sicuro profilattico contro tutte lo malattie 
Tiesco ancora stupefacente per la leucorrea, dismenorrea, vagil 
fiussi binnchi erosione del collo dell'utero (ossia 


vinoesi l'Im ® gunriscesi, COMI 
ment i che ereditaria, la 
to La Si0lide  *Ddosit, perdita aemina: 


matorreì, 
Îi. sterilità rachitido, linfatismo, nen 
Rienga ect. (Flacone La 16.00 


fico > Gratis a ricliiesti. Schiarimenti in ge 


fe salma, engretezza. 
Ted nromiate Spesialità COSTANZI trova- 
si_ ill eRtto le. buona darmacie, — A omai 
Mozsolini. 


prosso la Società Farmaceutica Romana, vin degli Aetalli, 18— Farmacia 
— A Manzoni e 0., via di Pietra, 9 — i 
— Farmacia Candioti, via Nazionale, ,78y ecc. 


ùiniere Elba 56 — Miniere fo sa 
— Kerka 261 — Viscosa dif 

tiere Montecatini 143 — i As) 
" Reni Stabili 287 — Imprese Resi 


RT 
tolegr. 


istituto: Nazionale Medico. Farmacologico 
CIETA' ANONIMA 
Capitale sociale Lire 3.750.000 
Convocazione di assomblea 
generale, ordinaria 
signori Azionisti sono convocati in ax 
sembisa generale ordinaria presso la sede 
sociale in Rome, via Casilina n. 73, per | 
giorno febbraio 1922, alle ore 15; per 
deliberare sul seguente 
Ordine del giorno: 
|. Relazione del Consiglio di amministra» 
zione. 
Relazione del Collegio sindacalo. 
% Approvazione del bilancio chiuso il 
dicembre 191. 


4. Elezione di quattro consiglieri di &m- 


ministrazione scaduti d'uffielo. 

5, Nomina di tre sindaci effettivi 
supplenti e loro emolumento per 1" 
zio 1922. 

Agli effetti dell'assemblea s'intendono de- 
pesitaii tutti titoli. essendo questi nomi- 
nativi. 

E' in facoltà dei signori Azionisti d'inve- 
stite altro azionista di un resolare man- 
«lato d'intervento all'assemblea, 

In caso di mancanza, Gel numero legale 
la seconda convocazione, senza ulteriore 
avviso, resta stabilita per Ìl giorno 26- feb. 
Draio 1922 alla stessa ora e sede e sari 
valida qualunque sia il numero degli in: 
tervenuti, 

Roma, 7 febbraio 1922. 


IL CONSIOLIO D'AMMINISTIAZIONE, 


GLINDO MALAGODI, Direttore 
Domenico Ventrialia, 


i 0 rie tO. ac prete I 


POLICLINICO. MORGAGNI 


ROMA - Via Pino, 19 - Via Qrazis = Via. Virgilio - Via Boezio - ROMA i 


———— relefoni n. 20152 °- 21725 
==HNWO!:M©O 


STABILIMENTO BAGNI — 


Docce ed applicazioni idroteraniche 


È 


\ 


GENTILDONNA proprietaria condividerebba 


eleganto appartamento persona colta, anuis- 
na, libera ricca bi cure, associazione 
interessi, daro referenze, Sorivero casella I. 1, 


Unione Pubblicità. 
MASSAGES: 


Ile 3; piazza 
Firenze gi, scalo destra, 7. Riscaldamento. 


1 
SAN PAOLO 300) ma, terreno vendo, Ragio 


niere Mencorwili, Tritone 301. 


tà, 
VIA NAZIONALE # s@Uadi bel 
vastissimi sotterranei da. annetterai 0 
sarsì adattabili industria 6 locali 
di ritrovo. Ri Via ES 


GORRISPONDENZ] 
L. 0.80 la parola. 


niro Roma prima fine marzo. Sempre con tuti 
fa l'anima, 
LUCE, Partenza rinviata marzo, Probabilmeni 


to Lili varrà giovedì. Penzoti costantemente. 


SALERNO. Martedì. Sono nell'ansio di 
Dimmi tot posso daosatrane Do ina folio 
mo stesso. 


FLORIO 


IL MIGLIOR:MARSALA 
RACCOMANDATO DAI MEDICI 


blenor- 


inite, endometrite, vul 
‘piaghetta), eco. (Flacone 


col ROOB VEGETALE COSTANZI 


(Inanperabile ricostituente, depurativa 
‘o rinfroscanto-del sangue) 


oltre il bollo). 


Opuscolo illustrativo « Miracolo Soienti- 


Farmacia V. Fioroni, via 
Deposito Generalo presso 


Economico candido rapido Sterilizzato con lavatrici Provvidenza, Chiedere ta: | 
talogo famiglia. Soo. Italiana Lavanderie affini. ROMA, Oestarì, 33, telef. 6-50, 


IMPORTANTI ARRIVI DEGLI ULTIMISSIMI MODELLI 


Locomobili e Trebbiatrici  MARSHALI,, 
Pressaforaggi “ WELGER ,, originali = 


Chiedero Preventivi alle COSTRUZIONI MECCANICHE RIVA di Milano: 
Filiale di Roma: Piazza Capranica, 78 + Diretta dol sig. A. Dander 


S) 


| 


